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Assessorato per te !)(J!iticbe e la
 C('ntro di studi e di/ormozir)}/(, 
promoZione del dirllti umani su i dih!!i dell'uomo e dei popoli 

numero speciale per il50Q anniversario delle Nazioni Unite 

.'1'Noi,popolidelleNazioniUnite 

Il 26 giugno 1945, a San Francisco. i "Popoli delle 
Nazioni t'nite" hanno posto le basi di un patto 
sociale planetario per la pace, lo sviluppo e b 
protezione dci diritti umani, affidando all'Onu il 
compito di assicurarne l'attllZlzione. Ma la logica del 
bipolarismo Est-Ovest e la persistente non-volontà 
degli stati più fOl1i di riconoscere una sopraordinata 
élutorit1 p<1Cificltrice hanno finorJ impedito all'Onu 
di realizzarsi nella pienezza della sua vocnione. 

Diversamente dal bipolarismo, la sopravvenuta 
condizione di interdipenelenza nl0ndiale in tutti i 
campi - dall'economia all'ecologia - incalza perché 
si realizzino valide f0l111e di cooperazione, di 
cogestione, di giustizia economica e sociale, di 
ordine pubblico, di soliclarictà lungo un percorso di 
governahiliU che h,\ come poli la Città e l'Onu 

Il "mondo", con le sfide dell'immigrazione, della 
multiculturalità, dclmercato globale, delle autostra­
de informatiche, è entraLo nel vivere quotidiano, 
ma lo stato nazionale non è più in grado, dentro i 
propri confini, di rispondere validamente alle sfide 
della mondializzazione L'<l1ternativa all'Onu è il 
disordine Illondiale. Dunque, bisogna t~l)' fur17.iona­
re l'Onu appoltandovi le necessarie riforme, ma 
salvaguardando i principi universali che la informa­
no fin dall'origine, 

Fuori dai luoghi comuni dovuti a ignoranza più 
che a mala fede, l'analisi obiettiva elei primi 
cinquant'anni di vit~\ dell'Onu ci consegna un bilan­

cio d'insieme ttltt'altro che fallimentare f conti 
c1ell'impoltante capitolo "pacc, sicurez7a, disarmo" 
sono cellamente in rosso, ma vanno ascritti al 
bilancio Onu solo formalmente, poiché sul piano 
sostanziale gr:lVano sul bilancio del hipolarismo 
gestito dalle superpotenze e sul bilancio della 
vecchiJ, vischiosissima dottrina della "sovranità 
statuale", annata e confinaria, ilTiducibilmente 
contraria a dare all'O -o una parte degli eserciti 
nazionali come espressamente previsto dall'articolo 
43 della Carta. 

Il capitolo "sviluppo" presentI luci ed ombre. Le 
ombre, cioè il fJtto che il clivario fra il Nord e il Sud 
del mondo è lungi dall'essersi colmato, discendono 
soprattutto dagli irrisori mezzi finanziari eli l.'ui 
dispone l'Gnu per i suoi progranU11i di aiuto e dal 
pervicace rifiuto dei paesi ricchi del .ord di rivedere 
gli iniqui termini di scambio con. il Sud e di cambiare 
quindi la "divisione internazionale del lavoro". Gli 
aspetti positivi ci sono però anche in questo capitolo 
e sono cii rilievo strategico. fn palticolare, l'Onu è il 
laboratorio che coltiv::! la filosofia clello svilupro 
umano sostenibile e mette costantemente a punto la 
strategia del mutamento nel segno elei cliritti umani 
eli prima, seconda e terza generazione: cliritti civili e 
politici: diritti economici, sociali e culturali; diritti di 
solidarietél: alla pace, allo sviluppo, all'ambiente 
sano. 

I capitoli del hilancio Onu con saldo decisamente 
attivo sonofondamentalmente tre: decolonizzazione, 
diritto internazionale dei diriLti umani, sLalUs 
consultivo delle organiaazioni nongovem<ltive, Ong. 

LJ decolonizzazione è impollante 5i(\ come f~ltto 

storico eli liberazione dei popoli coloniali sia per ciò 
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che ha introdotto nella cultura, nel diritto e, soprat­
tutto, nella coscienza profond3 dell'umanità: il 
divieto assoluto della conquist3 territoriale e della 
dominazione straniera. Purtroppo, ci saranno anco­
1'3 criminali con tent3zioni vetero-coloniali, ma 
l'Onu ha posto una pietra pesante sulla discarica 
colonialist3 della storia. 

L'Onu ha gener3to la Dichiarazione universale dei 
diritti umani e le varie Convenzioni giuridiche 
internazionali con cui si riconoscono gli innati diritti 
fondament3ti di tutti gli esseri umani e si stabilisco­
no obblighi e forme dì controllo sopranazionale a 
carico degli stati: è il diritto della farniglia umana 
universale, un nuovo diritto che. ponendosi come 
alternativo al vecchio diritto delle sovranità statuali 
armate e confinarie, ha innescato la rivoluzione 
um3nocentrica ne1l3 selva degli ordinamenti giuri­
dici del pianeta. 

L'Onu. aprendo le porte alla p3rtecipazione delle 
Ong grazie al cosiddetto status consultivo, ha 
consentito l'avvio dell3 democratizzazione della 
politica mondiale rompendo - di f3tto e eli diritto ­
il monopolio statocentrico delle relazioni interna­
zionali. Il ruolo politico internazionale delle Ong è 
in pien3 crescita: si pensi a ciò che avviene in 
occasione delle Conferenze mondiali delle Nazioni 
Unite e a ciò che sono capaci di fare, per il bene 
comune, Amnesty lnternational e Greenpeace... 

Il trascorso cinquantennio è fOltemente segnato, 
purtroppo, dalla presenza della "bomba" 
tem10nudeare, dalla dissipazione delle risorse na­
turali, dall'inquinamento deJl'ambiente, dal consu­
mismo di massa, dalla spettacolarizzazione mass­
mediologica di ogni aspetto della vita, dall'avventu­
ra delle manipo13ziorU genetiche, dall'imperversare 
del dio Marrunona. Contro questo male planetario, 
l'Onu ha promosso la coltura degli anticorpi: diritti 
umani, sviluppo umano sostenibile, associazioni­
smo 110ngovernativo; ha aliment3to e dato spessore 
all'etica universale, ha lavorato per il futuro. Come 
l'Onu sia riuscita a fare questo non è un mistero. La 
coltivazione degli anticorpi è potuta avvenire sia 
perché la Carta delle Nazioni Unite contiene ottimi 

principi sia perché h3 richiesto poco danaro sia 
perché ad elaborare documenti di lavoro e "carte" ­
giuridiche e non - sono stati esperti indipendenti di 
ogni parte del mondo, molti dei quali in pelfetta 
sintonia con la cultura solidalista dell'associazioni­
smo transnazionale, sia perché - forse - i governi ci 
credevano poco e lasciavano fare ... 

Questa lettura dell'Onu come "laboratorio degli 
anticorpi", oltre che obiettiva, è pedagogicamente 
utile, aiuta a educare e a fonnare, ad avere fiducia 
nella forza dei valori umani universali, nella capacità 
di progettare. Senza prospettiva di fururo di muta­
mento e di miglioramento per tutti, non si dà un 
percorso correttamente educativo. Si va così diffon­
dendo la consapevolezza che la "governabilità" eli 
cui avvertiamo il bisogno per rispondere 311e sfide 
della multiculturalità, del mercato globale, delle 
autostrade infonnatiche, ecc., deve essere "globale" 
- global govemance, appunto -, c3pace cioè di 
realizzarsi, senza soluzioni di continuità, da1l3 Città 
fino all'Onu. 

Come dare capacità reale eli governo all'Onu che, 
istituzionalmente, si presenta in con'etto rappOlto di 
scala con l'ordine di grandezza dei problemi da 
affrontare? L'assunto di partenza è quello dell'auto­
revole Commissione sulla governabilità globale: 
"Noi non riteniamo che le Nazioni Unite debbano 
essere smantellate per dar posto Cl una nuova 
architettura della governabilità globale". Un altro 
assunto che deve essere ben chiaro nella mente di 
tutti - è una questione di onestà intellettuale, prima 
ancora che di intelligenza politica - è che i principali 
organi decisionali dell'Onu sono composti dai rap­
presentanti degli stati e che sul Consiglio eli sicurezza 
pesa l'ipoteca del seggio permanente e del potere di 
veto di cinque stati che si pongono al di sopra di tutti 
gli altri. Scaricare sull'Onu il fallimento della rnissio­
ne in Somalia e i ritardi della missione in Bosni3 
significa sbagliare bersaglio e prestarsi al gioco dei 
cultori della geopolitica, della Realpolitik, 
dell'egoistico interesse nazionale, della guena giu­
st3. ecc. L3 Commissione sull3 govel11abilità globale 
avverte che molte riforme intese a far funzionare 

2
 



editoriale
 

l'Onu possono essere realizzate "a concJizione che 
ci sia la volontà dei govemi". E siccome questa è 
difficile cJa ottenere, la Commissione :wvelte che 
"una speciale responsabil ità incombe sul settore 
non-govemativo" e che "nel pOltare é)Vanti le nostre 
proposte, la società civile internazionale deve pre­
valere sui governi". Democré1ticamente e 
nonviolentemente, s'intende, e con le idee hen 
chiare su ciò che l'Onu può e cJeve essere messa in 
grado di fare 

Perché l'Gnu decoUi. una valC1 per tutte, qUéùe autorità 
di govemo sopraml7:ionale - come d'aJtronde previsto 
daUd Carta istitutiva -, occolTe che sia cJemocratizz.ata e 
disponga cii tìnanze proprie, di una t<xz.a pemlanente 
di polizia intemazionale e di un più robusto apparato di 
LstitLlZioni preposLe alla protezione dei diritti umani. 
Democrazia è per l'Onu, come per qualsiasi altra 
istituzione, fonte di legittin1dzione e garanzia eli buon 
govemo. le Ong stanno premenclo perché sia O'eéml 

tAssemblea par\dmentare delle Nazioni Unite quale 
prima clppadeUa str:xla per l'istituzione di un Parlamen­
to delle Nazioni Unite direttamente eletto dai "popoli 
delle Nazioni Unite" 

Le finanze proprie sono inclispensablli per "auto­
nomia delle clecisioni e per la sostanza dei program­
mi. Usa, l\ussia e Cina, tre elei cinque membri 
penl1anenti elel Consiglio di sicurezza, sono tra i 
maggiori debitori dell'Onu. E fanno la voce grossa 
nel condizionare la vita clelIa massima organizzazio­
ne mondiale! Occorre che l'Onu non dipenda 
esclusivc1mente d:.d parsimonioso obolo annuale 
degli stati e possa invece esigere direttamente tasse, 
per esempio, sui viaggi aerei e sulle vendite intema­
zionali di particolari prodotti. 

Nel campo deUa pace e della sicurezza. le funzioni 
istituziomli dell'Onu sono intese a prevenire e Cl 

dissuadere. La loro efficaci3 dipende, oltre che dal 
disarmo reale e c.bl con.u'Ollo della produzione e del 
commercio di anni, anche clall'esistenza di un corpo 
di polizia Onu, numericamente robusto e aekJestr~lto 

a operare nello spirito dei "Caschi blu", non in quello 
degli apparati di guerra. Accanto al corpo di polizia 

delle Nazioni Unire dovrebbe operare un C01lJO 

nonannato e nonviolento. sempre sotto egic.b Onu, 
composto cb obiettori di coscien7<J e specialisti in 
diritti umani con h.ll1zioni di "United Nations Human 
Rights [Vfonitors", sull'esempio di quelli già operanti 
in Guatemala, Cambogia, Angola e R\vanda. 

La società civile globale si sta mobilitando. In Ilalia, 
le più importanti manifestc1zioni per la celebrazione 
- critica e propositiva - del '50° delle Nazioni Unite 
si elevono non al govemo, ma all'iniziativa dell'ap­
posito Comitato nongovernativo composto dall'As­
sociazione per la pace e altre Ong, dal Coordina­
mento degli Enti locali per L'l pace, dal Centro diritti 
umani dell'Università di Padova e c1all'Universit;ì di 
Perugia. In questa città. da I 20 al 24 settembre 1995 
si svolgeranno il Forum internazionale sulb riforrn3 
e la cIemocratizzazione dell'Onu, l'Ac,sc.:mblea mon­
diale dei Popoli deUe Nazioni Unite, la trJdizionale 
Marcia della Pace Perugb-!'I...ssisi all'insegna di "Noi, 
popoli delle Nazioni Unite". 

11 segml1e è chiaro: le punte aV;lnZ.:1te della società 
civile, in ltalia come in altri paesi, hanno definitivamcnLe 
scelto la "via istituzionale alla pace" all'intemo della 
nuova c.:ulturd politic3, che è quella c.JeUa gove7Ttaht:lità 
8!ohale, dclb democrazia intern.a.zionaJe e della 
statualità so...')teni!7ile ebl quartiere all'OnLI. 

II pre;.;enre fa~cicolo elel Bollettino "Archivio pace 
diritti lUnGlni" intende aiutare a leggere l'Onu quale 
massima istitu7.ione preposta alla pace positiva. 
L'accento è quindi posto sulle tante piste e sui tanti 
lavori in corso nel cantiere delle Nazioni Unite. 
Quanto a carenze e difetti dell'Onu - c.bll'ecccssivé1 
complessificazione burocratica delle sue strutture 
,1113 scarSé1 idealità di palte dei suoi funzionari -. la 
stampa quotidiana è prodiga di notizie. A noi è parso 
cIoveroso e utile. nell'ottica educativa che in.fom1<l 
ogni nostrZl artivi[él, segnalare il buono - i.1 buono 
strategiCO - dell'Onu che pure e;.;iste, convinti come 
siamo che dalle lazioni Unite non è dato prescin­
dere nell'cré~ dell'intcrdipenelenza mondiale c c1ei 
diritti um,mi e che conviene a tutti bI' funzionare 
l'Onu democr3ticamente ed efficacemente. 
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11azio11i l111ite 

L'idea dell'Onu 

La nascita delle 

N azioni Unite 

L'idea dell'Onu viene concepita qU,ln­
do la :-oeconclt guerra monckde è anco­
ra in c{)r~o I grandi obiettivi della 
'>lcureZZ,\ collertiva l' della (ooper'l7.io­
ne permanente fra .,>[<1 ti figurano infatTi 
nella "C1I1a AtlantiCI" sottoscritta nel 
1941 d,il Presidente Roo'ievt:lt e dal 
Primo mjni~tro ingle'ie Win'>ron 
Churchill. Gli stessi puncipl vengono 
recepiti dalld "Dichl,Irazione delle Na­
zioni UnIte" fìrmata a \Xiashlllgton Il JY 

gennaio 1942 ùai governi di 26 ,"tati 
,lPPUlltO 'uniti' nelb 10Ha contro IL' [re 
pO(enze naziste faSCiste (Germania, lla­
ha, Giappone). L'ulrci iore mes a:1 fuo­
co dell'idea di una organlzz;lzion,-' per­
manellte preposta dll,l sicurczza collet­
tiva avvIene a Mosc.I nell'ottobre del 
1943 acl opera cii l.ha. l.Irss, Gran 
13rewgna e Cina. Tra agosto e ottobre 
dello stes:-,o ,.Inno, a Dumb,lrton O:1\.::s 
(vIcino J \Va~hll1glOn). i qu,lttJO gover­
ni mettono a punro. nei loro termini 
essenziali, sia I principi si:! la struHura 
organizzaliva, avendo presenti lo scht:'­
ma istituzionale e la esperienz<l falli­
menure della Socil.:oU delle "inioni, 
creata ncl1919 Nel febbraio ciel )945. 
Roo~evelt. Churchill e Stalin. riuniti a 
Yalla, ~I accordano sul sislCm<l cl! VO«l­

none II) seno a quello che sar:ì il 
Conslgho eh sicurcZ7.,a, basato ~ul ~eg­

gio permanente dei cinque grandi (con 
la coopuzione clelia Frdnua) e sul loro 
pmere di veto 

AJ termine deUa Confelt'nz,l di San 
Francj;,co. svo!tasi dal 25 aprile al 26 
giugno del 1945, l'Organizzazione dd­
le Nal.loni llnJ[c assume I:t sua forma 
defil1ltiva, consacrata nella CaI1d delle 
0laziool Unite, la 4ua1e (o!1tien,-' lo 
Statuto della massìJua organizzaZione 
monckde. I cinquanw stati IXLJ1ecip;uìti 
costitu iscono i membri originari del­
l'Onu. A San Franci:-.co sono pre~t'nti 

,1I1che, in veste' consultiva, una qu,lran­
lina di organizznioni non~()l'eJ11;llil'e, 

molte delle quali di matrice ebraiCI: la 
loro voce è memoria di olocauslo e 

mO!llto di giuStv,l<i e di etica per le 
'nuove' rebzloni inremallOnall. 

Successive adeSioni Inlpor1anti sono 
quelle dell'lrali:\ nel 1955 e delle due 
Genn;mie neI 1973..~·lall m:lno che 
accedono all'indipendenza politica. 
entrano a far IXlrk' dell'Onu i raesi gi,'1 
sotto dominio coloniale 

Oggi, gli st,lti IllC'mbn dell'Onu sono 
185 l'ultimo ammc~soè Palau, i~ola del 
PacifIco LJ Santa Sede ha 10 statuto di 
O.'i~t.~lvalOreperma nente. come la SVll­

ler;l. 

LI Carta delle Nazioni Unite, ovvero 
lo St:ll1.1l0 dell'Onu. è entrata In vigore 
il24 onobre 1945. L'Org.llìizzaziont: ha 
cOlìlllìciato :1 fun7;ionare il 10 gennaio 
1940 La sed~ principa e è:1 New York, 
prc,~"O il cosidde{[o P:da7.7.o cii Vetro, 
ove operano gli uffici e i sel",iz.i del 
Segrctarialo generale e si svolgono le 
sessioni ùell'Assemblea ,'cner:l!e c del 
Con:-.iglio di sicurena noncbé le riu­
nioni di UIl,1 llliri;lc!e di organi ..u.~siclia­
n. A G1I1evr.t, nello ste~,"o Pal,\is dcs 
N,ltions che fu della Società delle Na­
zioni, si trovano ;t1lri importanti uffICi 
dell'Ollu. A Ginevra !ì;IIlno altresl LI 
loro sede numerose Ageni'ic spcci;ìli7;­
zare delle Nazioni Unite. tra le quali si 
segnalano l'Organizzazione mondiale 
delLi sanitù (Oms) e l'Organizzazione 
intcrnnion:t1e dci lavoJ'O (Oi\) Altle 
importami Agenzie ,'>I)eciahzzar<:: bJn­
no sede a Parigi (!Jnesco, Organiz7-a­
zione delle Nazioni Lnire per l'educa­
zione, la scienza e la cullura), ,\ Roma 
(Fao, Org:llli7.za/..lone pcr l'alimenta­
zione e i'agricoltul,I). a Vienna (Lniclo, 
Org,lJ1izzazione delle l'iazioni L'nlte 
per lo sviluppo 11 KIuslrt,Il"J. 

La Carta delle 

N azioni Unite 

AJI'Originc dell'Onu sta un nobilissi­
modisegno di pace, chiar,lmente espres­
so nel Pre:llnholo delb (an:1 delk 
Nazioni Unire. 

Questo Pre;\lllbo)o rimane tutlOr:1 
unico ncll:t storia degli ,Iccordi giuridici 
stipulati fr:a stati, sia per la tt.'nsione 
mor;l!e e ci\'ile che ispir:t le '>ue enun­
ci:l/.ioni sia, ,"OPUffiIttO, per il fatto che 
i soggctri che le esprimono sono 
"popoli" c lìon "gli stati". Sono i popoli 
che danno manclato ai governi di stipu­
lare la Clrta delle ì\azioni l 'n ile, C'è 

quincli un:1 afh:rlllaziolle di sovranil,ì 
()n;~il1C1ri{/ della famiglia UIll,lna uni­
versale rispetto alla sO\Tanit:'1 del(~~({/(,I 

degli stili. 

l fini principali d~II'Onu suno: 

mantenere la pace e b ,~ic:url.'7.L:l 

inlcrnn.ionale (ne jJopuli ad anlla 

l'erlien!. .. ); - s\'iluppare rela7.ioni ami­
c1ìC'\'oli fra le nazioni: - conseguire la 
C()Oper,IZlone inLCmaZ1onalc; - prOlllUO­
vt:l'e e incoraggi:\rc il r'spello dei clirilli 
ullì.H1i. 

"1 tr:ltt:l dunque di fini politici, anzi 
di gO\'erno, propri degli enti deput:lti 
,Id e:-ercltare funzioni di tipo s 3tu:dc. 

Il reqtllSltO degli st:lti per divenl:If(.~ 

Ilìt:mbri dell'Onu è quello di eS.'>l..'re 
"a ma Il( i della pace" (pe({ce-lol'ill,fl, 
sIClles). 

I principi che, secondo l<J Can,l, 
de\ono guidare l'aLlone :;id dell'Onu 
~i:1 degli stati. sono: - la ;,O\[:ln:\ 
eguagli:lJ1Z3 degli stati. grandi e pic­
coli; - il rispetto dell:t eguale dignil~ 

di tutte k' persone UJlì:lne: - il di\'ieLO 
dell'uso ddb forza per la riso Iuzion~' 

delle conlrover:-.ie inlcrn:lzionali; ­
l'obbligo di risol\'erc pacificllnentl: l 

contli ti; - l'autOdeterminazione del 
popoli; - il divieto di inlervenire nellè 
questlolll interne tr:lnne che nelle 
materie riguard:lllti i diritti umani, la 
pdle e la sicUlczza. 

Interprdandu la C:I n:1 delle NaZIO­
ni Cnite con l'ausilio dcl e COI1\'Cn­
zioni giuridiche in!crnaziol1,lli sui 
diritti umani, l'applicazione del prin­
cipio di sovranit,Ì degli st:lti risulta 
condizion:lto cb quello (:<::1 rispetto 
degli egu;di diritti f<)ndamemali di 
lulle le persolle umane. 



finzioni unite 

Gli stati membri delle Nazioni lJnite 

I 185 stati sono 
elencali conajumco 
l'anno di adesione 

J. Afgha nistan (1946) 
2 Albania (955) 
3. Algelia (962) 
4. Andon'a (1993) 
5..AJ.lg0la (1976) 
6. Antigua e Barbuda 
(1981 ) 
7. Ara.bla Sauclita(1945) 
8. A.rgentina (194 'i) 

9..Annenia (1992) 
10 Austmlia (1945) 
11. Austna (1955) 
12 AzerbaiiiUì (1992) 
n Bahamas (1973) 
14. Balu'ei.n (l97l) 
15 Bangladesh (1974) 
16 Barbados (1966) 
17. Belgio (945) 
18. Belize (19tn) 
19. Benin (1960) 
20. Bhutan (1971) 
21. Bielorussia (1945) 
22. Bolivia (1945) 
23. BoslìJ<l - Erzegovi.na 
(1992) 
24. Botswanel (1966) 
25. Brasile (1945) 
26. Brunei Darussabm 
(984) 
27. Bulgillia (1955) 
28. Burkina Faso (1960) 
29. BlUl.md i (962) 
30 Cambogia (1955) 
31. Camerun (1960) 
32 Canada (945) 
33. CilpO Verde (1975) 
34. Chad (1960) 
35. Cile (1945)
 
36. Cina - Repubblic<l po­

polare (1945)
 
37 Cipro (1960)
 
38. Colombia (945) 
39. COnloros (1975) 
40. Congo 0%0) 
41. Costa d'Avorio (1960) 
42. Costa Rica (1945) 
43. Croazia (1992) 
44. Cuba (I 945) 
45. D,mimarcil (1945) 
46. Donlilùca(197S) 
47. Ecuador (1945) 
48. Egitto (l 945) 
49. B Salvador (945) 
50. EmiTati Arabi Uniti 
(1971) 
51. Entrea (1993) 

DALLA CARTA DELLE NAZIONI UNITE
 

PREAMBOLO
 

«Noi, popoli delle Nazioni Urute, deci i 

a ~lvarele future generazioni dal flagello della guerra, che per due voltenelcorso 
d) questa generaZlone ha portato indicibili affliziorti all\ullanit~, 

a riaffermare la fede nei cliJitti fondamentali dell'uomo, nella digrùt~ e nel valore 
della persona w:nana, n lla eguaglianza dei diJitti degli uomini e delle donne e 
dell nazioni grandi e piccole,
 

a creare le condizio~1Ì in cui la giustizia ed il rispetto degli obblighi derivanti dai
 
trattati e dalle altre tonti del ctiritto internazionale possano essere mant nuti,
 

~ prol?lllovereil progressosocialeed un più elevato tenore di vitél in una più ampia
 
liberta,
 

e per tali fini
 
a praticare la tolleranza ed a viver ill pace l'W10 con l'altro in rapporti di buon
 
VIQJWtO,
 

ad unire le nostre forze per mantenere la pace e la sicurezza internazionale, 

ad a sicurare, mediante l'accettazione di principi e !'istituzione di sistelTU, clle la 
forza delle arnu non sarà usata, salvo che nell'interesse comune, 

ad inlpiegarestnunenti internazionali per promuovere il proeresso economico e 
sociale di hltti i popoli, o 

abbiamo risoluto di w1Ìre i nostri forzi per il raggitmgimento di tali fini.» 

52. Estonia (] 991) 
53. Etiopia (J 945) 
54. Federazione RUSS,l 
(]945) 
55. Fip (970) 
56. Filippine (945) 
57. Finlandia (1955) 
58. Francia (945) 
59. Gabon (960) 
60. Gambi<l (J 965) 
61 . Georgia (1992) 
62. Germania (1973) 
63. Ghana (957) 
64. Giamaica (1962) 
65. Giappone (956) 
66. Cibuti (1977) 
67. ClOrdania (1955) 
68. Grecia (1945) 
69. Grenada (974) 
70. Guatemalél (1945) 
71. Guinea (1958) 
72. GuiJ1eil Equatoriale 
(1968) 
73. Guinea-Bissau (1974) 
74. Guyana (1966) 
75. Haiti (945) 
76. Honduras (1945) 
77 lndia (1945) 
78. lndonesia (l950l 
79 lran (1945) 
80 haq (1945) 
81. lrlanda (1955) 

82. IslaJlda (1946) 
83. Isole Marshall (991) 
84. Isole Salomone (978) 
85 Israele (1949) 
86 Itali<l (1955) 
87. Jugoslavia (1945) 
88. Kazakhstilll (1992) 
89. Kenya (963) 
90. KUWelit (963) 
91. Kyrgyzistall Cl 992) 
92. Lesotho (1966) 
93. Lettoniil (1991) 
94. Libano (1945) 
% Libia (1955) 
96. Liechtenstein (1990) 
97. Litllilrua (1991) 
98. Uberia (1945) 
99. Luss mburgo (1945) 
1()Q. ~adilgascar(1960) 

101. ~ala ..vi (1964) 
102. Maldive (1%.'1) 
103 Malesia (l957) 
104. ~ali (1960) 
105. ~alta (1964) 
106. ~arocco (956) 
l 07. ~<luril:ania (1961) 
108 ~awihu.s (968) 
109. Messico (1945) 
110. Mtcronesia (991) 
111. Monaco (993) 
112. ~ongolìa (1961) 
113. Mozambico (1975) 

114.Mvanmar(Bumillua)
 
(948)­

115 Narn.ibia (1990)
 
116 Nepal (955)
 
117 Nicaragua (945)
 
118 Niger (1960)
 
119. ·igeria (1960)
 
120. Norvegia (945)
 
121. NuovaZelill1da (1945)
 
122. Oman (1971)
 
123. PaesI Bassi (1945)
 
124 Pakistan (947)
 
125. Palau (1995)
 
126. Panilllla (945)
 
127. PapuaNuovilGuinea
 
(1975)
 
128 Paraguay (1945)
 
129 Perù (l945)
 
130. Polorua (1945)
 
131. Portogallo (1955)
 
132. Qatar (1971)
 
133. Regno Unito di Gran
 
Bretagna e Irlanda del
 
Nord (1945)
 
134. Repubblicil Araba d]
 
SiI'iil (945)
 
135. Repubbhc<l Ceca
 
(1993)
 
136 Repubblica
 
Centrafricana (960)
 
137. RepubblicCl Oemo­

cratica di Coreè1 (1991)
 

138. Repubblicil 
denOCl'illica popolare del 
Laos (1955) 
139. Repubblica dl Corea 
(1991) 
140. Repubblica di 
Moldilviil (1992) 
141. Repu bbl ica 
Dominicanil (1945) 
142 Repubblica ex Jugo­
slavildiMacedoniil(1993) 
143. Repubblica Unita di 
Tan.zaniil (1961) 
144. Romanla (1955) 
145. RWilnda (1962) 
146. S"int Kittsand Nevls 
(1983) 
147. Saint Vincent e 
GreJ1ad me, (1980) 
148. Scl moa (1976) 
149. San Marino (1992) 
150. S,lI1ta Lucia ('1979) 
151. SC,Ò Tomé e J'TUlClpe 
(1975) 
152. Senegal (1960) 
153. Seychelles (1976) 
154. Siena Leone (l961) 
155. Sillgapore (1965)
 
156. Slovclcchia (1993)
 
157. Siovenia (1992)
 
158 SomalJa (J 9(0)
 
159. Spagl1c1 (1955)
 
160 Sri L-lnka (955)
 
161.5tati Urtitid'America
 
(1945)
 
162. Sud Africa (1945)
 
163 Sudiln (1956)
 
164 SlU'.iniUlle (]975)
 
165. Svezia (1946)
 
166 Swaziland (]968)
 
167. T<liJandia (1946)
 
168. Tajikistan (1992)
 
169. Toga (1960)
 
J70. TrinidadandTobago
 
(1962)
 
J71. Tun.isla (956)
 
J72. Tw'Clua (1945)
 
173. Turkmenistan (1992) 
174. UCfilina (945)
 
175 Ugilllda (l 962)
 
176. Unghena (1955) 
177 Uruguay(l945) 
178 Uzbekistan (l992) 
179. Vanml:u (1981 ) 
180. Venezuela (1945) 
181. Viet Nam (1977) 
182. Yemen (1947) 
183 bire (960) 
184 Zambia (1964) 
185 Zimbabwe (1980) 

5
 



tZaZiorli LLJlite 

Le voci dell'Onu 

Assembleagenerale 
t' l'urg:1I1O più rappre.-enrari\·o cieli 'Or­

galli7.7.<I/.iol1e, l'sscndo composto cb rutti 
gli stati memhri Ha com[X.'leI1ZH di C;II:lt­

lere gel1C1:Ik: l1()n pU(') però inreress:lI;,i di 
quesli( mi Jl"tincmi ,111:1 pace c aLIJ sicurez­
1.:.1. qU:lI\c1o sulle medesime si si:1 già 
:ll1i\·atu il O:)ll.~iglio di ,~iCUrt?7a. Si liullisce 
in sessione ordin,l1ù una volta 1';lJUìo, 
Tutu\·i:1 può anche riunir:.;i in sessioni 
speciali o slJ:lon:Jin,lI;e corne, per esem­
pio, qudle sul rem;l dd disarmo nel 1978, 
1982,19&Q 

Ogni .'iDto ha diritto ad un voto. gli 
Usa come k: B:lrbaclos, 1'lwli:J come la 
lkpuhblica di San M,trino. 

L'f\s,~emhlea adOlt:l le proprie "Hiso­
luz.ioni" a m:lggioral1l.a. Qucste h:ll1no 
\';Ilore di r:Kcornandazione etico-poli­
I ica nei confromi clLi c!t:slin:ltari che 
sono gli srati. gl i organisJlli 
IlìlcTgOl'crn;llj'-i e. in misur:I crescente. 
;lnclì<.' le organizz,nioni nongoH'rnati­
ve. Akun~' f{isoluzioni, c~Jntenenri 
l'ellunlinionl' di principi. prenclono il 
nOille di Diehi:\r;lzioni cldJe ,\;;Izioni 
l,-nite: per es. Lt Dichiarazione uni"cr­
,,:L1c dei clirilli de'il'uomo (941)), la 
l)ichi:lr;lzjon~ sul diriuo dci popoli alla 
p:\Ce (1984) 1;1 Dichiarazione sul dirirto 
:i110 sviluppo (19R<1), 13 Dichiarazione 
,ui diritti degli :lpp:1I1enenti :lminoran­
ze (l ()')2), lIna pane: c1clb dOltrin,l 
giuridica imcrnnion:tle riliene che que­
ste Dichiara7.ioni dehban() c'sserl' con­
..,ider;llc, in ragione del loro contel1UlO, 
non come 'uccoman(bzioni' ma come 
:ltri giuridicameme ,·incobnti per tutti. 

AlI'Assernblea generale 1;\I1no perio­
dieanK'nre rapporto runi gli altri org:tni 
irnport,llìtj clelle ,lziolli Unite. . 

Ncll';rmbito clell'Assemblea operano 
\·Jri Comitati. tra cui. in pal1icolare. 
ljuel.Jo sulle questioni legali, sulle que­
stion; sociali. umanitarie e cullurali 
(dirilli umani), sul disarmo. 

Consiglio di sicurezza 
Si compone di l') membri, di cui 5 

penwlr1enti (Franci;l, L;S<l, l\ussi:1, Cina. 
Gran Bretagna) e 10 :1 rotnìone fu gli 
,~wti mcmlxi dell'Onu (dal 1~ genn,lio 
'95 ne fa panL anche !'!tali:t). Gli stati 
che fll' bnno jXll1e di..,pongono Ci:ISCU­
no di un VOlO .. ma con una pesante 
cccezione o limit:ltione: ci:l'>cuno dei 
cinque memhri f)(Tm:tnenti, in m,llerie 
non procedur:rIL puh hlocClre quabia­

sidecisione-equindi lXIJ:liiJ..zare il funzi(}­
I1alllento clcI Con..,iglio e ddl'mtel:1 Org;l­
niz7':'lzione neU',lIGI 'pace e sicul·e7.l~I' - Sl' 
1ll:1l1ifesra la sua opposizione, escl"citand<) 
così un \'l'I·O ~ proplio Ix)tt're di ,·eto. 

Si va faccndo str,!Cb un ll1ovimento 
eli opinionl' puhhlica che preme per­
ché il potere eli \·eto si" ,Ibolito e fin 
d'or;1 non possa esercit:lrsi nelle qUl'­
stioni rigu:lrdanti i dirilti umani e 1:1 
cosiddelt:1 ingerenza umanitaria. 

Il Consiglio cii sicurezza può ,~ia mc­
comandare, sia 1m ·estlgo re sia dé'cide­
re. Le decisioni del Con."iglio hanno 
natur;1 vincolante per i dc~tinal:lri. Esse 
rigu:lrdano sia I:i comll1in::t7ione di 
s<ll1ì:ionì kmbargo. intclTuzionL delle 
comunicazioni. ecc.) sia l'impiego c!t'l­
la forza militlre sia, com'i:' avvenuto di 
recente. l'istituzione cii tribunali pc:n~lli 

internaziona Ii. Come vcd remo (,1 tre. su 
qLll'st'org::tno si concentrano molte dd­
le proposte di ril<JrI11a dLII'intl'r~1 strul­
tura delle :-Jazioni Unit\.:'. 

Segretariatogenerale 
E' costituilO d:t1 pel·.sonale :lml1lini­

str;lliw) dell'Onu. con ;111:1 testa il Segre­
tario genlTale nol1ìin:lto cbll'Assem­
ble:l generak' su proposl:t del Consiglio 
di "iCUl"eZi'.~l.lI Sl'l.!,rCl:lrio gel1l'r:t1~ par­
tt'cip;l a rutle le l'junioni ~Ici princip:t1i 

lIAJ\TNO lUCOPERTO L'ALTO
 

INCARICOOl
 

SEGRETARIO GENERALE
 

DELLE NAZIONI UNITE:
 

TlygveLie (norvegese) 
1946/1952 

Dag Hamma.rskjold ( vede e) 
1953/1961 

UThant (binnc1llo) 
1961/1971 

Kurt Wc11dheim (austriaco) 
1972/1981 

Javier Pe.rez de CuellaI (peruviano) 
1982/1991 

Boutros Boutros-Ghah (egiziano) 
1992/... ,. 

organi cklle N:rzioni l lnite e può richi;l­
Ill:lre l',menzione del Con5iglio cli ,sicu­
rezza su qualunque questione che, a 
suo '1\'\iso. possa lllin~lcciarl' il mantc­
nimento della pace c delb ,~icureaa 

intern:l7.ionak. I Funzionari delle N:I­

7.ioni l·nite non raç>presentano gli st:lli 
di app:lrtcneJ1i.::l e de\'ono agire in 
piena indipendcnz;I nel supcrimè' inle­
resse dell'Gnu. l funzionari dell'Unu 
sono 31.904. 

Corte internazionale 
digiustizia 

1::' l'org;lI1o giurisdizjonak: delle \):1' 

7.ioni l-nire, col potere quindi di emet­
tere "selllenze" c' "p;lreri"; b sua istilLl­
zione è espressamente prc\'i.-ta dagli 
:lnicoli 7.1 e 92 - 96 della Carta del­
l'Onll. La Corte, che 11:1 sede all'Aj:l, ,si 
compone di 1-'> memhri (per l'lt,t1ia 
siede ;ltlu:tlnK'Iìlé: il prof. Luigi Ferrari 
I$r:l\'o) b cui ciricl dur:1 9 anni. e!l'ni 
d;tll'Assu11ble:l generale e dal Consj­
gl io di :-;jcurez~:1 "rtra l'l'L"O SI Iceessive e 
indi[ìendcnti "'llazioni. Solo gli suti 
possono e.'sere pani nei processi da­
\':lnti :tlb COI1~', Perché lino st:IlO pO.SS;1 
'citare' in giuclii'io un :t1lro ,"l,ilO. occor­
re che ;1111 becl Ul' "bhi;ll1o riconosciuto, 
con apposita dichiarazione. la comlx'­
tenza ohblig,lloria dell:1 Corte. 

LA DECOLONIZZAZIONE 

La decolonizzazi ne, overro 
l'accessione all'indipendenza dei po­
poli coloniali, costituisce un capitolo 
fondamentale del bilancio delle realiz­
zazioni dell'Onu, Questa ha operato 
a ttraver. o il Consiglio di amministra­
zione fiduciaria e il Comitato speciale 
per la. concessione dell'indipendenza 
ai paesi e ai popoli coloniali, creato in 
virtù deLl'apposita Dichiarazione d 1­
l'A semblea generale del 1960. 
La proclamazione di quasi tutti i nuovi 
statiè tata preceduta o ha coinciso con 
forme di consultazione popolare (eie­
zioni, plebisciti e referendum) effet­
tuate spesso sotto supervisione diretta 
dell'Onu. La prassi di "osservare" le 
elezioni è continuata; ricordiamo, re­
centemente, le elezioni in Erih'ea, Mo­
zambicoeSud Africa, L'Onuhaammi­
nistrato direttamente, dal 1967, il t rri­
torio del Sud-Est Africano, divenuto 
indipend.ente co! nome di Namibia il 
21 marzo 1990, Attualmente, rimango­
no 17 "territori non autonomi" - dalla 
Nu.ova Caledonia a Gibilterra, 
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conSigl.iOJ-, Assemble~\r---II----------'---------" Consiglio \ 
economico generale 
e sociale 

', Consiglio di Peace-keeping 
Cornilnti amministrazione r di giustizia I 

procedurali fiduciaria \ internazionale) 
Comitati ~ -----,/ - -_/ 

militari 
j' ­

Altri organi Comitati 
sussidiari principali 

Commissione 
economica per 

inlemazionakl'Africa (ECA) 
COITHTlISSlone 

economica per 
l'Europa (ECE) Il!: / -~ 

- Svii uppo sociale - Commissione reI' SOCiali, 
( Segretariato " 

Amenca Lalina e e culturali - Dirilli umani generale ;Caraibi (ECLAC) IV:I:Jerolonizzazione !- Cond iZione CommiSSIOne V: Quesllonl "-- _/delle donne economica e arn min iSlra,j ve
 
- Droga sociale per Asia e di bi lanCIO
 
- Slallstlea VI: Queslionl
e Pacifico (ESCAP)
 

-CommJSSloneeco­
 legali- Popolazione norrucae sOCIale reI' Comilali polilici
l'Asia OccldenlaJe speciali
(ECSWA) 

Organi=z.ionej ~Organizzazioneì ~/OrganizzazjO~ (Organizzazione\ Conferenza F d Alto Universilii lotl" ed " ooo~, , ­
inlernazionale allITlentazlone reI' ucazlOne, mondIale del commercIO l" r ' CommlssaJlO delle ""0 

. '. m anlla 
del lavo, l'O e agncoltura SCienza, C"u1, tura, OO~'""] , "d,ppo (UNICEF) 1'" i ",",i'" N"i"il',i" " 

(OIL) / (FAO) / (UNESCO) "-~ (wro)./ ~ (lJNCTAD) (UNHCR) (UNU) i 

Riunioni 
di sessione e 

Comitati ad hoc 

Commissioni 
Funzionali 

I 

l: DJsarrnoe politica 

[[, QueSlOon Iecono­
miche e fmanziarie 

QlIeS[lOnl 
nmaJùtarie 

I ( di sicurezza I 
/)

--,-- ­

(Missioni di
( Corte ~"\ 

(Organizz.uione Organizzazione Organizzazione Fondo !sUIUIO Jicerca e Programma Fondo "llg; 

lreI' lo sviluppo dell'aviazione) mondiale j Z per la ,f?nnazJone per mondiale sviluppo ~ 
" , , ' , N ,avanzaonemo, " 'Z 
onduslnale CIVile della salllta , - popolaZione delle donne ahmeniM:lone donne ("l 

(UNIDO) (ICAO) / (OMS) ~ (llNFPA) (lNSTRAW) (WPF) (UNIFEM) ~ 

~ ti,',' ~ c- "\ " ' --- " , I ~O -----rsToIUtOOrgal1Jzzazlo~ Unione posLale ,OrganIZzazione Gruppo ~ , fSllmlo Cenrro per ConSIglio ricerca sullo t=l 
della pro~nela nniversale j I metereologlCa della B~nca ~ fonnan~ne e l'hab,tal wnano mondiale sviluppo ~ 
mteiiellUale) (UPU) l mondiale Mondiale ~ llcelCa (UNCHS- alllnentanone SOCiale 

(WIPO) "-- (WMO) (WB) ~ (UNIT AR) HABITAT) ('\lFC) (UNRISD) ~ 
Banca (mRD), t'5 s::: 

_ A~'()l:i<Jzi()ne O 

f, Unione ~ /t"'Organizz.uiO-"") (FondO per 11 s v i I ti P P o l Progmmma Programma Ufficio 3l 
'l' InLle delle lele- ne manUIfTla sviluppo in (IDA) Socic~ì I 'I l' b' calamità C, , , ' , , reI' o ,VI uppo per am lenlel coll1nmeazloru internazionale agricoltw'a finanziaria (UNDP) (UNEP) I naturali ~ 

\ \.., (lTU) ~ (IMO)' \.. (lFAD) ~' ~IFC) j (UNDRO);l 
'--- ./ ­



rzaziorzi tlnite
 

La glurisc\i7.ione di que'~rd SI es(<:'ndc 
a :une le COlllrO\'crslt' ,~lIIricliche(quill­
di. non ,1 qudk jìIJlilichel rigll:lrcbnri: 
l'illlcrpn:l<l/ionc di un rraltato inlcrna­
7.ion,tle: Cjll:dsiasi ljucstiollc di dirirto 
intCrIl;iZiOIl;1 k': ['e.sisll::1l7.J di CJu,ILsiasi 
Fano che costituisc':1 \'iol,l%ione di Ull 
ubbligo illlel"ll:lliollale: I:t llarur:1 o LI 
mi.~ul ,l del !. I l"lpdl'a/.ione dovUl<! per LI 
\'iol:ll'iolle di un ohbligo inrerna/i( male. 

LI eone 11:1 esaminato finor;l C1ICI 70 
cisi. Oltre che sentenze, I:t Colte pro­
nuncia p,lreri su qUL'sliolli gillridicht· 
.sonopostelc dal Consiglio di sin IreZ7.a 
o cbll'Assemhlea gener:tle 

TI:I le' questioni l'ili signinClli\ t· ,,11"1'011­
(;ltC d:db O1l1e licordi:l11ìO. di recc'nre l:t 
con 'ovel"Sia lU "liClI:lgU:l e Stati Ln.iti. 
sull'adozione, da pane di questi ullim.i. di 
misure illeg:lli di ingerenL~1 L' minal'CL' aU:1 
sieurc/.7.<l (c~LSO se)lloIX)sto nel 198-1); in 
v:lric CirCo.~l:llìze inoltre SOIlO stati risolti 
prohiL'mi eli eldìn.izione eli conrùli. 

LI Corre .~l.I ,l([u,tlmcnte lliudlundo. 
trJ l'Jirro. ddk aL"cu.~e di ~;ggrc~~sione 
:lrnuu ;lgli ..,uli ex jugosl:tvi rivolle all;1 
IcpuhhiIca dl.lugosl:wia: Ilci 1l1e~I.'cor­
"i 11,1 deci~o inoltre di non j10rcrsl 
pronunciare ~u UI1 ricorso dd l'ortog,i1­
lo contro l'l\ll.~rralb 

in Virtù e!t'II:.l 1l1('s"a in t"ulll.1onc del due 
Tribunali internazionali per i cri ­
mini di guerra e contro l'umanità 
perpetrati nella ex Jugoslavia e in 
Rwan<:L1., Li crl"I/.ionc di quc.sti orga­
ni"mi è :,vvenutl su dec'isiollC dd COIl­

,.::iglio cii .sicurc:zz:1. NumL"l"osi ~t:lti h:lI1­
n(Uc10llato prm"l'cclimL"!lti legi.sl:ni\·i al 
fine eli eLlre pie n,l loll,t!)(l1"~I/.lonc J 
questi Trihun;i1i penali intem:lzion,t!i. 
Per quello comlX'lenw per Li l'X .Iugo­
sl:l\'i;t. i]I':lIbmen{o it:i1i:ll1o 11:1 :Icioll:l­
[O I:t !eg\.(L' Il l:W l)..j. In h;lsc :tllo Sl:It1.1 () 
dCi T~l\unali Illtern:l/.lollah, k l'OrlI 

inle:'rni h;lllno il dirirro-do\'C'rt' di [)j"OCL'­
(k1c' per i crimini PW\ i"ti (principio 
dell:l 'giun.~dizionl' concoITt'Illl"l. 111.1 il 
Trihun:lIe Inrenuziollale ha il potere (Ii 
,{\'OClre <l .sC' <]u:.ilsi:lsi pl"()ces.~o intt'l"I1o 
(principio del 'pl'iI1lJto' del Tribun:rk 
inle'1"Il;lzion:t!e l. 11 Pubblico 1\ lin.isILT() 
pU() :\Vvi:lre eli ,'U,I i.n.izl,lIIV;1 il pruccc!l­
I1lcillO di incrimin:lzionc·. m;l il giudizio 
non può s\"()lger;-,i "e non c'è la preSl'n/~1 

fìsin degli impul:Iri. NC' il Tl"ibun:de per la 
ex .Iugo:.b\·ia n(' quello per il 1~\\'<lr1lb 

p().~.s()no comminare I:t pella di mom.:. 
(~ui Tribun:tli inlL"I1l:l7.ionaii mi hoc .~i 

n:d:1 il Ilumero" l).,,> di quc'sro Bolk,ltin( l). 

:I pnJposito di un JXlCsi dcI Sud delIL BILANCIO DELL'ONU-- --- .-..
accordo concluso 
rra quesr'ultima e 
l'fndonesia per lo Dal Doc.ST/ ADM/SER.B/468dell'8mag­

gio 1995 risulta che il bilancio ordinario 
delle azioni Unite, e clu equindi lespe­

SfrUlla1l1eniO clelia 
piallal'orIlla conti­

se per le operazioni di pace e i contributi. nent;t!c di Ti 111 or Est: 
volontari per Fondi eProgrammi speciali,la quesl ionc. .~econ­ ammonta a dollari 2.638.731.055, di cui 

do i:I Corte. C0111­ effettivam nte versi'l ti. poco piùdellametà: 
penta li na eh i;1 l'a vio­ 1.616.394.267. 
1:lzionc del princi­ Quote degli stati (in dolli'lri): 
pio cii aU(oclclcrIlli­ Usa 564.553.923 (25% del bilancio totale), 
l1::tziolle dei popoli dei quali rislil tano non versati 527.154.431. 
(clcl popolo di Italia 52.344.057 (4,79%), V rsati. 

Gennan.ia 97.694.337 (8,94%), versati. Timol Est. nella 
Russia 62.529.698 (5,68%), dei qUi'lli risu.l­l'attl:,pccie), ma an­
tilll0 non versati 40.529.69 .

d,Lva pmpost:t con­ San Marino 109.278 (0,01 %), versilti.
tro l'Indonesia. che 

Consiglio economico e 
sociale (Ecosoc) 

Si cOlllpone di )'i membri eletti :t 

rOUZlonL' cbll'AsseIl1bl 'a gencctle fI:1 gli 
Si,l!i l11L'mbii dell'Gnu. L'arc:1 di compt.'­
lel1Z;1 è estrenUmenle vasu. ricol11­
l'I'L'Il endo le m,llelll:' L'collomicl1e. Sl x:ia­
li, cultuu1i, educative, san i[;.1 lic' e simili. In 
p:llticob l'c. <:,,,Sl) può bre racl'l llnU1lbzio­
ni perillispertodeicliIini umani. prep,ll:lrc 
progetti di ;1Ccordi giUlidici cb SOnopOITe 
,l1l'A'>.~cmblea gc'nel:lk'. COn\-OClrC cc >nlt.'­
IUIZC intel11a/:i( mali (L'( ll11e le ConkTcnzc 
1110ndiali delle I\nioni UnitL' sui dilitti 
umani, i',llnhielllc, Li (k'Il1ogrJlìa. la con­
dizione della donna. lo svilul'I"X) .socde). 
Jmpolt:lnli org;lIli qu,di b Commis.sione 
dci dil"ill idel.l'ul lmo. b ~oltO-('( ll1lnùssiolle 
contro h discriminazione c 11<::'1" b tuteLI 
delle minOI:lIW..'. 1<1 ConU11i:,siol1c SUll:l 
cOllc.iiziolle dcll:t 1.lOnn;1 I~\nno C1po al­
l'Ecosex:. L'Ecu,eX' gestisce ;lncl1ç il 1'1'0­
gl:lI1un:1 dellc Nazioni I !nite per los\'ilup­
IX) (linclp). TI:I i compiti ddl'Ecosrx.· c'è 
:1I1("l1e qudlo di Clxlrdin:lre le :ltli\-id ddle 
AgC:llzie speci:t1 izzate. Il Fon(i< )Mund:lIio 
InleIlì:l/.ionale c 1:1 B:1I1GI .\ lomli:t1e. jx:rò. 
~i SOJìO f'ìnOl:1 soltr:mi ,I Cjuabùsi l'ami,' eli 
1"C:'11lliconrm:ionee eli C( x lrcli.tl'll1lento: .sran­

no però inc.llz.:II"Klo i"---'-'-l 
Nell'esercizio biennale 1992/1993, al capi­
tolo relativo ai diritti wnani e affari lUlla­
nitarisono statidestina ti dollari 91.838.300. 
Per le operazioni di pace, i debiti degli sta ti 
nei con.honti delle Nazioni njte si aggi­
rano SiÙ miliardo e mezzo di dollari. 

Contributi al bilancio dell'Onu dovuti eia 
alcuni paesi (in percentuale sul totale) 

Cina ((UN:) 
I 

G i a pp O n~ -,. -------­
(1'.95%) '" 

~~~~~r~·.299. 88 (0,21 %), interamente da;' USA t250f)~però. :l cJill"erel1i:a 
dell'l\lI"rr:.lIi;l,llonri­ Kuwait 2.185.555 (O,20%l, versati. l/
cono.~U::' la compc­ Brasile 33.877.855 (1,62%), dei quali risul- alin 
lenZ,1 obblig:lloria tana non versati 25.877.856. \ 
dell:! Cone slcS.'i:l. India 3.387.611 (0,31 %), versati. \\, Germani:1 (R.94) 

Le :Itli\'il<l igeria 3.783.018 (0,16%), dei quali risul- "'-.' 
giul"I"dll.lon.:lli delle I tano non v"·,,,b].74B.265. ,,,,,,,i,, <h."%) 

Arabia Saudita 8.742,223 (0,80%), intera- '-.., /Nazioni Unite. in mente da versare. "'-..... Ru,sia (5.6:-V/')
matel"i:l pen;lie si llalia(. ) 

(5.27%)sta nno eSTende nc10 ____________________~_7~__R_c_~_'n_(_)_u_n_il_o _ 

mondo perch( :111­

chc questL' dut, iSlilU­
7.ioni economiche:' si 
amlonizzino con le 
tìn,t1irà di "s\'iluppo 
s(x.·iale" delle Nazio-­
ni l:n.itc:. O\rrc che 
l:ll"COm<lIlChrE.'.I'[:.co­
sex.·deei.de: pere~em­
pio, la nomin,l eli 
Happoneurs speci:di 
sui dilitt.i umani, la 
cre:lzione di gll.lppi 
di bvoro per la stesu­
1:1 di num'e com'c'n­
zie ln.i ultclnazionali, 
J'invioclimissionid'in­
el:tginesulb \·iob7.io­
ne dei dil'irti umani 
Presso ['Ecosoc c"er­
ciuno lo "SUIUS 

consultivo", ~;volgen­
do :Izionc politiCI diI denuncia. pressione 
e 1'1'01'0,"1':1. oltre 
J .=;00 olg:lI1izzazioni

I n()llgovelllative. 
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rzazioni ~t11ite 

nsistema di sicurezza delle Nazioni Unite 

L'Onu è deputala ~I gt:~lire iJ ~1~lem,1 

della ,>!cureua collertiv;l L1 ~ICUleLZd 

nazion.lie. ovvcro la 'il.cure?.7..J clcI sin­
golo 'iLItO. vient" comunerrWlltt' definl­
U conK' la c,]p<lul'à c\( uno sr<110 di 
[X'I'sq~ulrei propn "1l1tCJ'('''~1 viwlì" oVlIn­

quc nel mondo c, U1 via di pnnciplo. 
con qll"l~iJSl Slll.lJ1WnlO. La ~ICLJre7.7.a 

culletriv,] delle N;ILionl l. nlte Jeve in­

vece tI1le ndlT'il come 1.1 «I fXKll:1 de 1­
l'Gnu di l'e rseguirt' I propri lini nell'in­
lere;-,,,e del belw comulle e con gli 
~liumentl cornpacibJlI con I pl OpIl pnn­

cip!. lntel.c".,e naziondie e bene comu­
ne mondIale spes,'io non coincidono, 
,1nzi confl!ggono L'Gnu è 'it:lla crear,1 e 
deve pOlel l'unzjon,llc al fine di far 
prevall'le l'lnlerc~se del bene comune 
'iU\ slllgoil il1tèleS~1 nazionali egoistici. 

Lo ".,cl1em,\ i"tltlllIOllale" deHa 'iicu­

rea"1 coitettll'a delle "l"l2Ioni {lnill:' fa 
nfé'l imento ,l i segllenll principi: 

- proscnàJI1e della guerla. 
- c\i",lr'1110; 

- ohbll go di rIsol \l zione panfit"l de i 
COl1nmL. 

dll'lelo ddl'uso <.Idb forza a litolo "Ia 

di r.'ppl.l.',~,lglia sia eli legittima difc",l 
jm'l;ci'lliu((; 

- diril(() -dol' re di inlervenire quando 
SOilO VIoLI li o seri,lInenle nlin;lCCJ.1ti 

i l'alo[( 'itqxel11 i <.kll'mdinamenro .1J1­

tem~ll.ionJk diritti uJ11;lni. p;1('e. <;1­

curt'U.•l, cl,'}))oual.id, ~\iJlIppo un1.d­
no ,oslenihll<..' 

- .tuloril;'l .'opr,lIl,l%IOnale cklit' NazlO­
ni I_·nile. 

Dunque. (: pnJ1t. ipio gene[',t\e quelJo 
.'il 'condo l'li [ l'u 'iO della t'or?:1 rienlTa 
ndLI 1..'01111X'tenl.,1 esclusiva dcll'Org,l­
J11ZZ;lLlone ddk Nnioni Unite.:, con 
l'unÌu eCl'<"Z10ne pITvista e rigoJ'Osa­
Oleme c1J~uplin,lt.1 d,t\I'articolo 51 clella 
Cal1;\: in ea,so di aggressiont:' armaU, lo 
stato può esercita[·c il di!'ino cii ;1 li lOI1.1te!a 
illclividuak e colluti\'a. PertanlO, (> le­
gittimo re::;pingert' l''lggressore. con l'ob­
hligo pcrò cii l'i'sponclere per così dire a 
caldo, di il1\'estire suhito il Consiglio eli 
sicurezza e di rimettersi sl.lCCeSSlva­

mente alle decisioni di ljuesto. L'Onu e 
l'Cl' es,'iO il ConsigliO di sicureZ7.:1 è 

l'unlct ,Hllont:1 deputata" bI' lhO della 
l'orLI milit.lrc a fini CSc.!UsIV.lIHente cl! 
POIi?I,] 1I1lerna7.lonale: anche per l'Onu 
vale inbw ti pnncipio a~;;olulO ddLl 
pl'OSniZIOnc della guerra Chi fa ia 
guerr,l"l Lt "p,ll1e" contro un',liua o pil.·j 

"pani" <'d i),] u>ll1e obIetti"') pnncjp,de 
la distruzJone cld "néJ11KO", l.'Onu <:.. 

invece sopra k: p,mi, co.~ì come lo 
;,(;Ito, ,lll'inlel'l1o ciel propllo telTlr01 io, 

è sopr,l le faLiolli e I ~l11g011 individUI 
che "1 t1ovino li) coni1ltlO d'inlcres~i 

Stando ,llIa Cma clelle ~azi()nl l nlle. 

'iè si \erificlnO'iituJZlOtll tali cb mette­

re 111 pericolQ la pace e la ~ICUreZZ:l 

imcrnd7.ionak il Con'ilglìo di SICureZ7a 
deve anivMsi 

Come procede? lnn,lllziruno, e,'iSO 

rivolge "raccomandaZ10ni" a!1e p.lITl ll1 

conflmo perché de,,>j;,t(lI'lO t' l'lCO[T;lnO 
;J proceduJc cii l'i,'ioluzione pxifica 
quali 11 negel?laro, i buoni uffiCI, 1..\ 
conciliazione, j'drblU'ato, la giun~di7io­
ne intcrn,17ionalc. Se Il ConSiglio di 
SlCUre77.<l l'lucne che la raccomanda­
zione non è stata efficace. può "decide­
re" dicormninare ~anzi(Jniquali l'intt'r­

rUZ!Ol1e ddlt: relaLiol1l diploll1dtiche. 
l'embargo cornmerciale. cct Se IWp­

pure la ~anzi()nt' si rivda eftìcaCl' di fini 
della cC'.~;,azlone del conl1itto. alJora il 

Nei primi cinquant'anni di vita del­
l'Onu, i cinque membIi nnanenti 
delConsigliodiSiCU.rezzaknnoeser­
òtato il potere di veto per 281 volte[ 
con la seguente ripartizione: 

URSS ,124 
Russia 2 
USA ,.. , 82 
Regno Unito 33 
Cina ., 22 
Franàa 18 

Il 23 giugno 1995 il Consiglio di sicu­
rezza ha adottato la sua 1.000 Risolu­
zione (per rinnovare il manda to 
dell'UNFICYP a Cipro), 

Da11946 al 1990,le risoluzioni adotta­
te sono state 683. Le rimanenti sono 
del periodo da11991 ad oggi L'anno 
con iI più alto numero di risoluzioni, 
93, è stato i11993. 

Con~jglio di sicUrt:a,l può decidue eli 
il1"Ij)l(-'gare la forza milil<ll"e pJr opera­

zionI quali il "hlocco", hl "climostra7io­

ne" e misure an,Jloghe, tra le quali 
po,~~ono ipotizzarsi L1 distru:cione di 
clL~t:nali rnililari, il clis:1rI110 clei conteJl­
denLl, la smiliwriaa1.ione del lelTitorio, 

Quanclo decide di usart: ii militare, il 
Corblglio Jl,ln può clelegarm:' ad altri 
(uno ,~l,l(O, una coaLizi()Jlt, eli sUli) LI 

c()Jl)an<.lo ma delL' gestirlo in proprio, 
\judJe ",ll\U )['il;, (lI gO\'ernO sopranazio­

nalt:" cll'il'ordlr'c puhhlico mondiak. 
Pel' ,Issolvere ,\ <juesra delicarissima 
fllnZIOI1t', li Consiglio dCI'e pOler di­
'iporre, ,~ecoJldo quaJlto pllntLIalnll'nle 
tÌJsposto dall'artlcolo!L) della CH'U, <.I) 
und forza miliure perm,menle ,Ielde­
'inala a complli, di POliLl.l imcIJ),lLioJla­
k. Però, nCS,~1l110 sU\o h,[ finora 

adempiuto ;,:dl'ohl )[igo giumlico di con­

Cerire all'Ollll. Ull:.l volla per tulle, lIna 

pane eldle PCOP) le forZe' arrn,lre, ~It'­

ché LI ConsjglIo eli 'JCLJrenJ <:.' tUtt.OIJ 

nelJ'impossihilirà di esncitarc il ~LlU 

potere eli pubbiJca sicure7.7.<i 11. perico­
lo esiste che il Con"iglio. com'è ,1\ ve­
nuto in occa,>jone dell~1 "gue[Td del 
ColI'd, compIa t:,,>,>O "tes~o un ilkcito 
delt'gando ad ,dtrl l'e-;erc 11.10 di un 

potere che non è dd<..:gdhik (p~'rché 

gli è proprio in l'Id esc\u<;lvd) e ,Imlan­
elo così al l'h L1 di quanto plCI'ISlO l.blb 
Clrta delle Nazioni ()nile 

Non <ll'endo fl11()['a potulo e"crutMe 

[(:' funzioni preViste cLdl'artIColo 42, dk 
,~ono t'ssenzialrnenk Inte~e a far ceS:<I­

re i conJ1Jt1J (con b lor7.:1 dl polJ7.ia 
Internazionale), l'Ol1l1 ha per così clino' 

lJpiegato su un diveL~o IhO clelmiliLI­
re: quello a fmJ. cii pC'm:e-keejmlg cioè 
(1t'\1t'r;t\mcnte) di mantenimento della 
p,lCe una volra raggiunta l,I tregua nei 
combattimenti, Le operazioni con l'im­
piego dei Caschi Blu "ono decise dal 
Consiglio di sicurezza, diello conSen­
so t!t'gli stati interessati. e ~ono gc'stite 

dal Segretario gCllt:'rale delle 'bz.ioni 

Unite. I Casclli Blu sono non la poli?ia 
internazionale permanenlemente ,1 di­
sposizione clcJl'011 U, IT1~1 ,.:ontingenti 
m.ilitari dci vari eserciti nniollali pr()\'­

l'isoriamente rnc.~si " disposizione c\cl­
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le Naz.ioni Unire Insomma. bandiera e zione il sistema eh sjcurezza collettiva quartro tipi eli operazioni a fini cii 
comando dci Caschi Blu sonodell'Onu. secondo quanto prevIsto dalla Cura pace e sicurezza internazionale: pre­
ma la "propnerà" è dei rispettiYi stati cii delle Nazioni Unite. uent11Je ci-lJ)lornacy (clirlomazia prc­
appanenenza. ven[j\;a), peace-keeJling (manrcnl­Dal canro Suo. il SegreL1rio generale 

mento clelia pace), peace-makil1{!,(im­Nel caso delb guerra del Golfo. tl 13outros Boutros-Ghali sta insistendo 
posizjone della pace), peacl?-huìldinp,Conslglio di sicurezza con Risoluzione per iI raggiu ngimen to dello stesso obiC't­
(costruzione clelia pace dopo il con­n. 678 aveva genericamente 'autorizza­ tivo all'llìterno di una stJalegla politica 

(o' gli stati ad usare qu,llsiasi mezzo per molto elabor:H:l Nelle sue lince essen­ flitto), Egli richiama glì stati all'obbli­
go di conferire all'Onu una panC' dei liberare il Kuwait dall'occupazione ziali, essa ii' contenuta nella "Agenda 
loro eserciti. In attesa che ciò avven­ìrakena, sicché l'operazione sul campo per la p:Ke". presentata su richiesta del 
ga, egli chieele che gli stati tengano afu condotta eia una coalizione di 'alleali' Consiglio cii siclll'ezza nel maggio del 
disposizione dell'Onu, in vista dellecomandati dagli Usa: non ci furono né 1992. Il Scgrelano generale propone 

bandiera né presen­
za 'consultiva' del-
l'Onu, E fu "gucna", 
cioè quella cosa che 
l'Onu non può fare 

Perché il coman­
do delle operazioni 
milttari deve e.~s('!-e 

esercitato, come prc­
scritto dalla Carta, di­
rettamente dall'Onu? 
Perché l'uso del mi­
litare si;) a fini di 
polizia c non diguer­
fa, CIoè avvenga nel 
nspecto della legge. 
non SI prefigga la 
distruzione cii popo­
L:lzloni c lerritori, sia 
esercitata con impar­
zialità. Taluni riten­
gono che gli articoli 
42 e 43. non avendo 
lfOvato applicazione 
nel corso di cin­
quant'anni, siano ca­
duti in elesuetudine 
e occorra quindi co­
struire un nuovo 
schema j,<;tituzionale 
di sicurez.za colleTti­
va e di intervento 
clelle NazKmi Unite 
Occorre peraltro ri­
corcJare che negli 
annidal1986al1989 
Michail Gorbaciov, e 
altI': leaders poliLici, 
chiesero fonnalmen­
te di rncltere in fun­

operazioni soprat­
tutto cii pl?ace-

GIORNATE E SETTIMANE ANNUALI ~ mahng. urùt,ì 

CELEBRATE DALLE NAZIONI UNITE mtliiari di rapido 

~4 Irnpit:go c oflr;l­
8 marzo Giornata internazionale della donna no [acil irazioni 
21 marzo Giornata internazionale per l'eliminazione della di logistlche o 

A partire dal 21 marzo 

22 marzo 
2.1 marzo 

scrirninazione razziale 
Settimana di solidarietà con i popoli in lotta contro il 
razzismo e la discrirninazione razziale 
Giornata mondiale dell'acqua 
Giomata meteorologica mondiale 

infraSlilllluraJi per 
le operazionI di 
pace (una s( li'U 

cl! "basi Onu") I 
7 aprile Giornata mondiale della salute contingenti di ra­
3 maggio Giomata internazioniÙe della libertà di stampa pido impiego do­
15 maggio 
17 maggio 
31 maggio 
5 giugno 
26 giugno 

Giornata internazionale della famigfu 
Giomata internazionale delle telecomunicazioni 
Giornata mondiale senza tabacco 
Giomata mondiale dell'ambiente 
Giornata internazionale contro l'abuso e il traffico 

VI'ebbero operare 
sul campo su de­
cisione del Con­
siglio eh sicurez­

illecito di droghe 7.,1 e ... otto b re­
11 luglio Giomata mondiale della popolazione "ponsa bd i là-co­
8 settembre 
Terzo giovedì eli settembre 
Ultima settimana di settembre 
10 ottobre 
Primo IWledì di ottobre 

Giornata internazionale dell'alfabetizzazione 
Giornata interna7joniÙe della pace 
Giomata mondiale del mare 
Giomate'l intemazionale delle persone anziane 
Giornatel mondiale dell'habitat 

H 

'. 
Lr 
l,;;?' 

mando del Scgre­
iario generale E' 
clato capire che il 
Segretario gene­

9 ottobre Giornata dell'Un.ione po;;tale universale lale, chiedendo 
Secondo mercoledì. di ottobre Giornata internazionale della prevenzione delle per sé d loman­

24 ottobre 

16 ottobre 
17 ottobre 

catash'ofi naturali 
Giornata mondiale dell'alimentazione 
Giornata internazionale per l'eliminazione della 
povertà 
Giomate'l delle a7joni Unite e Giornata mondiale 
d'infomlazione slùlo sviluppo 

~ 

" 

do. intende prc­
parare il telreno 
perché quella che 
sarà la forza rnili­
wre perl11aneme 

24-30 ottobre Settiman.a del elisarrno delle Nazlon.i Uni-
Settimana dall'll novembre Settimana internazionale della scienza E deUa pace ti sia veramente 
20 novembre 

29 novembre 

1 dicembre 

Giomata dell'indushializzazione dell'Africa e Gior­
nata universale dell'infanzia (varia secondo gli anni) 
Giornata internazionale della solidarietà con il 
popolo palestinese 
Giomata mondiale sull'AIDS 

una "polizia" e 
non un "e~erciloli. 

con pel'sona le 
cioè debitamente 

3 dicembre Giornata internazionale dei disabili addestrato a com­
5 dicembre Giornata internazionaledei volontari perlosviluppo piti diverSI da 

10 dicembre 
economico e sociale 
Giornata dei ctiritti umani 

quelli bellici. 

lO 



JUlzioJ?-i llrzite 
Operazioni di peace-keeping in corso 

(I"onl," "I niteli '\;Ili<>n, l'C.ll L'-kn'llIll,f( . I-nill'li Ì\.lll<lIl',
 

l)qì,lrtl')llelll 01 l'uhll< In1011l1.1l1l1l1. Il)l)'))
 

UNTSO Zonil smililarÌZ-Zata lungu UNOMIL 
LI/IdeI-! Nati&lsTrllce S/lpcr1Jisinr/ il confine tra Iraq le Ku wai t Ulliled-!'{ritl()}~~ QilSC]7'CI' Mi..<;~ioll ill Libe:rin 
OI'5:ilIlimtioll Personale 1<)94: 1124 lnililari lo' 188 civili 

Data di ini/io: Settcmbre 1993locali e inkmaziolìa),
DMil di inizio; Cju~o 19~8 LocaliZ7.,1Z10I1C LiberiaMorii: 3 
Loc,lliZ7.il"ione: Pf'l12~hn() Pe~onalc; 368 oS5('r\'atori militari. CoSio 19')4: (-,8,() milioni di dolbri 
P"rsonil!e 1994: 217 o~"eTYiltori militilri 58 V(1Jontari delle Nazio.­

lt"lid. si 
Mmti' 28 Ili Unite, 225 civili inter­
(o,to J994 28,6 mùiol1l di doll,1n nazionilli e k\Cilli 
Pi1rtecipaz. ltillia: si Morii: 15ONUSAL 

Costo ,lnnu,.Ic: 36,4 milioni di dollilriL1l1ìlcii NntiOlZs Obstni;rrvTi;;io!i i~ F::I 5nh'(/IÙ" 
[t,ìli,'. no 

UNMOGIP Data di inizio: Luglio ]<}91 
Ullilc,TfJàTTii/1.., i\iì/iFàry O/Jscl7xr Cl'ouiJiil ­ f~océll izzazione: El Sillvilclor 
ludifl (1IId P(Jk6!nl! Per:;"n,ì le 1<)94: 31 personal<' UNMIH 

Mol'h: :) LI/litid "N(JtiOi,;-,vrissicli/ iiI Haiti-
Dil!" d, in.17,lo CeJ\J1,lio 19~9 Cost(l1994: 2'),2 mÙJlll'l dI d(libn
LocilllZ7il7.iOJ1e' Lmo'il di ce~satc il fuoco tl'il Dill,ìdi inizio: Sellembre 19<)3Italia,

Indiil E' 1\lkistilJ\ nello,tillO L,\Calina;-:ion('; Hilili 
di )ilmmu ilJ1d K,ìshmir Pers<Jl1ilk: hOO,) lì1ilit~ri, 567 poliziil 

l'E'rsonille 1994' 39 o~:;E'l'v~ton nullliln civile, 450 ci,-iii int~l11il­MINURSO 
ì'vIl1ltl 6 Lionilli e locali Uii/iéd /\!(JTiol1s Miss'io/I {t11' I/Te Rcfàcllailill-i/I
Co,lo 1994 7,2 miuonl di doliMI (oste> ~lU1Uille: 5,3 milioru di dollaliW<,s/Cl'll SJ1/TlIm . 
1l,1 lì ,1' lldlia: nLl~l 

D"tadi inizio: $cttembrc 1'.191 
Loci'lliz7..1zione: Sahara Occidcnti'lle 

UNFTC)1' f'eniolì"le 199~: 285 oS.'ielvalori militari, UNAMIR 
tiliiif<FNntiolls PCtl[('~K{;;;I'Ì1'I,C::Force iii CYl'n!~ 49 personaledi polizii'l, 180 OI1ìfl'Zf Nl1fit1l1"; l\s"iMllllce 7Vli&;ìCÌiifll"i -- ­

ci"iìi intemazionali (' locali R.w(lIIda
Dilt"diini.7io: M,lrzo 1964 

Morti: 4 
Locali7hìzione: Cipro D"ladi inizio: Ott(lbre 199,)

Costo J99~: 40,5 mjiJOI\l d, dollal1 
Personal" 1994: 1171militilri e 35 ''lVJli con Locahzzazione: RWilndilItalia; si 

compiti di po1iziil PerS<.lnilJe; :v.1()() miJit~rj, 50 polizia 
Morti' 163 nìiljt~.re, 'iO polizia civile 
(ostoI9<)4. -l3 milioni eli dollari Morti: 15UNPROFOR 
Ililli,,: no Costo ~nmli1le: 1Y7,'i milioni di doll,lriUilite,flvnlil;JE' pi'(J[cCiiOiI F(Jn:è 

1t~lia: 11(\ 

DMa di inizio: Mi1I'7o 1992 
UNDOF LocalizzJzione: !3osnia-Erzego"ina, Re­
Uiìited Noi icms /5L"àl~iRèll/el1/ Qi;'<<'I7.'cr pubblica FE'\.iera1eJugo"I'l­ UNOMOT 
Force ' , "J ed E'X Repubblica Jugo UiliTnfl'Ja/w/lS -MI..'''sl()Il of Obsel7xrs iII 

slava di MactòLiulìla T(Jjiki::!(J1I
D,ltil di muio: Giugno 1974 l'ep->(ll1alc J995: 24.000 militill'i "civili 
LocaIIZzo7..I0nL'. Allo Cobn Siriano Dala di inizio: Dicembre l'l'NMorti: 129 
Per~onille 1\194 1031 militari assistiti dii 05­ Locaiizz.v:iol1c: T'ìji.kist'ìlìCosto 1994: 1.600 milioni di dllllari 

sen'alori UNTSO <Cmp­ l'cI"onale: 40 osservil tori n'lili til 1'1, -!clItalia: lìO 
po del Coli\J1) dvili internazion,lli L' 10­

Morti: 17 ("Ii 
Co~lo 1994: 29,7 milIoni di dollari Costo annua.k ),1)95 mi\j'lni di dullariONUMOZ 
Itali", no Italia: noDililca Nn/iOIlS Oper(J!ionili Nlvz/IIII/iiqlll'--

UNlFIL Data di inizio: Dicembre 19<)2 
Cilliil'd Nn/ionsìlltei711lFol'Cc iII Lcl~ù1()ll'-- Localizz...z;one: Mozambico UNAVEMlU 

['crs()n~ le 1994: "063 milit~ti l' ci,'ili [jl1iledNl7tloll~AlIgo/(J \ll'I'Tfimlioll i\...Ti~Si(Ìn rn 
Dilta di inizio: Marzo 197f> ,vlorli: J7 
Localizzazione: Libano del Sud Dillil di uìizio: febbrilio 1995 C<''.itn 199-1: 29-1,8 miJjoni di dollari 
l'ersonale 1994; 5J87 militari, 540 civili Local.izZilz.il>nC: AngolJ

It"ba: 
I"c"li c intemilzjl\n~Jj) !taua: no 

Mortr 2(JO 
Costo 1994 142,3 milioni di dollan 
ltolia' si UNCROUNOMJG 

Uni/eri NilliollsCC)J/frdèili:CJ\estomtùillLllllta{ NIl!ii.)}/s Oti..;er(Jcr-Mis,ioll iII Ccorifìi7­
Opcm/ioll iII CI'OI1lil1'
 

UN1KOM Dill~ di in.izio: Ago~t() J993
 
Datil di inizio: Mi'lggio 1995 fTililc,{NntiOlls Ir(Jq-Kim1iiìt b[;,:.,:ru(Jlitln LocaJi.Z7az,ione; Ceorgi;} 
Localiz7.azionc: CroilZia

Mi~sioll Personale' 1,>6 ossel'Vatori mi.litilri 
Ilillia; no

Cost<> a1U1uale: 10,8 miliolll di dullali
Datil di inizio; Aprile 1991 

Italia: no 
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JUlzioni Ltnite 

La sfida della pace 

L'esperienza dei 
Caschi Blu 

Tutte le operazioni fin qui concione 
dalle Nazioni Unite con l'impiego del 
militare rientrano nell'area del peace­
keejJing con l'eccezione clegli llìter­
venti in Corea (950) e nell'ex Congo 
belga, oggi Zaire (960). che sono state 
di peace-enjorcing. ovvero di imposi­
zione della pace. Non avendo l'Onu a 
disposizione la forza armata penna­
ncnle prevista da Il'alticulo 43 e ss. della 
Carla delle Nazioni Unite, J'uso del 
mililare ONU non può avvenire per le 
operazioni iDlkaLÌvamente previste dal­
l'articolo 42 della Carla: "dimostrazio­
ni", "blocchi" e altre analoghe misure 
armale. 

La prassi delle operazioni di mame­
nimcnlO della pace si ispira ai seguemi 
criteri: 

- le operaziol1l belliche fra le patti in 
conflitto devono essere terminale o 
sospe.,e (tregua), 

- è il Consiglio cii sicurezza che 
decide di dispiegare forze militan sul 
lcrntorio del contlitto; 

- ci deve essere il consenso dello o 
degli stati interessati; 

- il mandato delle Nazioni Unite è a 
tClllline (nnnovabile); 

- il Segretario generale delle Nazioni 
Unite è autorizzalo a chiedere comin­
genti militari agli stati. che hanno la 
facoltà eli non darli; 

- sempre sotto l'autorità del Consiglio 
di sicurezza, il Segreta no generale ha il 
comando politico operativo delle ope­
razioni; 

- i militari hanno le insegne delle 
Nazioni Unite (Caschi Blu. bandiera), 
ma continuano a far parte dei rispettivi 
eserciti nazionali; 

- i Caschi Blu non possono usare le 
armi se non per stretta autodifesa: 

- i Caschi Blu devono essere neutrali. 

La principale funzione dei Caschi Blu 
consiste nel sorvegliare una tregua e, 
stando sul posto, nell'agire quale cusci­
netto fra le parti in lona. E'. essem.ial­
mente. una funzione dI monitoraggio e 
di dissua~ione nei confronti delle parti 
in conflitto perché desistano dal com­
battersi. 

Queste operazioni vanno sotto il 
nome elI "Missioni delle Nazioni Unite 

in ... ". Nelle peltinent! risoluzioni ciel 
Consiglio di :o,icurezza sono fissati il 
mandalo (funzionL obiettivi. termini) e 
la composizione della singola "Missio­
ne" (personale J11j\jta re, personale civi­
le). Obiettivi specifici delle piLI recenti 
.i'vJisslonj cii pace del1e Nazioni Unite: 

Haiti (Unmih) facilitare il nencro del 
Presidente legittimamente incarica: se­
parare le forze cii polizia da quellc 
dell'esercito e addestrarle allc rispettive 
funzioni; presiedere alla messa in fun­
zIone di istituzioni democratiche. 

Angola (Unavem 3): sovrintendere al 
disam10 delle forze ribelli e al loro 
acquartieramento; far funzionare una 
stazione radio delle Nazioni Unite. 

Rwanda (Unalnil) monitoraggio, aiuti 
umanitari, sicurezza della popolazione 
civile (compresi rifugiali. proli.lghi. ecc.), 
sicurezza dei convogli umanitari. 

Bosnia (Unprofor): interporre buoni 
uffici e favorire il negozialo fra le parti; 
assicLJrare l'agihilità' dell'aeroporto di 
SaraJevo; proteggere i convogli umani­
tari: monitorare da (erra il "no-j7y zone' 
(l'interdizione dei voli milirari); proteg­
gere le "sale area:,'" (le zone di sicurez­
za) deteJTendo gli a!tacchi estemi; faCI­
litare la nonnalizzazione della vita a 
Sarajevo; monitorare i confini clelia 
Bosnia (emba l'go anni) con il consenso 
del governo di questa. 

Esempi di operazioni di pace consi­
derate efficaci sono quelli relativi ,l 
Cipro. Mozambico, Camhogia, 
Guatemala, Haiti. Macedonia. Tra i 
fallimenti si segnalano quelli relativi 
alla Somalia e. anche se la partita non 
è chiusa. al Rwanda e alla Bosnia. Le 
principali ragioni dei fallimenti, dei 
ritardi e delle inaùeguatez.7.e risiedono 
nel fatto che: 

- le deCIsioni riguardanti l'invio elei 
Caschi Blu sono decise in ritardo. 

- il 'mandato politico' delle Missioni 
delle Nazioni Unite non esiste o è 
confu~o o è tTOPPO limitato; 

- gli stati sono restii a dare i loro 
soldati all'Onu (gli Usa ne fanno una 
questione cii prinCipio: ragion di super­
potenza, verrebbe da (lIre) 

- gli stati sono restii a pagare le 
operazioni di pace (che sono aggiuntive 
nspetto al bilancio ordinario dell'Onu: 
si chiamano "conrribuzioni volontarie". 

- lo "schema istituzionale" dell'inter­

vento è spes~o incoerente coi principi 
e i fini delJe Nazioni Gnite: per esem­
pio, in Somalia i mililari americani 
hanno COstitllltO un corpo serxmlto 
rispetto a quello delle Nazioni Unile 
(insomma non erano Casdu Blu) e 
rispondevano esclusivamente al co­
mando americano. del tutto indipen­
dente da quello delle Nazioni Unite 
(all'interno clell'Unosolll). 

Cosafare per ilfuturo? 
1',lrtendo dalle pre,~santi e,~igenze di 

sicurezza e di pace che si manifestano 
in ogni parte del mondo. occorre ispi­
rarsi a quanto contenuto nella .Agenda 
per la pace di Boutms Boutros-Ghali e 
quindi avere 10 mente il caralogo delle 
operaZioni di pace delle Nazioni Unite. 
sccgliendo quelle giuste a seconda che 
si trani di preventive diploma(V, peace­
keepl11.g. peace-ma!<ing e pecu.e­
huilding 

Criteri generali. 
-la via maestra è quella della preven­

zione e quindi della diplomazia pre­
venriva 

- L'uso del militare deve :;empre 
essere deciso dall'Onu e attuarsi sotto 
comando sopranazionaleclelle Nazio­
ni Unite. 

-II Segretario generale, in considera­
zione della imparzialità che caratterizza 
le proprie funzioni, deve giocare un 
ruolo più incisivo. 

-11 comando delle operaZioni militari 
di pace non può per nessuna ragione 
essere delegato a uno stato o ad un 
gruppo multinazionale di stati. 

- Gli statI devono adempiere all'ob­
bligo di defenre al comando Onu. una 
volTa per tutte, paJte dei loro eserciti 
secondo quanto disposto dall'aJticolo 
43 della Cuta delle Nazioni Unite. 

- Operazioni di pace possono essere 
condotte <illche da organizzazioni regio­
nati, a condizione però che la loro effettua­
Lione sia decisa cbll'Onu e che questa ne 
f113ntenga il conudlo politico. 

- I militari delle Nazioni Unite devono 
essere accu ratamente addestrati all'eser­
dziodi compiti dì poli7-ia internazionale, 
che sono radicalmente diversi dai COI11­
piti tipici degli esercltI naZionali: la 
guerra è espressamente proscritta dalla 
Calta delle Nazioni Unite. Alle forze cii 
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1'laziorli ltrz.ite
 

pace delle Nazioni l Jnite deve e'>..-;ert' C nongovernatlvo), es,e S,Hanno sotto Caschi Bianchi 
impartita lina robu~ta ecJucnione al 1i­ ,lUtorità u\·lie. IDclJpc))(I<:nti qu lflcJ i da Da molti anni esiste una proposta per 
sperro dci duitti foncbmentali cleUa [X'I:,O­ quella milit,lre, pur in un conlesro cU 1,1 creazione cii una forza non,lrmata c 
na c elci popoli. nece.ssa 1'10 cO(JI·dindlllento. 

nonviolell[a da utiJizzar<: in situaziolll 
- L'oflcr::lz.iolle di pace deve cssere - Se si trall:l llOll soltanto di "mante­ cii conf1i[lO sono l'egida delle Naziolll 

cQnc!o[u cOlllt'mpestivit:'i e clclcgu,ll<':Z­ nere" una tregua ma cii "ristabilida" Unite. Con qu{'sta iniziati\'a si intencle 
:t.a di IlK'ZZI. (res!ore) perché' vIOI:1('1. si devono inl­ nsponclere. in via istituzionale. alla 

piegalc llnlL't di peace-maktrlg "in ben- In vutù ciel pnnClfljo dci chieto Ilaturalevocazione alla pace degli obiet­
clclinilc circostanze e con termini cl1dell'uso cJelb l'cwl-a <: del pnncipio cii tOI'[ cb coscienza al servizio militare. 
li1cril1l<:nlo .specificHi per tcmpo" j'im­;lutont..ì ~opr:l11:1z.ion:tlcddk.' N:1Ziolli l;llite, Com'è noto, la Conunissiom' dei diritti
[licgo di queste unjt:-ì. c11<: gli statInon deve essel'c lid llesto li CO[bcll.socldle ddJ'UOlllo delle Nazioni Unite e il Par­
devono renere permanentemente a di­pani in conilino IameJl[o r.uropeo hanno ripclulamentespo"izlone dell'Gnu <:c.! e,ssere ~ldde­

- Alla base cil ogm opel:lzione deve asserito che l'ohiezione di cosnenZ<J èstJ'dte a compiti eli jX3CC, "de\'e ,I\'venire
esserci un ch1aro mandato politico delle un cliritlo ununo fondamcnralc ,li ~ensisu deci.)ione del Con"ig!Io cl1 sicureZZ:l 
Nazioni Unite. delle nonnc giuridiche internaZIonalie, come pel le o[lel:~zioni di !JeOCI?­

- In ogni operaziont' di pace de\'C)J1o keeping sono il diretto colllando dd sui diritti umani. 
operare "monitori dei clmtli U1Tldni delle SegreraJio generale" (Agenda per la Pace). L'in:1piego degli obiettori di COSCWJ1­
i\azioni Unite", per una GlpUlare educa­ - "LI diplollldzla deve continuare 0:1­ za in operazioni di pace - sflcciaJmente 
zione alla pace e ai diritti umani. nel 

'ivcrs,dmente alle operazioni .militari cii in quelle di diploITIdzld preventiva, cll 
tenitorio. 

p,lce, in maniera che non ci sia una linel peC/ce-kec1Jing e sopr:1ttutro cli peuc.e­
- Ogni operazione deve e~'>Sere :lCCOffi­ cii diviSIone tJ:i le opeL:uloll.i di peace­ hui/clm.g - devc cssere form:dmente 

pagn:lta da Ull CO!Tcno sistema di infonìl,l­ making e quelle cii peace-kecpl r(c;' (Agen­ prevhto Jlrneno da quegli ordinameotl 
ZIOne mediante il funzionamento eli stazio­ da per la Pace): msomrna, LI politica de\'e nazlon,t1 i che riconoscono il diritto di 
Ili lèldio-tek:\'isiv<::' delle Nazioni Unite. mantenere iJ comrollo di qual.sl'l.si 0P<::1:1­ obictt:1re c di svolgere un servizio 

- Le forze di pace delle Nazioni Unite zlone LTJ.il,itarc eli fldce". sostitutivo di quello 
dcvollo()per::tre '\0­

pl~l le p:lit/. essere 
quindi Il npal7Jali. llìa 
non neurmli 

- L'Onu deve li­
cereme e colti"~IfC' il 
suppOltn delle p(}­

po!azion,i civili. 

- L'obiettivo clelia 
snuJil:lnz7~lzjcme dei 
lcniton deve essere 
costantemente renu­
IO preseme. 

- 1'<:1' i tenitori in­
vestiti da con11itti et­
nici e r:lzzlali eb'e 
essere preso 1Jl C011­

sideraZ10tK" l'obiettI­
vo eli Ulla presenz.a 
permanente delle 
[\.,aLloni Unite ,I tito­
lo cII ',lUlOlit<t di ga­
mnzi<'l'. 

- Se nel I nedòi­
molenitollo :;ono in 
corso operazioru di 
'Interven\,o civile' (a:;­
,..,istenz:l um'lil.iclIia), 
conùotte con l'im­
piego eli per~ol.lalc 

civile (govern:111vO 

miJJtare: è Il servi­
zio civile ,t1I'l·.'>teroCOS'È INGERENZA UMANlTARIA 
Gli olìiell(gj in s<:r­

Con questa espressione, più giornalisticil che giuridica, ci si riferisce a forme di vizio di ruce al­
esercizio, con l'impiego anche di mezzi coercitivi, dell'autorità della Comunità l'estero vengooo 
internazionale, Quando sono violati, o sono in procinto di esserlo, i valori supremi chiamati Caschi 
dell'ordinamento internazionale - quali ì diritti umani, la pace, !il sicurezza, la Bianchi. Prime
democrazia, la salute e l'ambiente-, la Comunità internazionale ha il diritto-dovere di esperienze stanno
intervenire coercitivamente al fine di far cessar~ la situazione di illegalità. I diritti 

avvenendone1Ll exumatù possono essere messi in pericolo sia da regimi dittatoriali sia da guerre sia da 
JugoslaVia, per 1Il1­catastrofi naturali. L'intervento della Comunità internazionale prescinde dal consen­

so dello stato nel cui territorio sono in atto le violazioni. La ComlUlità dispone oggi di z.iaflva dI obiettOri 
italiani (Associ:17.lo­proprie istituzioni organizzate: l'Onu è la più ampia e autorevole di queste. Pertanto, 

affinché l'intervento sia legittimo occorre che a deciderlo e controllarlo sia l'Gnu e, ne Giovanni );...,\110 
sotto l'autorità di questa, possono operare anche altre istituzioni internazionali quali e spagnoli (questi 
l'Organizzazione sulla sicurezza e la cooperazione in Europa (Osce) o l'Organizzazio­ ului nl, con la fÒf­
ne dell'unità africilna (Oua), male autorizzazio­
L'intervento d'ilutorità della Comunità internazionale, e quindi dell'Onu, può assu­ ne del loro SUlO). 
mere tre forme: economica (sanzioni), militare (polizia internazionale), civile (assi­

La flroposLl. col­stenza umalùtaria in senso stretto). Il fine di queste tre operazioni è sempre 'umani­
legata all'auspicatotario', nel senso che esse non possono mai tradursi - neppure l'azione di polizia 
riconoscimentointernazionale - in atti d,i guerra o di distruzione di UJ1 territorio o di pW1izione di una 

popolazione. dello sta tus giu ridi­
co internazionalePur essendo medesima l'autorità sopranazionale che decide e controlla l'intervento, 
dell'obiettore di co­occorre tenere distinto iI comando operativo delleoperazioni eli polizia internazionale 

da quello delle operazioni di assistenza umanitaria 'civile'. scienza - assunto 
quale costn.lUore diIlprincipio d'ingerenza umanitaria, o d'autorità sopranazionale, prevale sul principio 
pace -. è brgamen­di sovranità degli stati in ossequio ai diritti umani fondamentali della persona e dei 

popoli, In presenza di conflitti e di violazioni estese e reiterate dei dirilti umani, anche te appoggiata dalle 
strutture di società 

richiamino alla Carta delle Nazioni Unite, opera quale "agente ovile" della Comw1ità 
u.n gruppo di Ong, che si riconoscano nella legge universale dei diritti umani e si 

civile glohale. 
ulternazionale, 
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rzazioni ulnite 
Sviluppo e codificazione 
del diritto internazionale 

LI Naziolll Unite hanno svolto un 
ruolo decisivo nel favonre, in questo 
seconclo dOfJoguerra, lo sviluppo ciel 
cbritto int.ernazionale, sOfJrat.tutto pro­
muovenclone LI na sistemat.ica 
codificazione L';liticolo 1:3 clella Cal1~l 

dell'Onu prevede del resto, tra icompiti 
istituzionali cldl'Organizzazione, quel­
Jo cii "il1Cor<lggiare lo ,wiluppo e 11 
fJrogre,~so del dintto imernazionale e la 
sua coclifiGIZlOne", 

La situazione del diritto internaZiona­
le neglI anni precedenti la seconda 
guerra mondiale eLI qudb eli un COlll ­

plesso di norme formatesi nei rapporl! 
tra un ristretto gruppo cii stati, quelli 
europei, innanzitut.t.o, e un pugno eh 
paesi ext.raeuropei che comunque dC­
cettavano cii sottostare alle stesse rego­
le che le maggiori potenze momliah 
fissavano. Nd corso dei decenni que­
STO diriTto "internazionale" (sostanzial­
mente- intersuule europeo) si è sviJup­
paro e allargato ad altre aree geografi­
che. quelle inreressatc c1:t1Ja ~'spansio­
ne cO\(lIljale, ECIIIO regole spesso Ilon 
SCJ me, che n,lsceVano eia accorci i 
bilaterali: soprattutw apparivano sbi­
lanciate a favore degli imeressi pollt.ici 
ed economici delle potenze curofJee. 

Dopo la seconda guerra moncliale.lo 
scenario int.ernazionale cambia radical­
mente: un grande numerodi nuovlst.ati 
del cosiddet.w Terzo iVlondo raggiunge 
l'indipendenza e chiede di divemare 
parte dei processi di fOllllazione del 
diritto imemazlonale, L'Gnu si fa pocca­
voce dell'e:;igenza di rendere un po' 
meno eurocentrico il diritto delle genti 
e di creare, intorno alla propria Carta, 
una scrie di altre convenzioni 
multtlat.erali, ossia sottoscrit.te dalmag­
gior numero possibile di nazioni, chc 
~ìssino per lscri((o le regole fonrnmen­
tali della conVLVem3 imernazionale, 

Accanto aUa cQ(litìcazione c prexluzio­
ne n0J111aLiva, le Nazioni Unit.e hanno 
promosso anche la soluzione giueUziana 
delle cont.rovcr~ie internazionali, creando 
la COlte Intemaziorule di GiusLizia (Cig), 
che Linnova la precedent.e COlte Penna­
nent.e di Giustizia lntcmazlonale e il CUI 

Statuto è l'arte mtegrant.e della Carta deUe 
NaZioni Unit.e. 

La principale struttura delle Nazioni 

Unile che si occupa della elaborazione 
e codificazione dci c)iril1o inteIll:l7.Ionale 
l' la Commissione del diritto 
internazionale, 

Le convelll:ioni approvate in ambito 
NazIoni Unite a seguito delle attività della 
Commissione del diJitto iJ1t.emazionale 
sono stare oltre venti, a fJdltJre da quelle 
sul diJitto del mare del 1958 

L1 CommiSSione ha succes0 i\'amente 
promosso l'adozione. cb parte eli confe­
renze imernazionali clurate talvo!t:a anche 
vali anni oppure da parte dell'Assemblea 
generale deU'Gnu, cii UllfJOltanti conven­
zioni, t.ra ClI l: Convenzione sulh Jiduzione 
dei casi dj apat.ticlia (196l}, ConvenzionI 
di 'v'ienna sulle rela7ioni diplomatiche 
0%1) e suUe relazioni consolan 096:3} 
convenzione di Vienna sul duina del 
rranat.i (1969): convenzioni fJer la rreven­
zjoni c la repreSSione degli atti contro 
pelsone intemazionalmente protette e 
conu'Ogli agenLi diplomac.ici (J 971 e 1973): 
convenzione sulla rapprcsentanz:.l degil 
scali pressoorganismi mt.emazionah( 1975): 
convenzionc cb Vienna sulla succe~ione 

t.ra staLi (978): convenzione suUa succes­
sione tra stati in mmena di beni e debiti 
sl,l[ali (l')Kj): convenzione sul diritto dci 
tJattati t.ra stati eorganizz:.lZioni UltE'mazio­
nali. 

Palt.ico!'llmcme unponante è stato iJ 
Riolo delle NaZioni Unit.e nel favonre la 
coclitìcazione ciel diritto de! mare, un 
c.ampo in cullo scontfQ t.ra paesi industna­
lizzati e paesi produtton di mat.elìe prime 
appare particolarment.e evidente, Solo nel 
1983 si è giu nti a rifOJ1l1arC le convenzioni 
del 1958; la convenzione sul cliritto ciel 
mare di Momego Bay, pur essendo st.ara 
sottoscritta da un numeroalti"Simodi sl:aLi, 
stenta ad entrare in vigore, poiché molt.i 
parlamenti si oppongono alla raillìca. Essa 
prevede, tra l'alt.ro, la costit1.lzionedi un'Au­
tolità intemazionale per i fondali marini e 
del Tribunale inTemazionale del dilino de! 

mare, 

In molli altri setTOli della vita IOtemazio­
nale le Nazioni Unit.e e le loro agenzie 
speCializzate sono attive sul piano della 
produzione nonnat.\va. promuovendo 
l'adozione eli u,lttati e la convocazione di 
conferenze int.emazionaJ.i. Si possono n­
cordme te convenZioni in matelia am­
bientale adottate alla Conferen7--d di Rio 
(convenzionc-quadro sui Glmbìamenti cli­
maLiCI e convenzione sulla bio-clivefsità); 
le convenzioni sullo spazio e i corpi 
cc:esti, "patnmonio cOI,nune dell' l LJrlanità" 
del 1967 e 1979: le convenzioni in materia 
eh commercio int.emazionale promos-se 
dalla Commissione delle NazioniUni­
te per il diritto intemaziollale com­
merciale(Uncitral). Quest.o organismo, 
cosLituitodall'As.,'iembleagenel<lle nel 1966, 
ha adottalO, [l'a l'altro, nel 1980, la conven­
zione sul conb,1t.to di vendica int.emazloJule 
di beni, E' fon11.3to da 29 membl1. 1,lfJlxc­
semanti cii alt.rettanti st2t.i, e ha anche 
complri di arbitrato internazionale, solve­
glianz..a uell',lpplicazione delle regole in­
t.ernazionali sul commercio, inCOI,I&~ia­
ment.o ,di'adozione dei tratt8ti incernazio­
nali in nkHelìa, 

La Commissione del diritt.o intema­
7jonale ha gò e]al)orato lo S(,1tuto del 
tribunale pen,tie internal.ionale penna­
nente e st.a ebhorando un,l converSIO­
ne ,~ulla responsabilicà degli st.ati e un 
codice cii crimini cOntro la pace e la 
sicurena dell'umanità. 

Natur:Llmente, un impulso clecisivo è 
ventilo dall'Onu nella materia del dirit­
t.o internazionale clei diritti umani, uno 
cleglt ambiti in cui l'azione della comu­
nità intelì1azionak' non si è 11/11Itata a 
codificare regole che, nella sostanza, 
giJ esistevano, ma ha lI1novato profon­
d:unente il panorama n01l11ativo, fa­
ceodo sorgere una nuova area di Int.er­
vento per Ii diritto lf1temazionale. 

ONU E OBTEZIONE DI COSCIENZA
 
L'Gnu, mediante apposite Risoluzioni della Commissione dei diritti dell'uomo (in
 
particolare Ris.10 marzo 1987, n, 46), riconosce l'obiezione di cosàenza quale "diritto
 
umano"fondamentale (enoncomemero"diritto soggettivo")ai sensi dell'articolo 18della
 
Dichiarazione universale e dell'articolo 18 del Patto internazionale sui diritti àvili a
 
politià, il primo Rapporto del Segretario generale delle Nazioni Unite in materia é del
 
1982, L'argomento è periodicamente affrontato dal11 Commissione dei diritti dell'uomo.
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Organi delle Nazioni Unite 
operanti per i diritti umani 

Comitato dei 
diritti economici, 
sociali, cultural.i 

Comilati istituiti da Convenzioni 
internazionali (esaminano rapporti 

degli stati e comunù;av.oni di iruiividlli) 
Gruppi di lavoro: 

- Apartheid (gruppo del Ire) 
- VIOld~llJllI sl"lem;ulche 

cki dlrlili llnlJnl 

- tvllnof(mzè 

- S"lluppo 
- SpariziOlll 
- HUJndil RI?l1h DeieJl(ier' 
- dhn 

Relatori speciali: 
- COl11pla'endll<' dI 

bambllll 
- Sirua710nl nel Vfirl paesI 

(R wandd. Ir~ln. Ir.lk. 
ex Jugo,I;,vl<l. ecc) 

- Mercenari 
. Torruri.l 

- Ylolcnzd , Il Ile donne 

- LlberU di religione 
- E",e;CUll0I11 ~ommanè 

- altn 

SottocOTll!1l1issione 
per la prevenzio­
ne della discrimi­
nazione e la tutela 
delle minoranze :/ 

Gruppi di lavoro: 
- $chiavitlJ 

- Popoli Illiloctonl 

- Detenzione 

- COlTIUniCaZlOlll 
- .11Ln 

Relatori speciali: 
- GIU$IO proces,o 
- Stati di emergen,-,) 
- Arnbiellie 
- Ewcrna poverii! 
- dlm 

DIRITTI DEL BAMBINO 
1959: l'Assembleò generale (AG), con 
Risoluzione 1386 (XIV) del 20/11 /1959, 
adotta la Dichiarazione dei diritti del 
bambino. 

1979: l'AG, con Ris. 31/169 del 21/12/ 
1976, proclama l'anno 1979 Anno 
Intemazionale del Bambino. 

1986: l'AG, con His. 41/85 del 3/12/ 
1986, adotta la Diduarazionesui princi­
pi sociali e legali l'eIa tivi alla protezione 
e al benessere dei bambini 

1989: l'AG, con Ris. 44/25 del 20/11/ 
1989, adotta la Convenzione 
intemazionale dei cfuitti del bambino. 
La Convenzione entra in vigore il2/9! 
1'190. AlI o gelU1aio 1995èstata ratificata 
da 168 Stano 

1989- '91: il Gruppo dilavoro sulle fornle 
contemporanee di schiavitù della 
Sottoconunissione per la prevenzione 
della discriminòzione e la tutela delle 
minoranzt', elabora due programmi 
d'azione: il primo, perl'eliminazionedel 
lavoro nùnorile; iI secondo per la pre­
venzionedellavendita deibambini,dellò 
prostituzione dei bambini e della. por­
nografiainféUltile. Idtle Progranunisono 
stati fatti propIi dalla Conunissione dei 
dirittidell'uomocon risoluziOlÙ Iispetti­
VéUnente 1991 /55 e 1991 /54. 
1990: Sununit Mondiale per i bambilù 
(29-30 settembre). r Capi di stato e di 
governo di circa cento paesi adottano la 
Dichiarazione e il Piano d'Azione sulla 
sopravvivenzò, la protE'Zione e lo svi­
luppo dell'inféU1Z.ia. 

1990: la Commissione dei diritti uméUli, 
con Ris. 1990/68, istituisce un 
Rapporteur speciale sulla vendita dei 
bambini, la prostituzione dei bòmbini, 
la pornografia i.nféUltile, l'adozione di 
billnbini per fini commerciali. 
Rapporteur è nominato Vitit 
Muntarbhorn. 

1991: la Conferenza degli stati parte alla 
Convenzione dei diritti del bambino 
(27/2/199l) elegge i10membIi,esperti 
indipendenti, del Comitato dei dtritti 
del bambino, la cui istituzione è pI' vi­
sta dall·art. 43 della Convenzione. 

1991: a Ginevra, dal 30 settembre al 18 
ottobre, si svolge la prima sessione del 
Comitato dei diritti ael bambino, orga­
nismo che ha il compitodisorvegliareil 
comportamento dei 165 stati chenéUUlo 
mtificato la Convenzione dei diritti dei 
bambiIu. L'Italia haratificato laConven­
zione nel 1991. Gli Usa non l'hanno 
éU1Cora fatto. 

Si stanno elaborando un Protocollo 
aggilU1tivo sui bambini iIl guerra e llno 
stilla compravenditò di bambini. 

Segretariato 
generale 

Centro 
~ diritti umaniIl Ginevra 

I

Fondi voloiilrui
 
(vIttllne larlu­

ra. donne, coo­

perazione tec­

nica. ecc)
 

Divisione per 
l'avan:t..amento~ 

[ 

~~_~0:cJ
 
Tribunali ad 
hoc per ex 
Jugoslavia e 
Rwanda 

(c" .~__ 
Alto Com­
missariO 

per i dir!tti I 
umani 

Cornitato dei 
diritti umani 

(civili e politkil 

Comitato 
contro la 
tortura 

Comitato contl'O 
discriminazione 

razziale 

Comitato 
dei diritti 

delle donne 
-

r '" 
Commissione 
sullo status 
della donna 

dei diritti 
del bambino 

Comitato 
\.. ~ 

OrganI di e'peni indipendenti 

Orgdnl dI rnppre,euiallli di "nll 

Orgal1l abI! IIHI i Cl ncevere comun Icnzlonl 

individuali 
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rzazioni ltnite 
Lo sviluppo del diritto internazionale 

dei diritti umani 

Ll' 1l011nl' ,~ui diritti UI1UIU ~ono UI1~\ :i1I'(lIX'J:! dl.:'Ul' \!:I/.iOlli lilite.' :1I'l.ni '6() si l' ;-'\'ilupP:Il:11:t C(x.IiIÌl'azionl.'ch 
Il( )lil:'1 all'intl'rno dci paIlorama dci diritto dilill i UJll;lfli, j)olì"ndo palticol:Il·1.' :llIell ­I )opO lilla prinu l';L~(.' in cui l'idl'a di 
inll'Jll:lzi( )Il~dl'. b loro ;IL!( viOIlL' l' il crl' ­ /jonl' all'dimin:ILil.l!1l.' delle, v:lril' li )1111C didirill.i lInuni lIni\'é'r...,;lii il,l Il1Jn nUllo 
SCl'lìll' ('I('dito di lui gOdolìo :l li\'ello disl'I111lina/ioJll': lìl'gli :1Il Il i '"00 1\\Cll.'l1l0prl.·.~o l'011l1;i 11c!1';linhilO della dOltrin;1 l' 
gll ìlX\k: le' l'cgion~d(:' si del'oll() in p;1I1 p,lne ha ,'omilKi;llo ;lc!l'''';''l'r<.; p()~lo ~lllnl"'<;oddb pl:l.,,~i giulidicl inll'rn;l/ion,t1I.'. lbgli 

dilil1i Uillani - ;-,viluppo. l \lenl l'l' e- SOpI:ll­
[ut1o dd <.il'cl.'llnio l!t:gli :111 Ili 'KO l'appro­
fi ìIlliiIlll'!ltO dd tcma delLi indiù~ibilit;ì l'Atti giuridicamente cogenti Atti politicamente vincolanti 
i!lttTJipl'lldt:Il/~tli:l i \';1 l'i gnlppi di dililli 
[( llKl:.lil11'IlUli.(Progetto di} Protocollo per k co­ (Progetto di) Dichiarazione sul diritto e 

muntcazioni individuali al Comita­ la responsabilità degli individui e degli Gli ;Inni 'l)(} ,,:11':111110 prolnhilml'1ltl' 
to contro la discrimina/ione sui di­ organi della SOCiek1. di promuovere e l'epoci dci cOIlsolid:tllll.'nlo ddb
ritti delle donne	 tutelare i diritti umani "m;lchil1l'I)'" l'l'l' l'atluazioll,l' l' il VlJll ­
(Progetto di) Protncollo per la pre­ (Progetto di) Dichiarazione sui diritti trollo ~ul 1'i.~IX'tto lki dirilli lIIlldni. I
Veo:r.lOne delta tortu ra e pratlcl1e d,i popoli indigeoi r jìlO,'l:'tli di cOIl\enziol1i c eli dichiara­analoghe 

I.ioni in qllC~U Ill:II,'ri;\ ,lltU:riIllcllle ill
(Progetti di) Protocollo sui bambi­

di:,cu~,~ionl.· prt'~"l) IL' ,\i,vioni [-l1il<:'.ni - soldati e sulla compravendita di 
Dichiarazione sui diritti degli apparte­ lllir;lIlo :lIl1.i.lllttO ,\ d:Hc ,\ indil idui,bambini 
nenti a minoranze (1992)	 gruppi. popoli. strumenti eli :Izionc 1'<:'1'(Progetto di) Protocollo per le co­
Dichìara:òone sul diritto allo sviluppo ol.ll'Ilt'rl' l'clfcllivil:ì dci I)cincipi sanciti municazioni Individuali al Comita­

i
 
to dei diritti economici, sociali e (1986) lbl dinlto intl.'rIl<l7.iOIl,t1e dci c1irilli
 
culturali Dichiarazione sul diritto dei popoli alla UIll:llli. QUI.'SIO :1\ \'icl1c ,lm:hc ill amhi­


pace (19M) to rl.·gionak'· ;-,i COIl;-,id l'i l'n (>cmpi()
 
Dichi"lrazionesull'eliminazione di ognj LI J'l'cenle ril'(Jnn:1 dl'lla procl'dur;\ gill ­

I forma di discriminazione e intoHer:lll­ dizi;lri;1 prl.·s~( J 1:1 C()J1l' europl.';1 d",i 
Convenzione sui diritti dei lavoratori za basata suUa religione o il credo liiritti 1.1111aIl i.migranti e le loro famiglie (1990 - ) (1981) 

ApJxlrc :IllC!ll' ;-'l'll1prc' più l'\'iclentl' ilConvenzione sui diritti dei bambi­ DichiaràZionesuidiritt.ideidisabili(l975)
ni (1989 - 1990)	 kg;\Illt' lra rl'aliZZ:lzionc elci diritti uma­

Dichiarazionesui diritti edoveri econo­
Ili e rallor/;II11L'1l10 t' c1CJllonalizz:l/.io­Convenzione contro la tortura mici degli stati (1974))
 

(1984 - 1987)
 m: ddl'()nu: i "1l1i0l i diritti", di tn?;1
Dichiarazione sui diritti dei ritardati 

g<.:nl'l~lzionl.· LIII:I 1':1('(::'. ;t1lo ,..,\ illippo.Convenzione contro la discrimina­ mentali (1971)

zione nei confronti delle donne
 :J!I':IIllhil'llll.'l. riguard:lIlo inhlli l'illdi ­Dicbiarazione sulla eliminazione della (1979 - 198))	 viduo COJlll' memhro dclb colh:ttil il:-'dbcriminazione nei confronti delle C!nn­
Convenzione per la eliminazione e ne (1967) umana 11lolldJak: I.' inlpliC:IJ1<) P( Iliti<.llL' 
la punizione del crimine di di JIlU; zionl.' , 11(' ,~ono pl.·r loro 11,IlUr;1Dichiarazione sulla promozione tra i
apartheid (1973 - 1976) giovani degli ideali di pace, rispetto e gloh;t1i. In quc"u dil11l'n~j()nl' l'Onu è 
Con velll.ione contro la discrimina­ comprensione reciproca tra i popoli un() ;,( rUIllL'ilt () d':i/.iOIll' inel i" pCIl.~~d)jle 
zione razziale (1965 - 1969) (1965) I.' in.~()."rillljhtlc per l'elrettil'il:1 cki diritli 

Con venzione contro il genocidio Dichiarazione sul diritti dei popoli aJ· li I1l:Jil i. 
(l948 - J951) l'auto<:!etenninalÌone (1960) 

Dichiarazione sui diritti del bambino 
(1959)

1-'- Patto internazionale sui~li-;:itti' I 
Con\'enzione europea sui diritti I	 civili e politici e I Protocollo I I Dichiarazione 
dell'uomo e le libertù fondamen­per le comunicazioni individu:Jli	 Universale dei I	 tali (1950-11)53)I	 0966-1976); Il Protocollo sulla I~I diritti umani
 

abolizione della pena di morte ( 194X) Convenzione interarneric<.lna sui
 
(19R9·1991) diritti dell'uomo (1969-1979)
J~ 

&' 
Patto intern,lJ'ivnalc sui diritti	 Carta africana sui diritti dell'uomo Ieconomici, svciali e culturali e dei popoli (1981-19X6)

(1966 - 1976) I
 

Carta 
(tra parentesi, anno di ad"hooc: e anno delle 
di entrata in vigore delle Convenzioni) Nazioni 

lJnite 
(1945) 

Livello globale	 Livello regionale 
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tzazioni lttzife, 

I diritti umani delle donne 

Lotta contro 
la discrin'linazione 
e per i diritti u1nani 
delle donne 

L'l'gu:tglialì/.J clei sessi cci il n~pl'[(() 

c1ei diritti umani fOlìc!:lmenuli ":;cn7.:J 
distinzione di m/la. SI,"SSO. lingua o 
religione" vcngono afTcrm;1\ i ilì ~ède 

intcl'l1d/.lon:ilc oligin:lriamcnle nel 
preamho!o della Can:t delle N;l/ioni 
Unite. f\el 10:j6 il Consiglio cconomi­
co e ,~()ciak dellc !\:llloni lInHC 
Eco'oc Istituisce la Conunissione 
sulla condizione della donna. OJ­

gano ch lipo lIlrergm ern:H1\() al quale 
partecip:lno I ',lppre~ent:lnti cii 45 
st:lti e. a [imlo cOlìsultj\'o. numc'rose 
org:ll1iZL,lZiOlìl nongovernalJve. Le :1\­
tivit;[ (!L·lla COIUl11issionè rigu;lrc!;!Ilo 
l'e'i:llllL' cl I 1',1 pporr I degl I "l:! I i 
sull' Ilnplt'llll:ntazii 111 è dl dichiar:lzio­
ni o programmi d';lzione.I'c.~"mec!t-lIe 
cOl11uni,'aziolìl prol'Cllit'ntl cb indiVI­
dui, gruppi. :Igenl.ic speci:tlizz:tte e 
raccomalìc!a7ioni generali sulla h:1S<: 
delk qu:tli sono rrep:nate r:tccolllan­
c1a/joni c rapporti sullo sviluppo dei 
diritti della c1onn~I. 

L:l COI1lmis"iofk sullo .'iULUS dcllc 
donne ,i ;lcloper:1 l'in d~i1le OIigini del 
suo I1l;llllbro affincht:, :tlLI compo­
nenre fctnl11 in ile c1èll'ull1:l n il:ì .,i:lllo 
ri,·ono.:-,ciUlj ~I piL'no tiLolo i diritti 
um:lIli della persona. La Dichianzio­
ne universalé: dci dirilli umani rapprc­
St'I1U. in tal .'elISO. illlCh~' pu cl'UI1tO 
concerne le donne, il documento posto 
a fondal11enm ciel .Si.,;tL·I11J c1t.'j diritti. 
Nel 19521'As'iemhka i-(eller:11c aclotta. 
su proposta del b C()illI1li~sionL', la 
COllven7.ione sui dirilli politici dL'llè 
donl1t:' . ...:ntrala in \'igore n...: I l (Y, 1 e 
rarlflcau al l'' genn~llo 19<)') da 10S 
stilli. 

1l197'i \leIWdiLhlèll,Ilodall',A."L'In­
bica generaI..: Anno J ntcrll:17.ionale 
delle Donne l' il c1ccenlllO 1976-l9HS 
viene dlchi;lIato necennio dèlle Na­
zioni Unire per le Donne. 

1n quesro penodo ~j svolgono tre 
Confert'1l7e mondiali sulla conc!i7.io­
ne delle donne: a Citt:ì dci ,\-le.'isico nl'l 

197 '), :l C<)penh:lgen nel 1080. " 
N,limhi nel 19N'i 

Nel frartL·mpo. in ~ede Onu, vengo­
no creati :tltI'i ol·gani.,mi con il compi­
lO spL'cit-ico cb lurel,lIL' i dlllrti Ul'n:11l1 

dt'ile donnl'. il Comitato per l'elilni­
n.azione della discriminazione nei 
COIUronti delle donne (Cedaw), 
i'itituito nel 1982 se..-ondo quanto pre­
visto dall';111 17 della Convenzionc 
'iull'elimin:lzione di ogni formil di 
di~(')'lmlnel/Ione conI ('() le donne (ado[­
taLJ dall'Assemblea gl'ncralc ncl1979 
e entr,Ha in vlgOl'e 11d 19H 1). Li Divi­
sione per la promozione della don­
na, il Fondo di sviluppo delle Na­
zioni unite per le donne (Unifem) 
e l'Istituto internazionale di ricer­
ca e di formazione per la promo­
zione fenuninile (Instraw) oltre a 
rutta una sClie ,Ii agenzie ,~peci;diz7.;I­
tè su queslioni di rilie\'o per I~l donn:1. 

La ConvU1Zione del 1979, r:llil'iUI;1 
~d l'.! gennaio 191)') cb l.3H SI:lti. rap­
presenta a tutt'oggi il rifcrin enro nor­
Inativo princip;dc per quanto attiene 
alla !lUci:! dei ciiri([i fonclamcnt:i1i c!cll<: 
donne. 111 prill'li.\·all'L~guagliarl7.a 11',1 i 
,'C.-;-.'1 I paL'~1 che hanno ratif'iclto 1:1 
Convcnzione prest'llurlo al Comit:l­
ro, con .~cadenza quadrienn:dc, un 
rapporto relarivo allo ,'itali) di applicl­
zione clelia Cnl1\'ell7:iorle slèssa. Lo 
scoro prim:lrio dci COmil:lLO. COI1lPi)­

.'10 c.\:l 2') espelTe indipendcnli cL·t.v.11 

.,(;Ili, è rappresentato proprio c1:i1I'es:l­
mc di questi documenti dai qu:di 
dC\T e llle rg .... re lo stato di 
implemenla7innc della COllven7.ionc. 
Jnoltr..... il Com it:110 formul:1 c!oma ndc 
L'd oSscrV:l 7.iOIl i ai r;lppre.s('nunti dci 
governi sulb b;l.,e eklle informaziolli 
ricevute da fonli diffL'renliate, redige 
ral'c()Ill:II1lI~IZi()ni rivolte il rlilli gl i 
sl:lIi. intt'qlrcl:1 ;llllcnticarlK'nre le 
norml prc.'LTltll" ndl:! Convenl.lone 
nonch( sOllopone ;lil'A,semhlca gL'­
n.... rak· un r:tppolTO :1I1nu,t1t' sullo st:l­
lO cU :Ipplicll.ionc d...:lb COllvenzione 
e ,sulb sitll:l!.ionl:' relal iva :tlle ratifiche 
L' :llle riserve espre.%c dagli ,~t:lri parre. 
!\tru:IIIllenl\.:·. il Comil:lto è prc.'icc!uto 
eLilb Signor:1 l\':lnk:1 COITI 
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Coriferenza di Pechino: 
eguaglianza, sviluppo, 
pace 

L;I Qua rta (onf<.:rènZ;1 ll1ondiall:' .'iulla 
donna "Azione per l'cguagli:tnz:l. lo 
sviluppo e b IXIC<.:" , COI1\'OCJU cbl­
l'Assel11hle;1 gencT<l1c c coordinata 
dalla COll1missiOllc dell'Onu sulla 
condizione della donna. si s\'olge a 
l'l'chino dal ;/ al l'i s<.:ttel1lhre 1995. 
Segreraria gcner:l!e eklla Confercnza 
è .'!;lta nominata C;enrude Mongdla. 
ex ministro delle questioni (c'1l1l11inili 
della T:lIlzania In p:lr:tllclo con la 
Conferenza ufficial<.: ba luogo il forum 
elelle Ong C~() ;lgostO - ii ;;ettembrc l. la 
cui coordinatricc è b uilandesc 
Khunying Supatr;1 j\Jasdil. rresiclenre 
del Centro donn<.: in politica della 
regione Asi:I-I'acifico. 

Li Con(erL'llZa perse,guc quattro 
ohi ..:[[iv i: l) verificare i progressl rea­
liL7Jti nell'attuazione delle ".tr:lrcgie 
cii azione fUIIHa" adotlate ;\ !\airobi 
nel 19,''i: 2) mobilitare il cOl11rlcs~() 

clelia societ;1 civik per il cons(:guj­
mento di rali ohielli\'i: 5) adoture una 
pj:lltilforma per il :.,upL'ramento degli 
OSt:1 col i che "i fra ppongonc l all':1 \'arl­
7.:.lnK'nlo delle donne: :j) ddinirl:' un 
ordine di rriorit:ì l'hl per~cguire d::J 
pa ne delb cOlllunil:ì inIern:l/.iomle e. 
111 particolare. dell'Gnu. l'L'I' !':\[[U::J­
zione delle ~trJtl',~i(' cii i'birohi nel 
qUllìqucnnlo i99() - 20() l. 

RELATRICE SPECIALE SULLA 

VIOLENZA CONTRO LE DON E 

Nel 1995 è stato pre entato il plimo rap­
porto di LUl relatore speciale della Com­
missione dei diritti umani dell 'Gnu dedi­
cato allil viol nza contro le donne. 
La re1atrice è Radhjka Coomaraswamy, 
dello Sri Lanka. Questo primo rapporto 
(d0ClU11ento E/O'\J.411995/42) è mtico­
Jato in4 parti.: natura del problema -cause 
e onseguenze della violenza verso le 
d01Ule; norme giuridiche interna7jonilli; 
esamedei problemia Villi livelli: violeJl7..a 
n lJa famiglia, viol nza nella comLU1i\:il 
sociale, violenza perpetrata o tollerata 
dallo stato. 
(TI rapporto èd.isponibile in linguafrance­
se anche sul Bbs Pace diritti LU11ani). 



fzaziorzi tl1~ite 

Sviluppo umano sostenibile 

La :;ficla lanciau dal Pl'Ogra m 111a delle 
l\azioni Unite per lo svilupro. UNDP. 
si ch i:1JJlJ Sl'illlppo um.ollo. vale :1 dirc' 
porre la per.sona al centl"odi tjualsivoglia 
processo eli svilurpo, sia esso econo­
mico, socia le, poI itico. i.stituzion:tle e 
anche cultur,tle. Pol"rc la person~t aI 
cemro dello sviluppo signilica SUborlh­
n:tre i l11utalllèl1li strutturali ed econo­
mici alle esigerl7.e vitali individuali e 
sociali cii rUlli j soggetti interessati. Da 
ciò. la coniugn;onc ciel lo s\'ìluppo con 
il principio di sosrenibilir;Ì. principio in 
\'inLI del quale un [xoccsso di sviluppo 
non può dc'ltTl11inare la distruzionc' 
dclle condizioni ambienrali c dei tessuti 
comUlìitari e sociali necessari per una 
\'ila piena e dignitosa, Lantodellc 1'01'0­
Idzioni vivcnti che delle generazioni a 
vcnire. 

Lo WtlUrrX) è un farto eCOnOlJ1lCO. 
pohuco, giundlco e CU!rUl:1lc insieme, la 
cui sostanza PUC) essere meglio comrresa 
lifcrendoia al contenulO dci dUt: gruppI di 

UNA MISURA DELLO 

SVILUPPO UMANO 

L'Indicatore di Sviluppo Umano (ISU) è 
un indice cl1e - nella sua elaborazione più 
recente - attribuisce rilevanza ad aspetti 
diversi,opportW1amente ponderati. L'in­
dicatore presenta, infatti, tre componenti 
principali disaggregate in sotto-compo­
nenti: la longevità, misuratadallasperan­
za di vita; la conoscenza, indice che tiene 
conto del tasso di alfabetiZZc17ione degli 
adulti edel tasso di iscrizionescolastica; la 
qualità di vita mismato dal reddito reale 
pro-capite, modificato in base al costo 
della vita del luogo. Queste componenti 
vengono, quindi, presentate corrette e 
disaggregate rispetto al tasso dì mortalità 
infantile, alla dispolubilità di acqua pota­
bile e di calorie giomaliere. Di particolare 
interesse - pervalutaziOlu slili'equità nel­
la distribuzione del reddito - sono, inol­
tre, gliindicatori elaborati tenendo conto 
dell'appartenen7..arazzialeedetnica,non­
ché della differenza di genere. Quest'an­
no, il Rapporto fomisceunapprossimato 
indicatore di sviluppo W11ano calcolato 
in base al genere. A tal proposito, è inte­
ressante notare come, dal plU1to di vista 
del tasso di scolariZ7..azione,della possibi­
lità d'accesso ai servizi sociali,della distri­
buzione del reddito, gli indicatori soòo­
economici sinno - se si eccettua la speran­
za di vita - di gran llmga nugliori per gli 
uomini che per le dOlU1e. 

diIilli Umlnl - idiritri politici e cÌ\'ili e quell) 
economici. sociali e cultLn:lI i- acqui."ill sul 
pi,lno inlemazionalee la cui garanzia crea 
le l'Onchzioni rer il pieno sviluppo della 
pcr~on"l. in quanto, il contenuto clì que.~t1 

(lilirti abhracci:] tanto le sfere della pane­
cipJzione democr~ItJGle delle 111,>\:,11,1 che 
del benessere socio--econoIl1ico. E', que­
sta, un,) prospetriva che conscl1le di 
allargare b nozione di s\'i!uPIX) afferman­
dolo come diritto UITuno: dliino allo 
s\'iluppo. quindi. che procecle dai diritti 
umanI già universalmente rositivìzzati 

I runt) fondanti le strategte per lo 
,wduppo UIl1.lno: 

ilccessu ai semizi sociali basilari li 
Pani) 2()'20 stabilisce che i JXlesl in V)a 
cii sviluppo investano il 20% ciel loro 
hilancio e destinino .\lmeno il 20% 
(kgLi. diuti ricevuti ,il ~ocldjsracimento 

delle neces'''Icì umane, tf,1 le qU:lil 
l'educazione. j'assisten7.a sanitaria el.! 
base, l'accesso aLl'acqu,j rot<ibde, l 
servizi di pianifiGl7.ione fami!Jarc e i 
progra mmi alimenr:rri. 

Garanzia cii Wl {({l'oro o di U110 

jemte di sostcmlamento. La po.:=,sibìlit;l 
cii offrire un impiego rell1UneJ:lrÌ\'o 
costiruisce la chiave per '-configgere la 
roverel CiÒ che è esseoztalc è inco­
mggiare meccanismi di ~llH()-realizza­
zione, attività economiche (' altre op­
portunità per f,lvorire l'ingresso clci 
senori svantaggiati della popolazione 
nella :)ociet,ì e nel mercato. 

Pohticheepmgmmm/[.Rl'la riduzione 
dellaPOIX>11à. La liduzione ddla poven,'t 
tichtede una ;;ITaregia nazionale generale 
su diversi fromi. Ma rich.iede anche pro­
gr<lmml mll'ati e azioni conCTete livoI te ;li 
glètppi più poveJi - fra cui i comaclini 
senza ten'a, gli abitanti dei ba,<,sifondi 
urbani, le minoranze etniche più mdigen-

NAZIONI UNITE: QUAlTRO 

DECENNI PER LO SVILUPPO 

1960-70: il modello di sviluppo proposto 
ai Paesi in Via eti Sviluppo èqueIlo attuato 
nei Paesi industrializzati, basato essen­
zialmente sulla crescita economica; è dif­
fusa la convù.1Zione che lo sviluppo possa 
essere "copiato" all'esterno (esogeno) ed 
interamente progranunato dagli stati; 
1970-'80: si afferma W1a concezione di 
sviluppo endogeno invece che esogeno; 
vengono considerati settoli so'ategici sa­
nità, sufficiente alimentazione ed educa­
zione. E' a metà dj questo decelmio che 
prende corpo la teoria dei basic needs e 
viene proposto Lm Nuovo Ordine Econo­
mico Internazionale; 
1980-90: sul piano economico l'idea di 
sviluppo lascia il campo a queIladiaggiu­
stamento dei bilanci nazionali; la Diclua­
razione sul diritto allo sviluppo (1986) 
sancisce il diritto di ogni persona alla sua 
piena realbY-A3zione. Siaffenna il principio 
che lo sviluppo deve essere sostenibile. 
1990-2000: i programmi di viluppo, as­
sW1ti i principi di equità ed uguaglianza, 
sono rivolti soprattutto ai gruppi margi­
nali - riduzione del numero dei poveri su 
scala planetalia; garanzia della soddisfa­
zione dei bisogni minimi - e alle proble­
maticl1edi portata planetaria: migrazioni, 
an1biente, debito dei Paesi in sviluppo. 

ti e le donne economicamente 
111arginalizzate. 

.4t!ribuzione di potere dI deciSIOne 
alfe persone. Considerevoli capacità 
devono essere ~viluppale in ogl1l p,le­
se - nel settore pubblico, in quello 
privato. tra le ;lssociazIoni e t J1lovi­
'~1enti porolan - in nlOclo tale chc 
tune le persone possano partecipare 
<11l'icleazione e ~tlla le,ìlìzzazione di 
nuovi programmi e, sopratturto. pos­
sano incJClere sulle deCIsioni che 
modellano la loro Vlr~L 

COS'È GLOBALIZZAZIONE 

Al negativo: è la concentrazione del potere economico - speciabnente di quello finanziario 
e della comlllucazione - in capo a un numero sempre più ristretto di centri di decisione 
(Ricc.ardo Petrella parla al riguardo di "mondocrazia"), cl1e tendono il sottrarsi a valide 
fonne di controllo e orientamento democratico. Questo tipo di globalizzazione è W1a seria 
minaccia alla democrazia interna e internazionale e alla pace sociale. 
Al positivo: è lo sviluppo spontaneo di lIDa fittissima rete di strutture associative transna­
zionali, operanti a fini di comlmicazione, cooperazione e solidariet"l sulla base della 
consapevolezzadi W1comW1edestinodei popoliedella condivisionedel medesimonucleo 
di valori, i diritti lllnani riconosciuti dalle convenzioni giuridiche internazionali. 
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Cooordinamento per il50Q dell'Onu 
Associ:lziOrll' per la p:lce. FJ:lI1cl'sclni del ~;lcr(l 

O)llvl'ntodi .As~isi. Rq~j( JI1edell'llmi)li:1. Provincia di 
h'l1rgi:l. (:olllunc di 1\:nlgiJ. (( )illllllt' di ,\ssi.-;j, 
tini\'t:J;,it;ì (Iegli :'Iudi di l'cll.lgia, Centro di studi e di 
formazione sui dirilli ddl'uolllOl' dl.'i popoli dell'L-lli­
\ -e I>: il;'\ di J>ad( )\":1. 

Jn l'olbhm:vi()Ill' con l'll1ìcio dell'Onu in Ir:Iii:1. 

Appello 
«Noi popoli delle Nazioni Unite, decisi a 

salvare lefttture generazioni da/flagello della 
guerra ( ..), a riaffermare la fede nei diritti 
fondamentali della persona ( ..), a promuove­
re il progresso sociale ( ...), abbiamo risoluto 
diunire i nostrisforziperilraggiungimento di 
talifini" 

(J)oll() SIOIIi/O ddlc \ozio!/l I 'II ile. do /'-!.Ii!,!!,il() 1945) 

{d/les!l! .,-o/e!!! le ollei'l1wzlO! /(! di .\ogt;(?1/ i/'II{ì nr(t',1! !{/­
l'io del popoli e de//u loro l'O/olltcì dilYlce se,gì/o lu Corl{,/ 
de/le NozlOn i Ullill:' per /0 prinw colro lIell;1 sroria del/c 
re/azioni il1rerr/{/zioN(}!i. 11r1 accordo /_;iuridicoji-ci stoli 
int'oc"{,l a proprlo./ondOI'JWNIO /0 
SOl/l'an Ilà del!cCOiJZllllllrì checon!­
ponpollo kl./tIl11l/,,/iO 11I1l(f}/CIIII1I­
/'elvlùl. 11 Frealll!?% d!:'//o C(/I1(1 
IJWi/IIelie Ill/al/{/ /0."1/(/ oltllo/llei 
IIOI/OS/(/il((' cbeXIi ,,/011 ohhiOl1lU 

ilrl[Jedi/o che i/ jJ/'Olo/!,Olli.'I1'1O dei 
pOjJoli si espmnesse /n adef-!.//ole 
forme cii dell'locmzici interr/.o­
zioIla/c, crati di 1u"Jl,illll?'l.aZ'Wlle 
d/l'cito del/e IsliluZIOllì deci.\'w­
lIali e di p(/rlecip(lziul/t> poliriw 
j iOj)(JÙI re (1/ loro/i I n zioII{//IIeli to. 

;-I cil/qllclIll'mllli di d,.-;I(/I!z(/.
 

I/oi. popoli delle .\'021011 i ['ili/e.
 
rih{lc/i(/ rl!O lo I/O.' rrt I C()!lc()lde
 

l'O/OI1/{Ì di IXlce di gli/sfizio e di 
sui/tlpj)!) IIman() SOSIr?nihi/e c. iII 
(/INS!() sjJlri!n c()simltll'o. /'u,t',Ii(f­
I!l%)' selill/e /(1 1I0slm / OCi:'. Pe!' /'olulCfIl' e. sOj)ml1Ul1u, per 
pIVj ){JI 'I(! 

// htlancw delle ';VaZIOI1I [!ll/tf:' presell!a IIl1l1WIUS{l 

orl/h!'t> /71(/ anche mo/lc /I/CI 

1jmllli c!lU//./{,1l Il '(///11 I di l'ila {lel/'Olili cdelpilì mI/pio 
sislclllo dc/le .\'0 ZIO Il i ['nilc SUJlO sIClli./i)I'/Cl71ellle c()luli­
ziOl/ol1 do/ Icgiil1e !?ljJo/{fre de/le relCiziOl/i Il1ICl7'/{)zio­
noli, 01 'L'e IO dO//'eflll i/i/:Jrln del !crrorcjìn i hlocc/) i del/'/-;'s! 
c de//Ocest che ba riuersC/ro {Irrllnmallci cosri sllipopoli 
del s//d del mondo e hCI impediro c/1 rc(/.!izzarr.! quel 
sislerrw di sic// rezzVl p,lol?ale che. secolldo le dh.pusrz:1.O/ li 
espltote del/a Car10 di !:Jr!l1 f'rcIIlClscu, aurehhf::' doulIlO 
essere i-testiro e-!{I//'O!'f',u17iz:zazi()Jle delle ,VazioJli {In/te 
cOllli IIlZiOlI1 d! CIII lonlò ine(j/.l iuocahl/IIJ(!lIle sopmll{/­
DOlici/e 

;-l {/lIeslrl i!,I'ClUi ,siI/W CCIrellzo Si1"11 I tum/e. /u c III l'e'j)oll­

sohililcì jJn'!1'/(/!"i{/ m.w/e sl/p,!i slari memhri c in purlico­

/ure SlIipllì IX)!L'IIII. l'UnII ho (('l'CClrO di ne/'im'!:' COli /e 
()j)ei'OZIOIII ulslddc!te di !1wll/<l17imCllt() ddlo j)oce e 
/'ill/j)ic~t',u dei Cuschi bili. ,\'0Il {),\'Im I le /e iIiOr/C'.t',II{1tezze e 
I ri/auli. /'esIJ(-'ril'II;:;{I "WIII/OICI COli {/lleste opei'OZ io Il i 
(OSli!III.'C(logv,i /0 fil'Cllli!SS{/ /('o/epercIJ_,/mire 1111 e./fi'c{{­
ce sistemo di prcl'eIlZi()lle t> cOlilenilJlelllo dei cOIi/lil/i. 

111 alfri seI/uri /'01111 ho opcmro {I/ jJusilim. /11 jJCll'lico­
/ore ho presiedilio {l/ jJl'()cesso {.le/Io decolollizzclziolle 
1)0/Il icci. ho sollci ,(Ilo e{(!Jìor! I{lio i/ jllv!;/em{l del sor losl'i­

/lIjJpO, c!oI-Jomro /olì1(1solìo de/Io sci/llppo Il II/ci I/O :.;osl('­
Il ih/Ii::, (l11I(lS,'() iII 0IXT(/. sio dlrel/(../1 /'Ienle sia {II !Ull.'(1/SO /e 

A,I.{CI cic .,;pcu{/liz:::alc de/le N{{­
ziolli {'1I1re. lIlo/IIéjJliciec(jl1lp/essi 
l)mp,ml1lllli di cO()jJenlziollC'. ho 
"'1'1'11 lp/mio 11110 Il!10 rete di ((Ioj)e­
l'aziGlle 11mIl i/{/tem/e il/ / /limem­
si sellori - da//CI -,m/llà o//'w/!­
hienle a//ci (odijicuziollC' del {Ii­
l'ilio I ntC'rll.azim i(t1e -. ho coull'l­
hwto a/la l-.I'eSCIlcl dell'as\OclC7­
,?:iUlllSl17n SII SC({/Cllin IISIiCIZioIlCI­
le iIIedl(./llle /CI plOSSI ch'lIo stolliS 
COI/SII /ril'o de/le O/gol/ iz.zaziolli 
Il ulli},ouer,., {I! i{'C' (UNp J. 

,)'opl'Cl I1/1 fio cun /0 DichiCi/(/zio­
ne UII iuerso/e dei Dir/II i del/'uo­
mo /'0/1/1 ho dafo nn;!.!, ine al dll'il­
fa 1I'llermlZIlmole dei diril11 11171(/­

rli, cioè ad 1111 cO/jJ(JorW·lllrcodi 
/Wl1l1e che. ins/{?III(? COli l'enu 11­

ciaZ/olle dei dll"ll/I ji)/}r!clillcnla!i dcl/e' jJel'So/1e e dei 

popoli. o!-JIJ/Zt',(/ [.!,/i slCIti C1I'1Spetrorll e (I SO!loporsi C7.!ònlle 
di courm//o sopml/(/ziollale. 

Finiro Il I7ipola riSI7 IO e cadulo /'0 li!; i de/ r.!1\impegno 
c/t:;,'-!,/i .\IOli in ordine o/ r!ISO!'I'I!o reo/e e CI/ICI siCillezza 
cn//ertll'(III'IO/ Idio/c. I 'Orili de'l'eon! essere messa in,!..!,rado 
di rispondel'e a/Io .'Iìdo dell'mlcI'chpelldcuzo 1lI00'/(/io/e, 
CÙ)(; a//'eslp,ellzo di pl'OI/I/.IOI'elt' lo SICIll'c''i..:ZU p./obufe il1 

campli econolllicl). socl(./Ie, (./.I Il I) iell ta!(! e dell'ol'dllle 
pllhb/ico in/eri wzio//a/(' 

Si t}'(ll1cl iII pw1ilol{//c di c/al'e 1111 ,'S0IX/'l'/() a/ processo 
di 1l1(JlIdiclli:Z;ZClZIOIlt' de/I 'eco 1l01!l in cbe rellga 
il1n(/ll.zilu({o conlli {lei hL\'ogni dfo/I de//c comllllilà 
limo Ile. i // po rlico/{//(' di quel/epii ì 1-'11 /17.crahili. 0111'(' cbe 
dc/le /eg!.!.i del/'ecoNomia e de/Io rhmmogellea Cii/loca­
ziONI? del/e risorse ilei jJl(/rwla. 
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La lII,essa iII opero di Wl sislem(l dipuhh/ica sicurezza 
mondiale. in grado di preuenire ej{icacel11E'l1le e Ior 
cessare i conjll/tiarmati. esioe in ulapreQilldiziale che Qli . (""l ( , (~~ 

slcIli ahhandonino la l'ccchia. nejàsla IO/2/cCl dello cusid­
de>/ta sicllrezzo Jwzlonalc da jJe>/~"egI(lJe CfclSClIl/O pl!J' 
projJlirl conio. (/ dljé;a dep,!i iilteressi JlazionalJ, 001111­

{jl/e> ileI Jl!ondo e COli ogni mezzo. Occorre (1l.lmdJ cbe si 
proce>da 01 disanno re>ale. allo nCOr!L'e7-:;ione degli eser­
ciN nozioncili il/.!()/zO di pol/;:io intemazlol'lule .l'olio 
autoritci e cOI11Clndo de/le iVaz-ioni r,!lI./e. alla creazione> 
di J.ll'lO.!ÒJZCI nOli Oi'!JU..f!c1 e i/Orll'iolentcl dCI II11j)ù'p,are. 
solto al!lorilcì dell(! Nazioni Ullite. nelle operca1cmi di 
ingerenza l! man itoria. 

Noi, jJopoli dl!lle i'....·azioni Unite, nfJadiwl"lo con jòrza 
prillcipi del rijmdio de//cl gl/erro. ddla soluzionI! 

jJuclfico dl::'lle COlltrOl'ersie illternazzonali, dI?! rispello 
del/a C,,!!,lIole dlgJlltcì e dep,!i egllClIi dirilti di lutte le 
persone e cii tlltti ipopoli. dello Ull!L'e/:;cllitcì.. ZI1terdipl::'n­
denza c mdwisibilllcì di lulti I diri!!i I.nnani - ecunmniez. 
suciali, u.tlll/.rali. ciuili e j)o!itici. diritti {il/Cl pacf'. C,tll'(D?1­
hif'nte e ctllo SI,Iz/UPPo. dm'tli delle t!,f'l'Icrazioni.!i,(,lun:> -, 
nonché il jJrinCij!io secondo CIIi i dirilti umctlli delle 
donne e d(dle b(ll)JhinejàrIJlO Jildissociahilmente jJarle 
d(!i dlriltl III1lCIIli Il Il iuersctlrnellte riCOllosciuli. 

Appellandoci o LjlNsliprincipi, chejondc/11.o lu It;galilà 
dellci uita di relaziOlU? IrCi I populi 
e tra gli stali nel pianela, 1'10/, 

popoli delle ;Vazioni Unite. l!O­

p,liamo I In ordi /7(1 f,1/tflJ'}wzim wle 
pii] umano, giusto. equo. solidale 
edemocrcl/ ico. Ci oj.JjJortiwno con 
forza CI qllei ppuel71J cbe perse­
/I,!-10110 un diseg/'lo di nuooo ordi~ 

JW memdiclle che ctllfepone la so­
uranità annulu deg/islati (ddiril­
N jondamento!i dr:>lle persone e 
c/eijJopoli, l'egoL\tico in!eres'ie na­
zionule (ti henE' comune del/ala­
miglia u-rI7.u na u /'lin'/:;ale e ct/lo 
sicltrezza collettil,'(t, che snlisce 
l'Onu o CCl..'-"')(] di rL'io/'lc/If,za df'lla 
Ilolonlà degh slatl più jurti. che 
pone in crisi o impedisc(/ Ibpe­
rienza della demOCrOZI(/ costrin­
gendola dentro la camiciu diforzcl dello slalo - sovrano 
- Ilaziol/.C/.ù! -armalo -conjinario, che tenIa di ri/e..'-!,il1imare 
l'i..çtilulo dellu f,lierm giu,çta rmlitarizzando /!ingerenza 
1-1 mcmilaria, che in nome del I1'lI::'r(xi/o e della sua 
lihel-alizzazicmepr~jèrtscec/1ictflareicOlnpol1Clmenli d(!1 
Cl!l1lndecisiolla/i, uerlicisticieojJachi. dellcl mOndUCi"ClZia 
ji"nanziariCi, comJneniale (' tecnologica piullosto che 
ri!ormcl}(? epOlenziare in senso democratico le istituzio­
ni f'co/'lomicbe ùlternazionafi l11ulli/cfteralf. 

:'Voi. popoli dette lV'azioni Un ile. C1 nàppropl'lci 1710 della 
C(f}tet de/le i"/aziolli Unite e ci impegnamo a lottore 
perchéue1 fga nspellato il diritto illlenwzionaledei dmi!1 
umani. 

Richiamiamo i gouemi alpu:;no rùjJe!!o della legalilà 
inlernazionale e du loro eS(~l(Imo che. senza ulteriore 
indugiù. assolua/1o all'obbligo giuridico di dare all'Or­

gaJliZZClZione delle ;\azlcmi Unite tl!lIi! Le risoJ:;e. mafe­
rklli c umane. che S0l10 necessarie jJer prerenire i 
C011/lifti armati. assicurare il mantenimento di!/fa pace 
e cOJ1lnhuire allo SliilllJ7po IIJ1ICi1IU soslellibi/e {./ COJlli/I­
cime dalle zOlle /-i/li pUI'eI"l' f' SI'anf{/g~lCI!edel pimwla. 

Cl impegnamo ad ugire (!f1ì"ncheJ all'interno del Sl~\te­
1/)(/ delle ;Ycfziollf (Juil(/ si ereillo le condiziolli idol!ee 
ctlfleselciziode/fo deJllocmziollltenlll:zic)/wle Il!ediclllle 
la creuzwlle di IfIICI Assf'lIIl71eo parlcllI/(!Jllcl/'(-' delLe ,v(f­
nom I!nitc e di un Congresso del pOleri locali alle 
NaZlO1lI Un ile. il pOlel1.zian/(!llto dello slallis CUIISIiLlil'O 
delle orgalli.z.zClzlollf IWI1/-!,ouernutilic e lo composizfc)} l(! 

thpor!ito (escCl triI/O, pa rl(f ìJI!?rllo. ussoc iozioll ismo 
JZolIgouerna!luo) clelle deleppzi()J1I Iwziol!o!i Ilei / 'ari 
org(lrJi delle N?lziOlii Un ile, nunché lo riJ'orJll(J del Cèill­
slglìo di sicuJ(!z;za perché si(J phì mppreSl.!lllafil'O e 
dl::'l1lOC/atico. 

Ci impE:f?ncmwl.! 11 l1Pf;f< ff,(lIJIO i ,~(ji'erni dei nostri .,·Iati: 

- a mobililarE' II!!le le n~\01"se neceSSClrie per J'(4.lOlza re il 
siSfl!l11Cl di go l'a Ilzie sOj!rwwzio/'1CI1i dei dirill i III/ICI! li 
geslilo clolle Noziolll L'mte, clondo trCl l'altro L'ila al 
trib1-/lzolepf'ne-J!c tnterllClzio/'lClle permanente cOlllm i 
Crimini di p,1lf'JTO e COlltro I 'l1l11(//l-ilci: 

- ad illtensijìcclll! le	 clz-lOil i di lxtce e di sulidwietà 
lnll/.snaz[ot/Clle per /erJllC/l"l' ICI 
,I.<uena (' ahltarl::' le jJopolazioni 
cOl/lUolte l'Wl cOIl:jlilti armali pa­
lesi f' in (1lIelh occulti () dimenti­
COli: 

Clproml iOIJen'cpotellZior<:> l'il1­
jOnllu:?ione S'li! prinCipi e ijìl1i 
delle iVazioni Unile f' slii diritto 
interl/aziollole dei diritti Iln/(ini 
eUlllcNUil 'et rejJro,!!, IYI Il I111 I diedlf­
cazione allapClce. ctflo cornpren­
sione c alla solid(lrietcì 
il7lelTlaz/(mctle nonché (li diritti 
IIl"IIalll e Clila democrazia 

Noi. popoli de/le Nazioni Ollite. 
ci ùnpegl"laJJw a/arsi che ijJrin­
cipl dc/la CCI/ta delleNazioni [in ile 
e del diritto inlenwziollale dei 
diriill i-I.J]lclni siallO e,\jJl"Cssamen­

le nchianwti l1ep,/i ordil1mnenti coslituzioJ1uh e negli 
s!aturi de{<11 Enti locali dei noslri ri-spettilJl paesi 

Ci Impegna/no altres/ CI che le nustre cillà si 
autoproclamino città della pace. pie17Wnel1!e consope­
voli cbe i duepoli lerminall de/fagouerl1obi/ilà democrcJ­
{(ca, neLl'em dell'inlerelipendenza mondiale e dei diritti 
umani, S0l10 la ciltò e l'Gnu. 

Noi, popoli de/le /V(!..zioni Uni/e, siamo jèrmmne1Jle 
risoluti a darepieno Ie,.ct/!Iimazionc all'Onu dei popoli. 
perché sia in p,rado di eserCItare con ejjicaciCl lapropria 
autorità soprcmaziorJale. democmlica epaClji:catrzcc. 

Perugia 28 Fehbraio 1995 

Coordinamento per il 50" aIuliversarìo ddl'Onu, V)a della Violi! l,
 
06122 Perugia.
 
Te! 075/57224.79 - 573.68,90 Fax 075/572.12.34
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rzazioni ltrlite 

Un'Agenda per lo sviluppo 

Il Segretario gener:de delk Nazioni lari. cOlllunit'l accademiche e .scientifi­
Unire, ,;u richic,.~ta dall'Asscmhlea ge­ che): h) sull:l consape\'ok7./a delk 
nec:lle(Hi". 1-·IK! del 22 12 1992l. ha molteplici dil1lemioni dello .sviluppo l' 
presentaro alla IH" sessione dell'As­ sul consenso glohaic come el l'llll' Il ti 
se:Jllhlca gen<:'rale (maggio 199'+) un che :lÌut;1Il0 a creare UIl,1 "cultura dello 
r:lpporto intitolaro "[-n'Agencb per lo sviluppo": cl sulla legge internazionale 
S\'i1uppo", quale paraeliglll:1 c'tico c' giuridi,'o di 

ri!t'rimcnto "per tradurre idee c inten­Le IXlml" con le quali il Segretario 
zioni in a7,ioni": d) sulle .slrutture imer­g<:'ne:rak' inizia il suo rappono sono 
naziollali, in p:\Iticolare quelle crealeemhlc11laliche: "Lo s\'iluppo (.' un cliritto 
dalle I\azioni Unire, pl'r la cooper,lzio­fondamentale cicli 'uomo, Lo s\'iluppo è 
ne :i110 sviluppo e sullt, loro POliliclll':la hase pill .sicura pt'r I:t pace", 
e) ...;ulla ncces.~jlù di incli\'iduare le

L'L\gencla .si compone di clut' sezioni 
priorit;ì delle atli\'it:ì l'Cl' lo ,s\'iluppo e 

principali. Nelb prim:\ vengono de­
di coordinare gli allori dcllo ,s\'iluppo,

..;crirtè.' le cinque climensioni clello s\'i­
Nell,,' conclusioni il Segretario gcnc­luppo c le loro connes..;ioni: al pace 

l'aie :Iffel'ln:l: "Le i\'azioni Unile, come come istitu7.ione: h) l'economia, stru­
lll(~c(';lni.snl(l chi;I\'C per la coopéra,cjo­mento ciel progr<:'sso: c) l'ambiente, 
nc intern:lzionalc degli .')tari membri.fondamcl to clelia soslellihililà: cl) giu­
pos.siec!nno lkssìhilil,'l, legittimil;} ed stizia com<: S()~legn() clelia SOCi<:IÙ: c) 
un raggio C!'a7..ione uniH:I'sal ,Sl' utiliz­cieJlloCl'a%ia CO\l)e huon gçAC1'nO, 
za tc' pruelenteml'llte, l'Ificientelllenle e 

I ellaseconcl:l st'7.iom:, il '''egretario 
con fiducia, le i'\azioni Unilt' l'appre­

gen<:ralc dcline:l il ruolu delle N:lzioni 
sent:lno il miglior strumenro disponihi­

Unite per uno S\'i!uppo um:ll1o sostc'ni­
1<.:' IX'!' gc"slire le .siluazioni mondiali con

hilè, Egli sisofkrllla in p;lrricolare: al 
una r:lgione\'(llc aspcllativ;~ eli succes­

,~ulla plur:llilà degli attori dello .s\'ilup­
so, Atrualmcnte questo meccanismo è 

po (st:lti, Onu, Age:nzie .specùli7.z:lte:, 
raccl1iu.so cb un ciclo limilat<), C'è lIna

org:lIlia:l7.ioni regionali, organizzazio­
l'l'si-stenza al multibteralismo cb parw

ni non go\'<::rnative, mo\'uncnti popo­
cli coloro c1K' temono un;1 plTclit:1 cii 

Nei conflitti che oggi si combattono, più del 90% delle vittime sono civili 

• I el mondo, tma persona su 200 è un rifugiato politico o un esule, Negli ultimi 
vent'anni, il nwnero di rifugiati nel mondo è aumentato di nove volte, da 3 milioni a 27 
milioni 

• Dal 1965 al 1990, il commercio delle merci è tliplicato e quello dei servizi quadrupli­
cato, ma il 20% più povero della popolazione mondiale beneficia soltanto dell'1 % SCal o di 
questi scambi, 

• Più di3/4della popolazione mondiale vive in paesiancora in via di sviluppo, ma essa 
accede solamente al 16% del reddito mondiale, mentre il 20% più ricco detiene 1'85% del 
reddito globale, 

• Circa il 90% delle persone contagiate da HIV vivono nei paesi in via di sviluppo, 

• Nei paesi in via di sviluppo, una persona su tre vive in stato di povertà; nei paesi 
industrializzati, circa 100 milioni di persone vivono in condizioni di indigenza, 

• Circa 70,000 chilometri quadrati di tene coltivabili vengono abballdonate ogni alUlO 

a causa del degrado all1bientaleei raccoltidi circa4 milioni diettari di terrecoltivatevengono 
ogni anno inimed.iabilmente persi a causa dell'erosione dei suoli, 

L'UNDP ha individuato sei settori ove concentrare il proprio intervento: a) sradicanlento 
della povertà e partecipazione dei gruppi di base allo sviluppo; b) problemi ambientali e 
gestione delle risorse naturali; c) gestione dello sviluppo; d) cooperazione teauca tra paesi 
in via di sviluppo; e) b'asferimento ed adattamento di teal010gia per lo sviluppo; f) il ruolo 
della donna nello sviluppo, 

conll'(l!lo nazionale. E~istc L1na riluttan­
Z:I :1 fornire i mezzi finanziari per 
otlC'nere i ri';lIltati concordati eia pane 
di coloro elle non sono l'()J)vinti che le 
\':t!ul:lI:ioni f,lvmiranno i loro stessi 
iIllerc,-;si, E c'è un:l mancan7.a di volon­
t,l ;Id impegnar,;i in operazioni difficili 
d:1 JXlrte di ('olmo che ccrcano garanzie 
di perfetta trasparen7.a t' durata limitata, 
SCnl::l un:1 DuOV:] c' cOIl\"incc'nte \'isione 
colleniva. 1:1 cOll1unit:1 inlernazionale 
sar:l inclp:lCc di liher:lrsi da questo 
ciclo, rt presente rappono è quindi 
inteso l'ome un pri mo cOl1lrih\lto alla 
ricerca cii unJ nUOV,1 visione c1ello 
S\ 'iluppo", 

NOEI E NOMIC: 
SONO ANCORA DEI PROGETTI 

Il progetto di Nuovo Ordine Economico 
Internazionale, NOEl, tuttora inafulato, 
risale al 1974 ed è contenuto nella Dichia­
razione "sull'allestimento di un nuovo 
ordine economico intemazionale" c nella 
"Carta dei diritti e dei doveri economici 
degli Stati" (Assemblea generale delle 
Nazioni Ulute, 6~sessione strilordinariae 
sessione ordinaria, 1974), 
Anche il uovo ordine mondiale dell'u1­
formazione e della comunicazione, 

OMJC, rimane a tutt'oggi lUl grande 
progettodi democrazia e libertà bloccato 
dagli interessi delle economie più avan­
zate, 
il 22 novembre 1978 - dopo sei anni di 
estenuantipolemiche trai paesidel Grup­
po dei 77 e del Movimento dei Non­
allineati da una pilrteei paesioccidentali 
dall'altra - la XX Conferenza generale 
dell'Unesco adotta la "Dichiarazione sui 
principi fondamentali riguardo al contri­
buto degli organi d'infomlazione al raf­
forzamento della pace e della compren­
sione intemazionale, per la promozione 
dei diritti LUnilm e per la lotta contro il 
razzismo, l'apartheid e l'incitamento alla 
guerra", contenente la proposta di un 
" uovo ordine mondiale dell'informa­
zione e della comunicazione più giusto e 
più efficace", 
Nel1980, laCommissioneMacBrlde,com­
posta di "sedici saggi", presenta il "Rap­
portoMacBride": "Un mondo, moltevoci", 
in cui si dùede ai govemi un deciso im­
pulso al pluralismo dell'informazione a 
livello mondiale, 
1131 dicembre 1984 gli Stati Uniti escono 
dall'Unesco, 
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rzaziOfzi linite 

La società civile alle Conferenze mondiali 

Ndl:i pl~lS~i delle Na7.i()ni Unite. le 
"Conk'renze ll1ondi:lii" h:lIlno :Fsunto 
una gl:l11ue impol1anz:1 SI,I pcr i tcmi 
ath'ont,lri Si:1 per I:i qualit} e b v;1Iiel<'l dclb 
[XI11ecip:lzione. Questi inconLJ1, \·tT<lillen­
le pl:l1lt:tati, conscntono di menere :1 
fuoco i prohlel1l1 COI llU 111 ck:lI'uill<lnit:'1 c di 
inclivldll:llt' !iJK'l' d',lziolle :11 f-ìne di lì.,ol­
vedi: lbi problemi llcll'amhÌ<.:llle Cl <juL'lIi 
(!L'J1logl:dki. dalla cOlldi/.iollc' dell;! dOl1­
na allo "viluppo umano. In OlCJ"i( 111l' 

dellt' COl1ferenll' ,\'loncliah "I l'SplÌllìl' LI 
CO~CIc'n/~1 della famiglia um:uu unl""'J~:I­
le. e~empl:ll1llenlC 1:1ppre.~c'rì[:Il~1. nel.~lI01 

valori genuini L' nelle sue aspll,lziolll di 
viti e di pace.lb llligliaia di org:IJ1ÌZz;\ZJoni 
nongO\\~mati\'e e movìmenti popobri. 

FOrJn:dmentt' le Conk'relllc dciI<..: 

~:!I,ioni Unilc' hanno C:lr:llrere ìnfl'rgo­
\·LTIl:lli\'o. \'i p:lnL'Cip:lJ)o ciuè i r:lpprc­
.~eJll:lllli dq~1 i stali. F".",' ,0110 PC'IÙ 
l'rl'Ccc\ute c' :lccomp:lgll:lIc Lbl C<hld­
dello "ForUln gloh:1Ie" di :,ocicr:ì L'I\'i1e 
glohale, cui p:IIlecip:lno r;lppn.>Clll;l)1­
II di Ong, di Il1lJlOUlì/l', di popoli 
allloUoni. di 1l100'illK'nli "ociaii lr~ln­

.'11:1 I.ioll:t! i L' l\:i1t l'i di .,rudio di ogni 
P;lrt,: del mondo: IIna ,'Ol"!.l di l"l)l1!(:­

l'l'md par,t1I<.·LI o, p.ill PIL'(N1JllL'llll', di 
"c'ordorw ~,I[liUrio". \'i\',ll i,~"irno e 
pn lpo~iti\·(). ;ltro1'l1O :t!b conk-rL'117,1 
pill propri<lll1L'nle in!l'rg(Ac:rnaii\ ,I. Le 
Ong U)Il .~t:llLJ' lOn"IIl\JVo -;0110 pL'l".t1­
rro pre"'enti :lIlche in qU<é:,I'ultim:l c. di 
["eCL'J1[C. anche ndle dck'~azioni ulli­
ll,dl di ,l Icllni <;l;lfi (quelli <;C;lndin,I\'i e 

---------_._- ---,-._- - ----,.__ .-,._-_.-..•__ ..­
PRINCIPALI CONFERE ZE DELLE NAZIONI UNITE 

Conferenza internazionale sui cliritti uma.rù 

Con.ferenza monchaJe stili'ambiente tm1aI10 

Conferenza moncUale Stili'alimentazione 

Conferenza mondiale 
dell'A1U10 Internazionale delle Donne 

Conferenza m ndiale sull'habitat wnano 

Conferenza stilia desertificazione 

Conferenza slili'acqua 

Conferenza 
sulla cooperazione teaùca fra i paesi in via di sviluppo 

Conferenza su scienza e tealOlogia per lo sviluppo 
Conferenza. mondiale 
sulla rifonna agraria e sullo sviluppo rurale 

Conferenza mond.iale 
sul DeceIUÙo delle Nazioni Unite per le dOlUlC 

Conferenza. sulle nuove fonti energetidle rinnovabiJi 

Conferenza sui paesi meno sviluppati (il c.d. quarto mondo) 

Conferenza mondiale sLili'mwcclùamento 

Conferenza sulla popolazione 

Confer nza mondiale slilia dOlUla 

Conferen2'B sull'8buso e il traffico illecito di droga 

Conferenze sul commercio e lo sviluppo 

Conferenza 5tÙ rapporto tra disarmo e sviluppo 

Vertice mondiale sull'infanzia 

Conferenza mondiale sull'ambiente e lo sviluppo 

Con.ferenza mondiale sui diritti lUnéll1i 

Conferenza internazionale sulla popolazione e lo sviluppo 

Vertice moncl.ia.le per lo sviluppo soci,lle 

Conferenza intemazionale sulle dO.lUle 

Conferenza mondiale sull'habitn t 

Teheran 1968 
Stoccolma 1972 
Roma 1974) 

Città del Messico 1975 
Vancouver 1976 
Nairobi 1977 
Mar del Plam 1977 

Buenos Aires 1978 
Vienna 1979 

Roma 1979 

Copenhagen 1980 
Nairobi 1981 
Parigi 1981 
Vienna 1982 
Messico 1984 

airobi 19 
Vienna 1987 
Belgrado 1983 
Ginevril 1987 
NewYork 19 7 
NewYork 1990 
Rio de JaIlei.rO 1992 
VielUla 1993 
Cairo 1994 
Copenhagen 1995 
Pechino 1995 
Istanbul 1996 

1'luli:1 :t1 :->Ulllmit di CopcmgllL'[] ;,uJJo 
S\ iluppo,(x:i:dd 

Il paradigm:l di valorJ cui LlIlllO nl<:.'11­
IllL'nlo. nlll in~HL'111.:1 L' lxcu;,j( )ne. k' 
Ollg è' CJudlo dei dirilti lllmili IIniwr..;al­
mUlle ricollosciuti. ,.;icch(> .;i Pll(') IXlr1:1)'(: 
(Ii lilla udlur,l dell'unII-"LT".dechl'dll:lliva­
IllUllC t':,i';lc' c si l1l:lIliF.:su. lall)I:1 :lIlclll' 
d: Ilnoro:':1Ill<:Ilre. in (x:clsiollt' ddiL' CoIl­
krcilze mOlldiali. QUL',~tl' c'(J.~liluiscono 

1ll0llWIllì di autcnticl clèlllocrazi:1 
inlcrn:17ioll:i1c' sono lé >1111:1 di P:1l1L'cipa­
1.I(llle pohtlCl popobrc LiircrulllelllL' cser­
cil:il:l :11 lin-Ilo deJJe iSliw",iolli mOlldiali 

Benché n()11 :lbbi:lIlo il caralll'rc \'1n­
cobnte (iL'gli :Iccmdi giuridici il1lerna­
I,Ì(JIlali. i doculll<:nt i COllclu.,i\'i delle 
COllferell/c lllol1<li.ill llelle N,\/!oni 
llnitc - che ptendollo ti 1l01lll' di [)I­
cili:lrazjoni fi n:ili e di l'rogrammi d':IZio­
I)L' - ri \'l''; I ( )IlO gr:llldc imp0J1:1Ili':l per il 
loro cOlltl'nulO progr,lllllTl,lIi( o In ri­
.~Jì():-'l:1 :dlc "Iklc (k-II'intt'l'dipcndenz:l 
mOIlc!i:ll" l' dC'lIa e,~tcxI ('ollllillll:llil:ì in 
,lllo: si \'l'd:lIlo. 1\,) gli :litri, 1:1 Dichi:Jra­
liollt' di \' il'llll:l ,<;ui di['ilti UI11:1111 e 
rc-Llilvo l'r( Igr:ll1llll:l d';\!.lol1~' ( I ')03> c' 
LI Dicili:lr:l/.iol1t' dì Copt'llaghc'll ;,ullo 
,"'duppo S( Ici,lIl' e Id,lIi\'o l'I ogl :llnma 
d',I/iolll' (1<)0')). :\lld1<.' i 'TorUIll" di 
.~( lcid:ì ci\'ik- gloi):tic' d:lhmallo propri 
d( WUIIK'll [ i. c1w co,~ljlll i,.;n JIl(I :li l l'c'Ila11­

Il' pietre (h p:tI",lgOJll' pcT l dOllll)ll'lìtllli 
1ll:llricc iJlI~Tgo\"t::'I'n:tli\':1 si \'l'd~IIl(). t[·;( 

,c;I i :lilri.1:t "Clrt:l delle· ll'lTI" L' i "tr:lluli 
aill'!Jl<lti\'j" ~'Llhor:i1i Li:11 Forllll1 gl()hlil:" 
dcllc Oll,~ (Iur:tntt' 1:1 Confl'rL'Il/;\ di !\io 
,'LI ;l1ni)ll'lllC (:' s\'ilup!ì\) del I \}')2. 

I HANNO RICEVUTO IL PREMIO 

I NOBEL PER LA PACE: 

1961 Dag HanunarkjOJd (alla memo- I 
na) 

1965: Fondo delle Nazioni Unite per 
l'infanzia (Unicef) 

1969: Organizzazione i.ntemazionale 
del lavoro (Oi]) 

1981: Alto Conm1i.c;sario delle Nazio­
ni Unite per i rifugiati (Amur) 

19 :ForLeclipacedeLleNazioniUnite 
("Caschi Blu") 
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nazi011i tlrzite 

Le Organizzazioni nongovernative 

Fin d,ti l,I ,lU na"lI(:'I, l'Onu 11.1 voluto 
l'iCono;,ct:J<: ;tlk' fOrlH.violll ,oclal! orga­
III l I.'ll L' ;,u ,Cl ;1 na;;:iolì:tle è illtcrn:IZi()I1:llv 
il ,ilrirto di parrccip;lI'(;' :d fllrl%iull;!lllento 
del COlbigli( leCOllOmicoc s(xiall:, Fu );,OC, 
e dci :iuoi organi ,"lI;','idiari. L':lJT, Il delb 
CIn,I delle Nnioni l Inile conriclìe lnfJlI i 
1,[ prt:'l i':,Jolìe ,!l,I cosiddc([o ;,Ulll' 
U1I1Slllul'o: .. II COlìo-igljo t'conOJ11iL'o l' 

"ou.de può prendcle OppOllLlrlJ Jccordi 
pel ,OlìSlIll;l1l' le org,llll7.zaz)olìi non 
gU"em.l[il'e inll'1'C;,,';lte ,1lk ql.le"t ioni che 
l'!enl 11IlO nellJ 'L1.1 comperellL:1 'r<1l1 ac­
cordi po"sono c.,'ele pre'>l cun org,lnil.­
1.;1?1, )nl Interna7.io!l.di e', se dd \<1,'0, cOn 
org,llli7.1,JZIOni il.l.i:ion;lli, previa lun;,ul­
U7.lC)\ìl' (,on il ,\.kl11i)1 () delle :\<l/,IOnl 
l jnite inlCrC",;l!o", 

Con QLlc"10 dI1IL'O!O, gli ,laLi hanno k'glr­
lim.l[o IL- org;IflJ.t.Z.l7.lo11Ì non.l!.0vel'l);l(lve ;1 

,'l'oIgu't: \'uoli politici dirert:lmu1[e nel 'L'te­
ma Intergo\'enl;lli\'O dell;i politiCi 
lJ1lelll:t7Ionak e hanno posto le prC1'1\(:',"(:' 
IXT 1':1\ ì'IO ,iI un procL','''O di lLI;;f"0l1l1a71< lll,,' 
"rrU1ILIl~lk' di tale ,istL'ma, 

Iil'egllllt' dello "l:\tllo- con,,,ultil Cl è oggi 
rq;o\al(,) dalI:! 1{I"oluZlonc dell'!::l'(hoL' 
l29() (XLIV) clL'i 2,'\ m;lggio ]l)68 LI 
}{lsolu7.IOI'K' !Ildl'.1 l i,-'qUI;,ill dK' le Ong 
dCI'<lJ10 .n'L'rc l'L'I' (lllL'llerL' lo S(~JlU' 

(,(m;,ulri\'o 'l'oigLTl' ,mi\'j[:ì nei SL'flori di 
COlllpelcn7,1 dell'}':cCl,'oc, aderire :Ji fini c 
:li principi cklb C;111:1 delle :-\J7.ioni Unire 
l' ditlolìdernL' la COJ)O,'L'ell7.;J, r;lppresen­
1:1r(:' un:1 p:llt<.: illlpOrl;lnl<: di popola7.io­
11l:', eSSlc'rC prL'"enle ilì Wl nUlllero siglli­
f'iL':tlil'O di JXIL'si :lppanelK'nli a di\'er"e 
regioni del lllo!Klo e :Ivere un:l struttura 
intern:ll.llll1a1c, al'ere Ull o-,'greuri;lIo per­
manclìte, un ['(::,sponsahilc alllll1lnislr:tli­
VO, uno ,'ULUlo dellll.ll:r:Hico, un,) ';(ill[[U­
r:1 c!UlloLT;Jticl. ricevere le pnnup,\Ii l'i­
'or:it' C1;li u)llIrihuti dci soci, 

All'!-:cosoc esi,tono tre tipi di ,uru" 
C( )Jì"ulrjv(): a) generale (Cllegol id l)' Vle­
nc riconosciut() allc Ong che "i inleres"<1­
ilO alla m:lggior p:l11e delle ;I[[i\'jr:ì dcl­
!'Lcosoc e che (,'()I]trilìui,"c()J)o sensihil­
IJ]L'nrl' e in l]1odo (OnrinUalivo :J1b rcali/­
7.:17.ione dei fini ddlc Nazioni t'nite: h) 
speci:t1e (categori;1 [!): vienè riconnsciu­
IO alle Ong b cui compelen7.a e :l;,:ion(è 
riguardano uno solo dci ~etrori di inrer­
\'L'n(() dell'!::co~oc: cl Gll<:",Q,oria "I iste" 
l'iL'IlC ri(:onosciulO :1 qudlc Ong che 
i'/':('O"OlO il Sq,(J'l:'I:lI'io gt"JK'I'ale rircngo­

no P()",~,lno.1ppon:!Ie, 111 cklcrtllinale 
occl"iolll, un contrihuln ullk :1i I:!vori 
del COJlo-lgllO CJ du ,'UUl org.lni ,'u,~i, 

c1i:lri, 

Le Ong con "l,l!US COI1SlIIliv{) po,,­
;,ono ci lieL!ert' l'in,cnmen[o di qUL'­
'lloni di 101'<) inl<:l't"se nell'ordine dci 
giorno del Cc m."ig) il l, l'artecip:l re ce lllìL' 
o,s'.'I'\'alori ;1I1l:' sedute pubhlicllL' dci 
COIl.,iglio: pl t'Sl'nt.iJ'l> Cl )IllUniCIZiolll 
'LTllte L' rare cOmUlliGli',ioni ol'.ili 

l\tlU,dmenll:' le Ong COll 'l:llU," 
consullil'o ;III'Ec( l,"OC SOIlO Circa) ,)00, 
co~ì l'ip;lrtilc" ,:i2 dell.ll.Jll:'gori'l J (e~, 

UIll<lI1,' IJ1leflì.1i',loll:lie dclle aU[Oril.-1 
louli, IL'Lt\, L'ninllt" l11rcrp:lrl.t­
rnelltare, Soroplill1i,,,t InternariOllJI 
l'é,lcl':l?IOne ll10ndnle deJk .ls"nci.1­
/.iOlll clelle 0!:1zloni (:illl,-', fcdcr:l7.io­
Ile mondiale dei sindacali): ~)73 dl'll:t 
GHegori:1 Il (es,: ,A.l1lnc,qy illtermnj( )Il:II, 
Ca l'il:!, iIì(l'1'n;\r ion:! Iis, AssoL-i'L/.ione 
ink'ITl<l7,ion;l!e contro );1 lOiTur:1. S;\VC 
I ile childrcn alliance, Hahit<!I' 
inte'rnalion;li co:!lition, j\!m'il1lL'llfO 
fcder:tii'l:l mondia!t::): 10T7 della L'a­
legl )ria Lis[;,l, di cui 522 sono ,'late 
COOptale dopo h ConfcrL'llza mon­
di,tic ,ull'amhit'nte e lo sviluppo di 
({io de )aneiro, [992 (es,: Associazio­
l1e l1londiale per b SL'UOL! come "ll1l­
mento di jXl,'e, Ikfellce l'ur chiJdren 
intel1l;1lional. Leg:l inlem:\i;ion;Jiedellc 
don ne Ix'r LI pace ,: 1:1 Iii )en~l, j\'!{)I'i­

mento l'Oll[ro il l'azzi"ll1o e pU' l';llni­
l'i7,i;l tr;\ i popoli, l'ax clirisri 
intcrn:ll i( )Il:ti l, 

L'esercizio eli 1l,loli ìnlern:l7.ionali 
:lttravers, l losl<ltus con"ullil'o Il:1 spinto 
le Ong ad aggregarsi fra loro per :1 ree 
di illlu'I'<:rl[o (elirini dci bambini, dirir­
l'i (klle donoe, rifugiali, disarmo, svi­
IrlppO UIl1:11l0, ecc. l; :l far.~i (;Irico dci 
problemi di <.:ffiLien/.:l è di Cju:Jiirj 
degli illfClyellli dcll'Onu: a qu:i/ifiL'Jre 
k loro l'appresent:l nZL' rt1L'lii:lIllE' l'iI11­
piego dì pt'rson;tie speci:tii"lico nei 
pl'Ogl'amnli dell'Ontl: :1 Cl)ge.'>tirc in­
,'iel1le all'Onu progt'tli di coojX'razio­
nc :1110 s\'jluppo, di ec!uc<lzionL' ai 
ciirilli umani, di 1l1()I1ilor:lggio, di :ls,i­
,aenZ:1 umanilaria, di pOICIlZiJIl1i:'n!u 
delle.:' istituzioni c!L:mon,l(ichc e pLT i 
diritti 1I11l:lni, ccc.; :1 "ol!cl'art' il prl)­
hle!ll:l della de!llOu:lli/7,ai'ione di llit­
li gli org:llli delle N:l7.ioni ('!llrC, a 

CHE COS'È UNA OING 

Una organizzazione lntemazionale non­
govemativa èuna strutturapermanente 
eli società civile articolata in due o più 
paesi, quindi acarattere h'ansnazionale, 
creata ulla base eli un accordo tra sog­
getti diversi dagli stati-nazione e dalle 
loro agenzie, per il con..<;eguimento di 
obiettivi di promozione lUllana (orga­
rùzZ'lzione non profit) cioè di sviluppo 
integrélledeUa persona edelle COl11lUlitil 
lUllane nei Vali settori: diritti umani, 
sviluppo lffilano so tenibiJe, tutela del­
l'ambiente, diritti dei popoli e delle nù­
noranze, educazione, eliplomazia pre­
wntiva, costruzi ne della pace dopo lUl 
conflitto, ecc.; ha un ordinamento 
statutal'io democratico e deve ere in 
grado eli autofinanziarsi almeno per le 
attivitil essenziali;stimola la demoO'atiz­
ZilzionedegliorgruÙ5mi,ÌJ1tergovemativi, 
mediante forme di partecipazione poli­
tica popolare al loro flmzionamento eai 
loro processi decisionali; coUabora con 
talUlùorganismi intergovemativi in vir­
tù dello tatus consultivo; è ente eli "uti­
lità int mazionale"; , soggetto politico 
internazionale che trova legittimazione, 
sostallZialee fOTInale,nel Codice univer­
saledeidiritti umani; tendea coordinarsi 
con altre OfNG (networking); tende a 
pOIsicomeattoredi l11utamentostruttu­
l'aIe del sistema llltemazionale, 

prOJ1] LI ovcJ'e l,l coel dica /Ìolle 
inlenl'I/.)OJuic (!L'I (Iintllulll:lIli,llll1lolti 
casi, il colllrihu!o ck:lle Ollg;,i dimostra 
pill progentlalè, nc:trivo <:,d dfic:tce di 
quello dl"gli ,<;r:lli 

PL'I' l]uesu r:Jgione le Ong l'engono 
ornl~\i rego\:trmeme mellzi, lIlale nelle 
risoluziolli del Con"igliu di "icuren:l, 
dell'A"o-clnhlea gt'IKTa e, ddl'Eco~{)c, 

cleJb C(lIHlllissi()[ìé diritli umlni e degli 
~Iltr'i org:1Lli delle N:17"ioni Unile lome 
"llggctti, insivl1le ai gm'ullj c:tllc :)gen­
zie ;,peci;dii'j,;lte, :li qU:11i l'Onll si rivol, 
ge Ixr dare ;lpplicli',Ìone alle sue l'al' 
cOllland;lzioni e decisiolli, 

L'idl"lllirà dci 1':lSSoci~l7.ionisl1lo Ir~llì­

o-ilazionalc si L'ar;If!Ui;C,I'.;1 sempre più 
dli;lI~llllL'lllC CO!lle l]u<:'ILI dclI'agt'ille 
delmu!;lrJlt'lllo dK' pcr,<guc Ull tripli­
CL' Illalld;)[o cii denuilci;l, proposta c 
:I7iollC, C)UL','I,! ~lr:lr<:."gi:l cii I1lUtall1Cllto 
h:l Cl llll<:.' (JhiL'lli\'{) 111:lggi{ )re Ll creazio­
ne di un IlUOVO ordine \)1011t1ialc fOIl­
cI:lto 'li i dirilli ulll:1l1i e l:! (lcl1lon:lzi<l, 
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lungo un percorso che IXlrte clalla cirtò 
e arriva fino all'OmL 

La nuova cullura politica delle Ong, 
maturata anche grazie ali'c,spcrienza 
dello SUtus consultivo ,ha contribuito a 
pOI'l'e il problem,] della co-dccisionalit,ì 
nei proccs,si deci,wmdh dell'Onu, 

L'Ecosoc lì:) crealo un Gruppo di 
lavoro inlcrgovernatJ\'o senza reflnine 
con il compiro eh I ifonn,lle lo ,,>talu,> 
consultivo, La discussione è (entrata su 
quattro questioni principali: 1) aggiol'­
n~uc Li l,iso!uzione dell'Ecosoc 1296 
del! 96H: 2) si,stem:nizzare la partecipa­
zione delle Ong ,l1le conferenze !Don­
di,di: 3) riveclere le funzioni del Comi­
tato dell'Ecosoc pcr le Ong: <I) rivedere 
l'Unit,! del Segretari;lto pel' le Ong. 

Al Gruppo di LLvOro partecipano. 
oltre ai r,lppresel'Jtanti cJegli statt, Jt' 
Ong ('01) St:Jtus consulti\'o ali'Ecosoc, 
<lllc Agenzie ,specializzate, alla Com­
missione pc!' lo sviluppo sostenihile: \(:' 
Ong che sono state accreditate alle 
conJert'l1ze fnoncliali: altre Ong che ne 
h~lI11)O f,\tro richiesra al segrerariato. 

ONU E AMBIE~~~"-----I 

ilproblemildella protezionedell'ambiente 
e della sua relilZ.ione con i diritti wllani 
diventa Wla delle a ree d i intervento prin­
cipali dell'Onu dai priIni anni '70, ' 
Nel 1972 si svolge a Stoccoll11<llil Conie­
renza delle N<l2,ioni Unite sull'ambiente 
umilno. Nello stesso anno, l'Assemblea 
generale istituisce il ProgrammCl delle 
Nazioni Urùte per l'ilmbiente (Unep). 
Sotto lil sua direzione vengono elaborati 
oltre150 trattCltiintemaZlonali 1)1 materia. 
Nel' 990 la Sottoconunissione per la pre­
venzionedella discriminazionee la tu tela 
delle I11UloralV,e nomina un RappOlteur 
speciale su diritti lmla.ni e ambiente. 
Nel 1992 si svolge a Rio la Conferenza 
ddle Nazioni Unite suD'arnbiente e lo 
svil uppo, dove vengonoadottate l'Agen­
da 21 e le Convenzioni sul cilmbiamento 
climil ticoesulla biod iversità. LedueCon­
venzioni entrano in vigore nel 1994 e 
nello stesso anno vengono ratificate dal­
1'Italia, Nel 1992 l'Assemblea generale 
istituisce,adempiendoild lUlil raccoman­
dazionedellil Conferenhldi Rio, la Com­
missione sullo sviluppo sostenibile, che 
verifica l'applicilzione dell'Agenda 21 e 

DAL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLE NAZIONI UNITE 

ALLA 47~ CONFERENZA DELLE ORGANIZZAZIONI NONGOVERNATIVE,. 

NEW YORK, 20 SEITEMBRE 1994 
« ( .. ,) Noi siamo ben coscienti oggi che la Comunità intemazionale si deve onnai 
considerare non più Wù-l, società interstatale, ma lU1i\ società fondamentalmente transna­
zionale, (...) Le organizzazioni nongovemative sono un elemento fondamentale della 
rappresenl:an7..a del mondo contemporaneo, E la loro partecipazione alle orgmlizzazioni 
internazionaliè,in Wl certo modo, una garanzia della legittimità politica di queste ultime. 
(...) Noi conosciamobene il ruolochegiocano le organizzazioninongovemative nelC<lmpo 
sodale, nel campo culturale, nel campo wnanitario, per la protezione dei diritti wnani e 
perlapromozione dellosviluppo. Manoiabbiamomenospessol'occasionectirifletteresul 
ruolo dle possono giocare queste organizZ<lzioni per il mantenimento della pace e della 
sicurezza internazionale. Eppure, io sono perfettamente convinto che le Ong har1J1o w, 
posto importanteda tenerenella realizzazionedi questo idealecheciassegna la Cartadelle 

azioni Unite: il mantetlimento e lo stabilimento della pace. (, ..) Nella ricerca della pace, 
leorganizzazioni nongovema tive devono darsi i mezzi - e dobbiamo noi stessi a iu tarle ad 
ottenerli-per mettereinopera, contemporaneamente,unaazione d iassisìel17..a.. lma azione 
di mobilitazione e una ilZ.ione di democratizzazione. (...) Nella prospettiva della diploma­
zia preventiva, leOngpossono, per la loro conoscenza del terrenO,favotù'e meccanismi di 
allerta rapida, attirando l'attenzione dei poteri pubblici sulle crisi nascenti o i conflitti 
affioranti. Nella prospettiva del ristabilimento della pace, tutti conoscono l'opera wnani­
taIia e socialecompiuta dalle Ong in condizioni molto sovente pericolose e difficili, Infine, 
nella prospettiva del consolidamento della pace dopo i conflitti, leorganiz.zazioni nongo­
vemative possono considerevolmente aiutare i govemi fragili o le popolazioni prive di 
risorse a ritrovare la fiducia e i mezzi per rendere questa pace duratura, Ma è essenziale 
che l'azione promossa dalle organizzazioni nongovemative e quell<l condotta dall'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite vadano avanti insieme}). 

ONU E RELIGIONI 

L'Onu promuoV't'edifende Ii1libertil reli­
giosil COmediri tto umano fond amentale: 
v. art. 18 della Dichiarazione wuversale e 
ilrt.lS del p(ltto intemilzionille SlÙ dintti 
civili e politici. Una apposita "Diduara­
zione sulla eliminazione di qualsiasi for­
ma di intolleranza e di discriminilzione 
basata sulla religione o suJ credo" è stata 
ildott<ltail25novembre 19H l dall'Assem­
blea generale delle Nazioni Unite, 

L'Gnu intrattiene relazioni ufficiali con la 
Santa Sede, che ha status di Osserviltore 
pennanentepressoleNazioniUnite. L'Uf­
ficio delle Nilzioni Unite a Roma è per 
!'ltalia, Malta e la Santa Sede. 

Giovaruli XX1ll, nella fClmosa encicliCil 
"Pacem in Terris", pone l'Gnu tra i "segni 
dei tempi". 

AncheilConsiglioEcLUnenicodelleChie­
se ha rapporti con le Nazioni Ulute, Nu­
merose organizzazione d'ispirazione r~ 
ugiosa hanno, in quanto organizzazioni 
nongovemative, status consultivo pres­
so l'Ecosoc: da Caritas lntemationalis a 
Bahai, dalla Società degli Amici 
(Quaccheri) a Soka Gakkni (buddisti). 

CAMPAGNA CONTRO LE MINE 

Da15 al7 luglio 1995 si è svol ta a GUlevTa, 
sotto l'egida delle Nazioni Unite, la Con­
ferenza u)temaziona1esuJ1osminamen to. 
Esperti di sminamento, rapprE.'scntanti di 
goveml edi organin,azioni nongovel11a­
tive hanno messo a PW\to le strategie 
relil tive alla rimozione delle mine, i pro-­
griUIUlU di infonnazione pubblica sullò 
loro ~senza e l'organizzazione di corsidi 
sminamento nei paesi interessati, 
Dal 25 settembre al 13 ottobre 1995 si 
svolge il Gmevra la ConferenUl inter­
governativ,l di reviSIOne della Conven­
zione in temazionilJecontro le armi ecces­
sivanlente lesive e indiscriminate (l',) tifi­
cataal31 /12/1994dil46stati). L'obiettivo 
principale della Camp,)gna in­
temazionale contro le mine è che la Con­
ferenza di revisione decida di proibire in 
tutto il mondo lil produzione, l'uso, lo 
stoccaggio, l'esportazione, la vendita di 
licenze e di tecnologie illl'estero e lo svi­
luppo della ricerc,) su Ile mille e decida 
altresì l'allestimento di efficaLi slmttme 
di controllo dotate d I pieni poteli uwesti­
giltivi e SilllZioniltori nei confronti degli 
stati. 
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Disarmo 

Il problema dci dj;.,;llll1o è :'tato dlfron­
t<1to d:t1I'Onu fU) d:lll'inizio de la :'u;\ atti\'i­
t"l. Il Consiglio di :,icllre7./~l istitui:,ce lnf;mi 
nel 1946 la COll1ll1is.'>lone dell'enelgi,1 
ar0111lCle nel 19"1- la COlluni~'>ione d~gli 
aJlll<llllenri di tipo convenzionale. Que\ti 
due on~:lni. aGlu...adella fOlte contlittuaJir:'1 
idcologic, che clI:llteri:a:.l i 1',1ppOlti [Sl­
O\'CSt, si j;vclanu inc:I!>"ci di procedere 
nelb rc:ali%7~lzioneclei fìni prefl".'>i. Pel1,1\l­
to l'Assemhlea generak deciele, nd 1952, 
di riunire IL' du~·C()l11mi'>. ... iol1l in un'uniGI 
COllll1lis"i()JlL' denomin,ll:1 Commissione 
per il disal1l1o. Sol{anro a pan.irc dal 1951), 
]'A.'>...ernbJe: t gcnel:i1e in:'l'riscc :lil'ordine 
ciel gioll1o dei suoi la\'OI; il punto "Dis:lr­
Il1Q genel:de e complcto". 

CIi sforzi ddl'Organi7.%azion\:' in qUL'­
sra mareri:1 hanno comunque por[:l[O 
alld ... tipu!;ròone di impon<lrHl trattati 
Imcrnazion:tli. Tu qlle"'ll SI segnalano: 

- il Tratl:tlo sull'Amantco 09'59), cbe 
VICt,1 espcrimenti nucic:lri e qualsi;]si 
tipo dI opL'r<.lzione milllan,~ nell:t regio­
ne ,Inraltiu, - il Tr~l[[alO per l'intcrdizio­
ne degli l'~perill1enri eli ,1l111 i nucleJri 
r)('II'~tlmo~rl'ra. ndlo sp:lzio L'xtra-,Il­
mosfcrico <: sottomarino O%:">l. noto 
anche come Tralta o eli intcrdizione 
p.lrZi:llè. in qU~lllto non \'iew gli espe­
rinlcnti ~otlerranl:i: - il Tr:tttato per il 
di\'jcro delle armi lìucle:lri in AnlL'ricl 
Lltina o Trattato di Tbr<:lolco (1967'>, 
clll' ha C1L':lto la wima zona iil)('ra d;1 
anni lluc1e:lri in Ulla rt'gione POPOlat;1 
e che prevede forme di controllo pcr 
quanto riguarda b ....Uil rc:de appli 'azio­
fle; - il Tr:1tl;lto SUIl;l non prolifernionc 
delle armi nuc!e,lri Cl 960): - il Trallato 
che proihi:'ce di collocare arlll i nucleari 
e allri armi di distruzione di m'l.~sa sul 
fondo dei mari e degli oceani (J 971): ­
I:t ,.on\'(?nZiOlìC ..;ull'in crdizione dell:t 
me,;,...:! a punto, ddJa fabbricazione c 
dello stocciggio di :l1'lni h~Illeriologichc 

(blologichcl o a tossinL' c sulla loro 
ell.'>truzione (972): - la Convenziolle 
~ul di\'ietu di utilizzare tecniche di 
modifica dcll',1I11hicnte a fini militari o 
a ogni ,lItro fine ostile <'1 ()77); - l'Accor­
do che re~ola le alli\'it:ì degli Sl:lli ,~ull:t 

Lun:t e sugli altri corpi cdesti (1979), 
che vincola gli st:Jti :dl'utilizzo a ~()ii fini 
palltìcl dei ~'orpi extra-:lll11osferici: - la 
COll\'enzione sul diviero o la limilazio­
Ilt' dell'unlino di :ll'1n i convenzionali 
che possono produrre gravi eff<:lli tr<1U­
mmiL'j, di mine, armi incl:ndiaril' c armi 
che producono scllL'gge non loc,<dil.zabili 
nel COll')O umano :1l1.r.:ln:'I~O 1 r:tggi X 
(19tH): - il Tr;maw ... u IL! zona 
dcnud<::ariY.../.lla dell':I~'itìcolk:l:,ud ( 1985) 

L'A'>."<:lllblc<I genel:dediclll;II:1 il decen­
n.io 19-0-1980 Decennio del di:'anno. 

Nel 1976. l'Assemhlea generale cor)­
\'oca lbl 23 m:tggio :tl ìo luglio 1978 
una se....."ione straorc!in:lri:l interal11t.::nte 
llc'diClt~1 al disarmo: il Documento fina­
le c il Programma d':lzionc conrengono 
1:1 prima :'tr:\tcgia glolxtle per il disarmo 
;Idottata dalh! comunit:1 internazionale. 
Nel Documento finalc:,i legge tra l'altro 
che un,l pace reale (' duratur:! "non può 
e...,...ere in:'t:1ur:tla se non attraverso 1':11'­
l1iJcazionc effetti\'" elci sistenl:l di sicu­
l C<::la previsto d:llla Clrra delle :'-!a7.ioni 
Unite". Il Documento sorrolinea la ne­
cessil:ì di renelere pitl l'fficaci gli organI 
dell'Onu impcgnati in Cjue,'>!o settore. A 
l:iI fine. l'Assemhlea generale crea un:t 
nUO\'a Conlnli:-.sione' ~ul c1is:tnllo com­
posta c!;11 rappresenrailli di tUlli gli stari 
Illcmbri. in sosliluzione della prece­
del1le Commissione. che d,l! 196'5 non 
si ero l'ili riuniI;]. Anche il Cornitato per 
il disarmo. d,il 198..j, camoi:1 a, petto, 
di\·en.t;lndo Conferen/_l per ti disarmo, 
COJl1po....u da 40 pae."i, comprese le 
cinque potenze nucleari (l':-.a, RU,":,ia. 
Cina, h:lOcia, Gran Brct<Jgna). 

'\lei 1l)791'A<;selllbk:::t gcncl:de dichia ,l 

il decennio 19HO-l990 ~~'condo deccnnlo 
dci di~;1Il110. 1'1:1 gli ohietti\'i pJ;ncip;di 
tìgllra quello di lJ:ls]el;rc ne! ....L'tlore dello 
....viluppo le t;sor.SI:' attualmente utilizzate a 
fìni miklli ("chidendi clelia r\ICc"). 

Dal 7 giugno al LO luglio 1982 ....i 
~volge la ;;ecOllda ses:,ione straordina­
ri<l dell'r\.~seI1lhlea generale ,';ul c1is~lr­

mo. l risult<llj non suno el1lusiasmami: 
l'Assemhlea non riescL' a trovare un 
:lccQrdo sull'adozione di un progr:lm­
m:1 di c1i:-':lrmo cornpklo. 

Li lerza e ultima sessiol e :-lraordin:l­
ri:1 dell'As:,emblea generale sul disar­
mo si svolge dal 31 maggio al 2') giugno 
19H8 e si conclude Sè!l7..l l'adozione di 
un documento fìnale: :ll1Cora ulla volta 
la sicurc%za nazionale e gli intere.~"i 

nazionali e regionali pre\·algollo. 

Dal 19HH l'Istil:l.llo di l;cerca delle Nazio­
ni Unite ,~ul dis:1I11lo CL'realo nel 1900) 
inizia a .'>yolgl~re srudi per t~lvorire il 
pnx-esso gencl:Ilc di di....;trIno. 

Le tr:Hl:llive sul disarmo r!aclJuisr:lno 
vigore COIl l'avvio del nuovo corso 
gòrb<1cioviano in inione Sovi~·tica. Agli 
importanti passi della ex l'nione 50\'ie­
tic" verso il diS:lrmo unilateralc seguo­
no lo scioglimento dell'arro di Vars:lvia 
e l'inizio cii un:l nuova era nel campo 
delle reL\/.loni politico-'itrateglche tr,1 le 
due superpotenze 

TRATIATO
 

DI NON PROUFERAZIONE
 

NUCLEARE (TNP)
 

Dal 1970, anno cU entrata in igore del 
TNP, si sono svolt 5 Conferenze per la 
revisione e l'estensione del Trattato: la 
primadal5al30maggio1975;las con­
da dal1'11 agosto al7 settembre 1980; la 
terza dal 27 ago to al 21 settembre 
1985; la quarta dal 20 ago to a114 set­
tembre 1990, La quinta, i è svolta a 
1 ew York dal 17 aprile al 12 maggio 
1995. Non tutti i 118 pae i parti del 
TNP halillo sotto ritto accordi con la 
Aiea (Agenzia internaziona1edeU'ener­
gia atomica) intesi ad ace ttare verifi­
che. Viva preoccupazione è stata ma­
nife tata per le intenzioni "nucleari" di 
stati non parti in Medio Oriente e nel 
Sud- Est A ·iatico. 

La quinta Conierenzasi è conclu a con 
la decisione di tendere indefinita­
mente la validità del TNP. La deci ione 
è sta ta presa otto la forte pressione dei 
paesi viluppati nucleari. on è ·tato 
inve e po sibile adottare u.na dichiara­
zione finale a caUS<l del forte cUsaccor­
do sul disarmo nucleare. 

AUa Conferenza hanno anche parteci­
pato, in veste consultiva, numerose 
Ong. 11 portavoce di Greenpeace i è 
dichiarato insoddisfatto e ha denwl­
ciato che "gli Usa spendono annual­
Inent 780 milioni di dollari in <lrlni 
nucleari; la Gran Bretagna ha m sso in 
circolazione il suo nuovissimo sotto­
marino nucleare Trident; la Francia 
riprende gli esperimenti nucleari nel 
Pacifico; la Russia continua a produrre 
testate nucleari". 

._----- .. -- ----~--­

SANZIONI 

E'i pnnu cinquanl"1l1ni dI vita delle 
Nazioni UnIte, il Consiglio cii sicurez­
za ha comminato sanzioni, ai sensi 
dell'articolo 41 della Carta, relativa-I 
mente a 10 casi: Southern Rhodesla 
(dal 1966 al 1979); Sud Africa (dal] 977 
<111994); Iraq (dal 1990); ex Jugosl<IVia 
(d<11 1991), Somalia (dal 1992), Llbij

I (dal 1992); Liberia (dal 1992); HaItI (d<11 
1993aI1994), j\ngola (da11993), Rv,,'an­
d<1 (dal 1994). 
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rzaziOl1i ltl'lite 

Minoranze e popoli indigeni 

Minoranze 

LL' Nazioni l-nilc. ispirando;,i all'idc­
ale dei diritti umani. non Innl1() rinun­
ciato ;1 proclamare' i diritti delle mino­
ran7.C. L'A...,..sembka genL'rale, L'on la 
Ri<;olu%ione "fate of lllinoriti<:;<;" del 
19LIH, im'it:lv;l gli organbmi competellli 
in nuteri:1 di diritti umani:1 studj:m:.'c0n 
artel17jonc il problema: l'Onu crca";l 
nel 19i 17 1.\ Sottocorruniss ione per la 
prevenzione della discriminazione 
e la tuteI.1. delle minoranze. un o"g:l­
no di esperti indipendenti [Ullora cii 
gr:.mdc lilc"anz:l. In quegli :inni SI 
inst:lllra però la convinzione ch\:.' "se SI 
rispettano i dirirti indi\idll:Lli dell'uomo 
non Cl S:1J"j bisogllO di procl.lll1clrL' 
,dcun diritlo delle' minor:lnze" (sono le 
palole di Eleonol":l Roos(;\'e!r) Coeren­
temellle Con qllL'SU imposta7.iont', pel 
aH'rSI una di"'po.siziol1t:' giuriciiclIl1entL' 
cogcnte che rigu:1nJi direttamcnte le 
minuranzl' bisognerà attencierL' il Patto 
dcII", Nazioni Unite sui dirini civili e 
polilici del 1966. L'imporunlc :"Irt. 27 di 
l:lk~ 1':lttO prevecJL che "negli Suti O\ie 
esisuno minoranl.e etniche, religiosc o 
linguistiche. le personc :lppal1l'nentl ;1 

tali m inol"a nze, non po'''',0J10 e.<,sere 
pril'ate del dirino di J\L're. in comune 
con gli aliTi memhri del loro gruppo, b 
[Jropria \'iu cultur~t1e, di prorc..s~arc e 
rr~'llicare b propri;1 religione o di u. are 
la pro[Jria lingua", 

La nom,a è poslti\'a ~oprarrlltto per­
ché interviene ;1 colmare una lacuna 
del diritto internazionale troppo a lun­
go ignor'lu. Però resta inadeguata In 
quanto non riconoscc, insieme con i 
diritti dei singoli ;lpp~1rtenenti a r~~:nn 

ranze, anche i diritti fondamcntali delle 
minc)[<ìnzc quali ~oggetti colleniVi. I~c­
sta quindi da compiere ancora un p.1S­
so imponante sulla strada della effetti­
\a tutela ddle minoranze. Gli ostacoli 
sono di natura prevalentemente politi­
ca. poiché il riconoscimento dei dirilli 
della minoranza in quanto [;1Ie pone 
fon i limiti. "e non direttamente alla 
sovr:lrlità. celtamente Jlb uni[ariet;Ì e 
alb centralità dello stalo. 

Negli ultimi anni, l'evolvere del 1';1­

norama intl'Jnnion:l1c ha portato l'Onu. 

nel 1992, ,Id adottare la Didllarazione !(ll"!.1JlO l'uniCO ."paLio puhhlico di l'ile­

sui dirini degli indi\'idui app:ll1encnti a \'anza intern:vion:t1e PL'I' Il' nunK:rose
 
minoranze na7.ionali. emiche. rcligicbe organi%7,~lzioni che r~lppn:,,"'enta!loi di­


e linguistiche. ritti cb popoli indi~eni di ogni conti­

nente. JI Gru[Jpo di la\'()I"() ~Lli poroli
 
:lutoctoni delb Sollocol1lmis.,ionc con­

Tro la discriminazione (:.' pl"I" la tutd~1
Popoli indigeni 
delle minoranze è :t1 ceJ1lro di tunc k 

Un discorso ;1 parre merita la tutela irlizi:ltil'L' inrerna::::ionali in questo Clm­
uL'i popoli indigeni. Lt COlllmissione po. PL']" suo intelyento il l <)()3 tè: ...,lato 
cki diritTi dell'uoillo e la 

I.lJchi~ll,110 Anno intLTnazloll,i1e dL'i po­
SotlocoJnmissione st:tllno elahorando poli autoctoni t' il periodo 199·, - 2()O j 

un progetto di Dichi;n:ll:ionc dci diritti Decennio ll1ol1di:t1e dci popoli
del popoli indig\:.'ni. in cui il Clr,IltL're autoctoni. 
collerri\"o di !:lli ciirittl l' ck:ci;--,aml'nte 

Le Nazioni l ;nirL' hanno inoltre i~ itLI­r;dTorz'llo. Lo ~c()glio <i~l SI 'l'l'rare 1'1­
Ilo nel 198') un Fondo volomario pergllarcb. in questo caso, il ricono~ci­
aiurare le or~:mjZl-al.ioni degli indigeni ill<.:ntO dd [Jiclll.) cl inrto ;111'a urr )detenni­
:1 pal1cciparc ~llIe ani\"irà inl<.TI1;l/iollali n,Vione 
che li rigu:lr<.bno.

Le I\;lzioni l inite hanno cOillunque 

,----------- -----_._----- -------- ­

FORME CONTEMPORANEE DI SCHIAVITÙ 

Le fonne contemporan e di riduzione in schiavitù e servitù si inscrivono a pieno 
titolo nel contesto più ampio della normativa internazionale posta Cl tutela dei diritti 
umani. lorme proibenti la s hiavitù e le pratiche analoghe ono contenute infatti 
n Ila Dichiaraziolle universale (art. 4), nel Patto internazionale sui diritti civili e 
politici (art. 8), nella Convenzione per l'eliminazione di tutte le forme di disCliminazione 
contro le donne (art. 6) e nella Convenzione sui diritti dell'infanzia (arti. 32, 34 - 36), 

Risale al 1926, e segnatamente alla Convenzione per la prevenzione e l'abolizione 
d Ila schiavitù e della b'atta degli schiClvi, il primo accordo internazionale nel quale 
vengono fissati aic"Ulli principi vincolanti sul piano giu.ridico, La Convenzione, 
definisce la schiavitù come "lo stato o condizione di un individuo sul quale sono 
esercitati gli attributi del diritto di propri ti'! o alcuni di essi" (art. 1.1) mentre la tratta 
d glis hiavi concerne" ognia tto di cattura, acquisto cessione di lln individuo alfine 
eli vendedo; ogni atto o cessione a scopo cii vendita o scambio di llno schiavo 
acquistato al fine di farne oggetto di vendita o scambio e, in generale, ogni atto che 
cosbhlisca commercio o trasporto di schiavi" (arU.2). 

Nel 1949 l'Assemblea generale delle Nazioni Unite adotta la Convenzione per la
 
repres ione della tratta degli esseri umalù e dello sfruttamento dell'i1ltrui prostituzio­

ne nella quale si afferma ilprincipio della non punibiJiti'! dell'esercizio volontario del
 
meretricio. La normativa internazionale ha inolh' sancito l'illegittinùtà di ogni
 
ricmesta all'individuo che comporti attività di lavoro forzato o obbligatorio. Due
 

onvenzioni dell'Oil regolano tale materia risalenti rispettivamente al 1930 ed al 1956.
 

l el1956 viene adottata W1i1 Convenzione supplementare Cl quella del 1926 la quale,
 
oltre a elencare una riediistitutiedi pratich a similatealla schiavitù,defuùsce per
 
gli stati firmatari obblighi positivi in materia di repressione di c operazione con 
l'Onu. 

Nel 1975, dopo che studi e rapporti erano stati prodotti su impulso del Segretario 
generale e della Commission dei eliIitti dell'uomo, vien istihlito all'j.ntemo della 
Sottocomulissione il Gruppo di lavoro sulle forme contemporane cii schiavitù, cui 
è affidato il compito eli vigilare sul fenomeno mediante un un'azione di monitorag­
gio, avvillendo i andle del contributo delle Ong. TI rapporto redatto ogni aIUlO dal 
Gmppo di lavoro è di massimo interesse. Esso va integrato con il rapporto del 
Relator speciale della Commission ulla comprcwendita, la pornografia e la prosti­
tuzione di minori. 
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America del Nord e 

33% 

Arri~a: 7,3 milioni 

Sud-ESI Asi,lliL'o, ArriCiI del Nord, 

rlaziorli ~lnite 

Rifugiati, profughi, vittime della guerra 

1.':\1 ()Commi."~:lIi;llodl'Ue \":I/ioni L'llitl' 
per i Rifugi:lli (11llchr - :\l,'llur) L' Sl:Ito 
Ci'G)[() d:dl'Assemhk::, gl'IlL"~lk: clL'iI'Oml 
nel 1951 con il L'Ompilo di 
~()\Tinlell(kre :dl':lpplicIZi(ml.' 
clelia ConW'llZiOlle sui rifugimi 
dello ste,"~o :1l1Jl< i, I.'f\l'! ur l'un 
organo tL'I1lP( )I;lIìeo: cii \dl:l in 
\'()Iu il ~uo JWlIldato \'iellC pro­
rog:lIo, nL'iI':l1.l.,picio l'hL' k' 
i:'ll1ergen7.C' illternarionali !Xr 
le qu:i\i c.: "ono :lhhi:ll1o Ulì 
giorno a finire, 

Lo ~t:lllito cldl'AG1Ur i!lljxgm 
l'org;l1ìiz7~17.iOIlt' :1 prOlL'ggL'l't' i 
riJllgi:1Li e CI riCLTGlrL' soluzioni 
ellll:ltlll'e :li loro prohlemi, :'0110 

con~i(k':I:1Li rifugi:ni "lUtlC Il' rx:r­
,~one che (... ltL'ml:'nUO a l~lgi()ne 

eli l's~cre rx:rscgUit,UL' per moti\'i 
eli raZf~1. rdigione, nazion;r\il:ì 
(xi opinioni politiche, si LrO\'ino 
tì.10li ciel paec'c di loro n:tzioll<l­
lit;l e che 11011 pos;;:lno o lìon 
vogliano, a causa di tale t.illlore O 

pcr;l1trc l:lgiolli che Il(m Si:lO() cii 
cOIl\\:,nienz:l pe,o,on:llè. 1\Ya­
lersi delb prutt'7.ione di [ak 
paese (.,,)", 

Quec.ta Ilo%ione (: SUl<! pen') :tlu'e vittime di i.(llell~t dci clivel";i stati 
intes:l in modo ampio, ,o.;oprattulto negli ddl'L'x JUg()s!a\'ia\ Pron.lglli, sfòllati.~en­
ultimi :Illlli, Oggi, in p:lI1icobrc.I'Acnur z:r lt::tt(;, C'OSlil'ui."collo ().i.~i una m:L<;sa cii 
~L"sjste nei loro risrct(j\'i rne:,i i rimpat.ri:lti oltre 20 milioni di personc elle si aggiunge 

I ONDE DIRITTO AL~IAUTODETE~NAZIONE DEL POPO~O P~LESTINESE 

IFin dalla 'ua nascita,I'Onu i è occupata delconflitto arabo-israeliano: il 29 novembre 
1947, il Consiglio eli sicurezza, con la Ris. 181, adotta un piano di ripartizione della 

[ Palestina in due Stati, uno ebraico l'altro musulmano, con Gerusalemme sotto 

\ autorità internazionale, li 14 maggio 1948 viene proclamato lo stato eli I raele, cui 
gue la reazione armata dei paesi arabi, 

A seguito della guerra "dei sei giorni", il Consiglio di sicurezza, con Iii Ris. 242 del221 
11/1967, chiede il ritiro dai territori palestinesi occupati delle forze amlate israeliane. 
Tale richi sta viene ribadita con la Ris. 338 del 22/10/1973. 

el1982 all'intemo del SegTetariato generale dell'Onu viene creata la Divisione dei 
eliritt; dei palestinesi e nel 1985 l'Assemblea generale istituisce il Comitato per 
l'e ercizio degli inalienabili eliritti del popolo palestinese. 
Dal 29 agosto al 7 settembr1983, sotto gli auspici delle azioni Unite, si svolge a 
Ginevra la Conferenza lilla questione della PalestitHl, dove vengono adottati la 
Dichiarazione di Ginevra sulla Palestillil eil Programma d'azione per la realizzazione 
dei diritti dei pal stinesi. 

el 1985 le orgé'l11izzazioni nongovemahve creano il Comitato internazionale di 
coordinamento delle Ong per la Palestina (CICP), al quale aderi cono oltre 300 Ong 
che si riconoscono nella Ris, 38/58 C dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 
13 elicembre 1983, il cui programma prev de la realizzazione "dei diritti legittimi e 
inalienabili del popolo palestinese". 
li 15 dicembre 1988 l'Assemblea generale, con la Ris. 43/177, prende atto della 
Proclamazione dello Stato di Palestina. 

NUMERO DI RIFUGIATI PER REGIONE AL r GENNAlO 1995 

Europa: J,9 tl1ili()lli~ 

18,2% 

ivlediterranell: 4,/1 milioni 

L'Uncbr si occupa di 
I circa 19 milioni di ri­

fugiati e oltre due mi­
lioni di uillim diguer­
re e di persecuzioni 

e p,'olcgge str )!!ati I.:' protuglli andK' :lll'ill­
lemo delle loro fronlierL' n,lziomli (p<.:r 
escmpio. gli oltre 2 miljoni di protì.lghi e 

missario per i rifugiati (;11­
I RIFUGIATI NEL MONDO 

!\,;ia: I 1l1llionc Amcricna: 

1.2 milioni 

a quella elci l') miJioni di lifugi:lti Wli c 
pl'Orll;. 

L'org:lOo operativo al m<1,o.;simo livel­
loddl'Amllrè ['AlLO Com­

to uillaniurio (conven'éioni di Ginena) 
nl'll'al11hito di conilitli bellici, Con essi 
("011:1 bor:li1o 1l101lt' stnmu re nongovcr­
l1:ltive umanitarie nonché le Croce Rossa 
JIll'ernazioll:t le. 

APARTHEID 

L'Onuha combattutto efficacemen­
te l'odioso sistema istituzionale di 
discriminazioneesegTegazionel'az­
ziale il1 Sud Africa a partire dal 
1946. _ e11962, l'As emblea gene­
rale c1ùede agli stati di rompere le 
relazioni diplomatiche e commer­
ciali col Sud Africa e nel 1973adotta 
la Convenzione internazionale sul­
la eliminazione e la repressione del 
crimine di apartheid. Nel 1977, il 
Consiglio di sicurezza decreta 
l'embargo obbligatorio delle anni, 

I La mobilitazione mondiale pilota­
ta dall'Onu ha conh-ibuito, in ma­
liera determinante alla fine del re­
gime di apartheid, avvenuta uffi­
cialm.entecon le elezioni del 27apri­
le 1994. ~ l
 

tualmcnre signor:! Saclako 
Ogal:d, Egli è eietto dal­
l'Asc.emhlea generale su 
c1esign:lzione del Segre­
I:lrio geller:de: agisce sot­
lo l'egida dell'A,';;;cml )Ie:l 
gencl'<l1e e risponde inal­
I re del suo operato (so­
prattutto cbl punto di vi­
sta dci hilancio) al Comi­
Uta csecuti\'o dell'Acnur, 
un org:mo intergoverna­
tivo composto :tttu:llll1èn­
[i-' cb rappresentanli di 4() 

stati membri dell'Onu, t.r:! 
cui :ll1che l'lt:dia, l111.g­
giormenle interess:tti dal 
fenomeno dei rifugiati. 
1,'Acllur è S% un:! delle 
istitu/.ioni o programmi 
speciali LTe:lti (bll'Onu o 
collegati all'Organi7.zn.io­
nc che si occup1no c1e1­
l'~lrplic17.iol]e delle l1ur­
me internnion:di di dirit ­
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rzazioni tlnite 
Riforma dell'Onu: 

le proposte degli stati 

Il problem~l ddla rifonna dell'Onu è 
~lrertamcme Iq~aLO a quello della co­
struzione di un nuovo ordine moncktle 
dopo il crollo dei muri e l.l [mc del 
vecduo assellu bipolare, C'è bisogno 
eli un nuovo asserto dei l'apponi fra ,suri 
e fra popoli per ,1Iwn,\le l'est<.:''.;a 
conflittualità h<.-llic<l in ('orso, a,ssicurare 
una pace duratura, rendere pill equI i 
l'appalti di sClmbio tr~\ il Nord e il Sud 
dd mondo 

L'Onu deve es~ere pIÙ dlicace, Per­
ché ciò avvenga, occurre che la m_t~si­
ma Or~:lIìizz;lzione mondiale dl.spon­
ga di adeguari mezzi lllaten,t1i e umani, 
che soltanro la vo]o!ìl;ì politica ek'gli 
stati e l'appoggio dell'opinione pubbli­
CI pos~ono fomire, jVI:t perché ci ~i;lJlo 

e la volontà politica e la mohdir;ll!one 
popolare, occorre che dll'Onu sia con­
senmo di aprirsi all'espem:nza della 
clemocr,lzia, 

Il dilemm;] dell'Onu è se divenire 
nucleo di governo mondiale - con 
caratteri e funzioni cii autorit;ì sopru na­
zionale - oppure )e coni inuare ad 
essere ~oltanto un gl~lnde "foro" di stali 
chiamati a legittimare la concerra~i()ne 

nndti!lClzionale di un più ristreuo 
numero fra i più potenti eh loro 

L'assunto di panenza SI (ond:l sulla 
consutazione che l'Oml, così coI11'2, 
quindi coi limiti enwrsi nei primi cin­
quant'anni di vita, è l'Onu degli stati, 
Litta dagli ,~tati e funZlonante attraverso 
Ll volol1l<Ì degli SUtl che ne fanno VlJ1e 
j componemi delJ'A,~~e1l1ble,1 gcner,de 
L' del Consiglio di ,~lcurèa:1 sono l 

rappre.~L'ntanli degli stati, che devono 
rrimariamente rispondere" istanze di 
lJ1lert'.)Sc nazionale e di sicurezza n,l­
zionale, PerchC' l'Onu assolva, alITe che 
ai compiti prc,~critti dalla Carra delle 
Nazioni Unite, anche e sorral1l\t[O ai 
nuovi compili di geslione ddl'il1lereli­
pendenza mondiale, GCCOITC l'Onu dei 
popoli, con organi ehrertameme legit­
(imati <LlI popoli e con ampia paneci­
razione polilica popoldre al loro fun­
zionamento, Nel futu ro dell'Onu, Clpa­
cità di governo e qualitÌc3Zlone demo­
cratica sono paramet.ri IIxlissoluhJnK'nte 
legati fra loro perché nspondono alla 
Slessa e~igem::1 cii pace e di ,SlCurell'.<1 
collett iva, 

Sulla riforma dell'Onu si sta rilkrlen­
do si;1 jn :Imbiw gO\'eITlativo Si:l in 
amhito di '',societ,ì civile glohale" (\},/obo/ 
(n;i/soC1C!Y) Nel primo ;1I11hiro, l'atten­
zione è pnnciralmente 11I'(llta ;lI Con­
,~iglio di sicurez7a e soltanto impliciLi­
mente la riforma dell'Onu t' collega!:l 
all'eSigenza di co~truire un nuovo oreh­
ne 1)1()]1di,llc l'ilI glU,slO e democr~ltico, 

[Il clInpo govellHlivo, le pn 'poste 
fiocc'no ~I ccntinai,.. md non è stmo 
anC()['~1 cre,ll11 un olgano che ~i facCla 
carico della riforma dell'Onu nel suo 
complesso, Circola pc:rò ulla proPO:-.t:1 
dell',\ttuale l'residente dell'A~semblea 

gener~tle, :-\mara F,;~y (Cost<! d'AHJrio), 
pel la cre,lzione di un gruppo lli 21 
rapprescnranti di stati acl alro livello, 
che studi IU!(C le propost,,· ,~ulla riforma 
delle Nazioni Unile e hccia l'''pporto 
alb ~Uo se,;,~ione clcll'As<;cmhka gene­
rale, E' nel frarrempo in IUll7,lone un 
"Gruppo di lavoro a tempo indelermi­
nato (open endedJ sulla questIone eh 
un'equa rappre"senlallza e un ali l11enro 
dei componenti del Consiglio di <;icu­
rezza", crelto con Ris, .q-/62 (1992) 
dell'Assemble.1 generale (' presieduto 
da due co-presidenti (Finlamli;] (' 
Sing;lporc), Il Gruppo È' in sedur:1 pre,,­
socilc' Pèf'I11;!IìCnlC, fI suo 1;II'oro proce­
de ,;ulla base cii un';lgemb l'be ('()Iltelìl­
rb due grappoli (L/liste}>,) di qucsrioni, 

Primo grappolo: problcl11~] dell'ap­
panencnza penn:lllente, serni-p('rma­
nenre, non permanente (all;lrg;II'L' a chi 
e a quantjì), Prohk::I11<l del pOlere lii 
velo (ilmitJ7ioilt.', estensione () :-,01'­

pressione'), 

Secondo grapp< lI< l: prol lle m,~1 dei ra l'­
poni del Consiglio di sicurezz:I COIl gli 
';t;lti membri clelle i'Vazioni Unile e con 
gli altri org,ll1i dell'Onu (consultnioni, 
programmazione, rendiconta7ione): 
problema dell;lll<ISparell~;ldel proces­
so decisionale: ecc. 

A met;\ febbraio 1995. i Paesi Non­
alline;lti hanno preso posizione in un 
documento comune di cui si riassumo­
no i punti salienti, l paesi Non-,lIline:lli 
sono sotto rappresenrati, per cui risult:t 
inficiata la rappresenralività e la credi­
bilit;Ì del Consiglio di sicurezza, fI po­
tere di Velo è contrario allo ,spirito 
democratico dell'Onu t: clel'e es,sere 
modilÌclto, L:I C0J11pO,Si/iCl11e ck-l Con­

siglio di ,sicure7,7a deve essere pon.lu 
da l Sa 27l1lémhri, co,~i ripartiri per:11L'(:' 
o gruppi regionJiJ' 4 al paesi del grup­
p< l occidc'l1ule curope'o e am"'IKanO: :, 
al gruppo curo!wo orienrale: '7:t1 grup­
po a,~i;Jlico: 7 :11 gruppo afnclIìo: ') ;11 
gruppo I:!tino :lll1eriul1o e clraibico 
IJer le a7luni ciI P;I('C, il Con,slglio di 
sicurea;1 può utilizzare le org'l11iz;.:I­
zioni regionali: quest(' non pOS~OIlO 

,lglrl' se111,a l'alltorizZJ/.iont' c'I)I'(:'ss;l 
dl-'I Con,slglio mcdc5imCl 

L;I po~ilione degli Slati Uniti è, in via 
di prinuplo, cOlìlr,'1I'i:l ;, modjfìche ,~o­
stanziah clell'attu:J1e Sl;IIO di cose: ci 
S<lrehbe pcrò una ceru clisponihilil;l 
;tll'ingr('~so cii Gcrm;tni~l e GiJppon,,' 
rr,t i membri perI1lanenli. 

L'llali;1 pl'OjXlllt: tl'L' lipi cli :IPP,lI1C'­
nenza ,d ConSigliO cii ~i('urt?.I,I: nJelll­
bn permanenti: memhri 5t'mi-perm:l­
nel1ti a rot;lzionc bienl);lIe pcr coppie 
ch paesi limitrofi (p('l' l'S" Indi:! c 
Pa\;:bran, Brasìk (; Argel1tin:!, [tali;) e 
Spagna); memhri eldl1 

In sinrL',;i, il prubktn~l prilKi[Xllc ri­
~u,lIda il potere di veto e le prop()~le 

\'anno dall;t ~lU :tboli~iol1e ~di:I modifi­
ca del suo eSL'rcizio (per c,s .. non 
basterehbe pili un ,solo veto, m;l 
occorrert.'hbero due o pill l'cti di mem­
bri penn:tnenli IX'I' bloccare l'arrivil;-' 
del Consiglio), d;lIl'e';lensionc:lI dinic­
go del W;[O ad eVl:' J1[U a] i nuovi memhri 
permanentl, [ìno .i1 maIìICniil1L'11to del­
lo ,,!({tIlS l/IlO. 

Sul (cneno della dlagnchl c clcll,l. 
ploposta, BOUlro" Boulros-Chali ,S(,i 
esercitando, aln1eno a p;lITire dal 1992, 
la competulz;l colleg;ll:l alh SU;I dop­
pia qualil~l cii Segretario gener;i1e dc'I1e 
Na7ioni Unite c di professore di dirilto 
e relazioni inlernazion:t1i, ~e :">ono fl'ur­
tO due roiJlIsli documenti, cosr,lnle­
menrc aggìorn;tli: "Un'Ageneb per la 
pace" e "lln'Agenda per lo ,;viluppn", 
Le propo:;te riguardano cOl1lpetem:e, 
fun7.ioni e contenuti dei programmi 
oper;nivi delle :,);lzionì Unite in due 
arce chc sono ullCi:i1i per il futuro 
dell'um,lnità: p;lce-::;icurezza e svilup­
po limano so~lcnibile, Queste due li­
nu: prog(,([lIali st;lI1no inconrrando al­
tenz.ione l'ili n<..,j li1ondo clell':tssoci;l­
zionisl1lo che in quello dei governi, 
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fzaziorzi 1111ite 
Riforma dell'Onu: 

cosa propone la società civile globale 

Nel mondo clelia "~Iob;d civJIsociery". 
:d cui interno imeragiscono repUlatl 
centrt di ricerC1. per.~oluhtà politiche 
'iJKiJpendenti'. responsabili di organiz­
Zdzioni nongovert1attve. da anm si va 
riflettendo e proponendo .~lllb riforma 
de.l1'Onu, ,lvenclo come \'alori di nferi­
mento i dintti umani, Id pace, la ele'mo­
cra:;:i:\, b giustizia SOCJJlc cd ee< 111(11111­

Cd, lo SVllu[)po umano SO.'itenibJle. L\ 
rifkssiont' ~i 2: HHensifictra in occasio­
)1'" clcI ')00 

dnnivt:l"~ario e1dle Nazioni 
{Jnite. Le pJ u[)o,~te pllÌ ()l'gallIChe sono 
quelle contenute !lei dOCUIllenti del­
rIllfus,l (C<xmJin:lJ1K'l1tO inlelllazionak: 
rer la st'co)le!:l Assemblea delle Nazio­
ni llnite). del\;) "Commissione sulla 
govel nahd Itil globale" (on global 
I!,ouemance) (\'. il RaprOllO"OurGlobal 
Neighbourhood". 199'), del "Grup[)o 
di lavoro indipendeme sul futuro delle 
Nazioni Unite" (con ~ede pres,~() l'l-ni­
Vcr:--Itd di Y;llc), ciel .'\:lo\ Il.nento 
Federalista t- [ondiale ( ~1i'(}rld Fetlemhsl 
Mouemen/). Tra gli studiosi pill impe­
gnati il1 questo (dmpO ~ono .Ioh,ln 
Galtung. /vlar\.' Nerl'in. [\lCl1,trd Falk, 
Brian lIrqu\1an Erskine Cbilder,~. In 
Italia si segnala 1:1 pluriel11l:lle riJlessio­
ne ponata avanti da Centro di studi t' 
(II formazione sui diritti dell'uomo e dei 
[)opoli dell'Unlversilù di Padova in col­
Icg,ll11E'llto con le org'1l1izz.nioni rlon­
gon;l'l1mivc, .~opr'l ttuno con l'Associa­
zione [)er la p;lce, c il CoonJinam<::>Tl,[o 
degli Enti Joctli per l" p:lce. 

L'assuOlO di [)anem.a della rinòsione 
della società civile globale è chI..' la 
Cana delle l'\azioni Cnitc. [)er la pane 
relativ~1 ai principi e ai fini e per lo 
s[)irito che complessivamente la infor­

ma, mantiene intatta la sua vdlidità Si 
tra[[;l ora cb calare la Caria ncll'era 
ùell'interdipeJl<.Jcnzd mondiak' e eh in­
lerpretarla alla luce delle ConVellllOJlJ 
giuridIChe 1I1lernazionali .<'ui dinlli uma­
nI. L'Onu devc e,%ere adeguat.a ai nuo­
\'i com piti e la sua riforma deve aV\'e­
nire alJ'intcl11o cii una più ampia SlI-ate­
gia mirant.e a cosr/"uig: un nuovo ordine 
mondiale Jìill giusto, equo, solicble e 
dernocratico. Occorre che l'Onu sia 
mes.<,a in grado di esercitare fUllzioni dl 
governo mondiale e quincli, in via 
prelllllln~uc, cleve essere demoCJ~ltiz­
Z'Ha. I prublemi cldla SlCUre7.7;l (Cluè, 
dell 'ord inc pubbiIco internaLJ(,lI1ale) 
sono strettamente collegati ,\ quelli 
clelld ge~tione dell'economIa mondiale 
a fini sociali e di ~vjlllp[)o umano 
~ostenibile. Penante> non :,i può pensa­
r,,' di rifonnare l'Onll senza rivedere, 
radicllmente, la COl11pos\L-ione degli 
organI, le [)r(X'edllre di vot.o, gli obiet­
tivi e i poteri ciel fondo \jOl1ètario 
fnrernaziol1,i1e e della 13'"nca Mondiale, 
L'uso clelia forza deve essere consenti­
lO, come d'altronde prevede la Cana 
delle Nazioni Cnite, soltanto all'Onll e 
a fini 110n di guelT;1 ma di prevenzione 
della guen~j e per operazi()l:Ji di polizia 
111ternaziollale. lJ Consiglio di ;-;iCllr 'ZZ<1 

deve essere pill Llppresenrativo. quin" 
di ~l1npkl[o acl una pill cunsistente 
p:urccipazione dci p:1C'si ciel Sud ciel 
mondo, Jl potere di veto dev", essere 
:lbolito e, fin d'ora, vi~ul"() per le que­
srioni riguardanti j diritti umani e la 
difesa clell'ambiente. Le risoluzioni del 
Consiglio devono iooltrc cs;;erc sono­
post.e ad un controllo di legittimit3. che 
impedisca ogni uso strumentale di quc-

COS'È DEMOCRAZIA INTERNAZION LE 

E' la democrazia che urge praticare nei rapporti fra stati e fra popoli e dle deve intendersi
 
come:
 
1.legittirnazione diretta, mediante suffragio poJX>lare liberamente espresso, dei princi­


pali organi. delle istituzioni. internazionali: il Parlamento europeo ne è il primo 
esempio storico; 

2. partecipazione politica JX>JX>lare al funzionamento delle istituzioni internazionali: [a 
prassi del co iddetto status consultivo delleOng presso le organizzazioni intergover­
native (Ecosoc, Unesco, Consiglio d'Europa, ecc.) ne è lm esempio da sviluppare; 

3, legittirnazione e partecipazione dal basso in seno alle orgaIùzzazioni inten1aZionali 
nongovernative. 

Presso talune istituziOlÙ internaziomli (Consiglio d'Europa, Osce, Dea, Nato) funziona­
no assemblee elettive di secondo grado, organi. composti da mppresentanze dei 
parlamenti nazionali, con funziOlÙ meramente consultive. 

stO organo. 

Deve essere creato un Consiglio per lo 
SViluppo sociale composto, olt1'(, che da 
stali. anche da organizzazioni nongovcr­
native. Deve an.che essere istituito un 
C()n.~iglio per la g,-'stione dell'economia 
mondiale a rìni di sviluppo umano, 

Deve essere creata. accanro all'attuale 
A,~semblea genl:rak degli stati, una Sc­
concl;\ A~~el1lhl '<1 generale l~lpprescntati­
va dei popoli. PLr preparare il tenu10 alla 
nascita di un ['ariamento delle azioni 
Unite direttamente eletto dai popoli delle 
Na7.ionj Unite, potrebbe essere crcata un:t 
"A,,;semble;1 parlamentare delle NazioT1J 
Unitc" composta da l~lpprCSenlan7.e del 
parlamenti degli stati membn ckll'Onu. 

Deve essere creato. con funziOll1 
consultive e di olientaml:nlO, un organo 
pel111anenrC 1:1ppresentativo delle Ong 
Oenefìcianti di st;Uus consultivo nel siste­
m:l delle Naz.ioni Unire. 

Si dliede alu'esì l'istituzione eh un Con­
siglio o cii un C()ngrl..'~';() dei poteri localI 

A1L\ ronnazione della rOS:1 dei candidati 
,dl'ufficio di Segret.1lio generale cievono 
p:m:ecipare anche le Ong inteIll37.ioLlali. 

Deve essere creata un'Alta Autorir:<\ 
delle Nazioni Unite per il di$,lmlo e il 
controllo della [)lOduzione delcommer­
cio di anni, col compitoanchedi mon itorare 
l'applicazione dei trattati internazionali in 
tema di djsanno. 

Deve essere potenziata quella Ixtlte' del 
sistema delle \fazioni Unite cheè prq lSl<l 

alla politica internazionale dei dilirti urn:l­
ni c a sOlvegliare l'applicazione delle 
cunvel17ioni giLnielicbe int.emazionali sui 
dilitti umani. 

Deve essere raftorzato il 11.1010 dell'Alto 
CO.mrnissalio delle azionj Unite reI' i 
diJini umani c, in vist,l della creazione elel 
Tlibunale penale internazionale penna­
nente, ck'\ 'ono essere moltiplic1te le rL'iOr­
,'>e messe ;l disposÌ2ione dei Tlihunali 
penali ad boe per la ex Jugoslavia e per il 
Rwanda. 

Una proposta, che è allo ste,)o le!TIpo 
rOlle e rcalizzabile già nel brc\'e perio­
do, mira a far sì che le delegnioni degli 
stati nei vari organi eleIJ'Onu abbiano 
una cOI11[)osizione t.ripanita. con rap­
pre.-entanza sia dell'esecutivo. sia ciel 
pariamellfo. sia cJell'a.ssocinionismo 
nongo\,ernativ(). 
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tzazioni ttrzite 

Governabilità globale (global goverllQflCe) 

"La governabiliri, ~Iohale. che un;l 
volta ~r<l ViSl:1 con;e primariameJHe 
connessa con le relaziuni imergoverna­
lin:-. coinvolge oggi non SOII<lmO i 
governi e le iSlituzioni inlergovern~'tIVt' 
ma ;!I1che le organizzazioni nongover­
nari\'e (Ong). i movimenti di cinadini, 
le imprese ll1uhin<lzionali. le universit,) 
e i mass media. L'emergne di un;l 
società civile glob:tle. con tanti movi­
menti tesi a rafforz:lre il sel1so dell'uma­
na solidarietà, nlknc un consisleme 
;tUllWl1to della capautJ e dell:l volol1(,\ 
delle persone di assumere il cOl1tl'Ollo 
ck"lIe p1o]xie vite. Gli stati cOl1[inu<1I10 
ad esSt'l"e :1[(01"1 priman Ill:1 devono 
operare COI1 altri attori ... Una efficace 
gO\'ernabiltl;) globale esige una nllOV;1 
con~apevolez7.a, che sncb si;1 le perso­
ne sia i governi, nel senso eli capire che 
non c'è :11ternativa al lavorare insieme 
per ne,Ire quel genere ui ll1onuo che 
eSSi vogliono per sé e per i loro figli 
bS<l richIede un forre impegno per la 
democrazia radicata nella sociel:\ ci\'i­
le .. Creuiamo che un'etiGI civile ~Ioha­
le reI' guidare l'azione all'imerno ciel 
'vicinaw glob:de' (gfo/-Jaf 
l1eìgbbowhood) e una leadership per­
meata di tale etica sono vitali per la 
qualit;) c1ella goveIllabilJlù globale. fac­
ciamo appello per un impegno comu­
ne ai valori essenzi:di che tu[[;l l'umani­
t;'1 può ;l.%umere: rispetto per la vita. 
mutuo rispetto, libert.3, giustizia ecl 
equir;ì. solidarietà e integrità. Crediamo 
lIìo!tre che l'umanit,) tutta po::;sa cssere 
meglio serviw se si riconosce un insie­
me di diritti e responsabilità comuni. 

- La democrazia forn.isce sia l'am­
bienle nel qU<lle i dirilli fondamentali 
d(:'i citt.adini sono meglio ~alvaguarelati 

~i:1 h, pill bvore\'ole ('òndazione della 
pace edella stabiliL1 .. L1 democl~LZI,1 è piÙ 
che il ..;olo dilirro di vOG\re i.n OCGISIOne di 
regolari eleziuni. Il plinciplo clen\ocl:lt.ico 
deve essere lispctttt() siJ ,1U'illtelllo dci 
paesi sIa sul p~mo globale. 

- L1 ;;onanilà è S(at;l b pierr;1 Ilìlli;Ire 
dd sistem:l delle reLizionl fra srati. 
TlIlla\ia, in un mondo sempr(:' pIÙ 
Inlerdipendent.e, le no/ioni di 
terri[onalità, lIld'pendenza e non-int"r­
vento hanm) perso pane c!d loro signi­
ficato ... I principi di 'ovr.,nit;\ e nOI1­
inrervento devono e,,'ere Adatrati in 
modo eli l"iCono.'cere 1<1 necessirà di 
hilan,-idI"e i c.linlti degli slati coi dirini 
delle persone e gli intert'ssi delle nazio­
ni con glt Illkressi del co!1ile glob,lie. F' 
anche telllpo di pensare all'aulodcrer­
min;v.ionc nel contt"IO di un cOITile 
globale piuuos{() cile in quello di un 
Illondo ch st:'ti .'e[xlrari. 

- Il concetto di sicuret:za globale cb'c 
essere ;lJìlpli:lto, lispetto aUa 1J:ldi.zion<lle 
cnt;lsi sulla .'icurezza degli stili, lìno a 
illcludere la sicurezza delle persone e 
ùelle cOlllunit~l UIll:lllC c' la sicurczza dd 
pi:Jnet;\ ... Bisogn:l :lfrennare i diJ;tti e gli 
lnIeressi della cOlmlllil;ì intell1<t7.i(JIl:I!e nei 
confronti di "itu;17.ioni inlelll<: al singolo 
'talO neUe qluli b sicurezza delle persone 
(> estesamente pregiudicar;l ... Ci c!el'e 
es.sere Ull "di.rino di peti7.ione" degli al10ri 
non .<,larua!i da eSt:rcita l't' c.lil·L'ttamcIlte 
prc.~su il Consiglio di sicurezza. l'Cl' C]ual­
Si:1Si 0pc'l:lzione di p:lce de\'e t'ssere 
gal:lIllito il comando dell'Onu . 

- Occom.:: gestire l'intt'rdipcnck:nz:1 C(( l­
I1()JlUCI. L.[ globalizzniont' ."1:1 ;Ipprofoll­
denclo il di\':II'io tra liccl1i c pm'e';. 1..:'1 

uqxH:it,ì di govelllare dci gc)\cllli {,' fOI1l'­

COS'È INTERDIPENDENZA MONDIALE 

Da sempre c'è interdipendenza tra stati, nel senso che il governo dello stato A tiene conto 
di ciò che il governo dello stato Be il govemo dello stato N decidono (o è presumibile cile 
decidano) e viceversa. Ma oggi l'interdipendenza coinvolge le realtà sociali - livello 
dell'occupazione, potere d'acqu.isto della moneta del salario famili<lre, stabilità politica, 
opinionepubblica, ecc. -, fino il ieri rinchiuse edifese dentro i confini dei singolistati sovrani. 
Nell'epoca ·~ttuale, fattori ùlternazionali o comlUlque" tenù" ùlcidono direttamente, 
senza h1tri, schern1ature o mediazioni, sull'andamento delle varie sitlklzioni "ùlteme", 
Insomma, la vita W11ana e la cosiddetta governabilità sono fortemente condizionate da 
fattoli internazionali. 
L'ùlterdipendel17..il opera in campo politico, economico, tecnologico, ambientale. Clù è più 
debole interdipende di più, cio' dipende da chi è più forte: è il caso dei popoli a economia 
povera. 
La lisposta allesfidedell'interdipendeJ17..il asimmetrica risiede nella volontà di gestirla a fini 
di giustizia distributiva e di pace. 

Illellte IUllJlal:L. E' giunto il mOIllt.'nto di 
co.,tll.lire un f( lrum globale cile li lmi.";C;1 la 
gUlCia in campo economico, :;ociale c 
;lll1bient:l\e. E,.s...;o de\"(' esserL' l'ili 1:lpprv 
,ent;lllvo del C 1'1.1 PI'O dei G :;C[[(:' o uelk: 
Istiruz)oll.Ì di BreTlon WOOQ, ... Con ohrt' 
g.OOO imprese 1111i1tinazion;Jii opel~lIlti in 
ogni parte delllloncìo, !'UlvcstU1K'ilto StJ:l­
ll.ÌcrO .<'[;1 crescendo l'ILI del commercio. 
PlOponi.amo di creare 1I11 Consiglio ch 
,';ICU re7.7~J ecc)nomica ... 

- Non ';(Cni:llllO che l" ì'Jnioni l :nill' 
dcbhan( l esscre :illlanlell:.tte per dar posto 
auna flUOV: IarciliteLUII.:1 ùella \.(ovclllabiJjl:ì 
globale. '\>Ioltt' ,it(ll111C ciel .~isrellla delle 
Nazioni l.·nitt' po~sono <l\'er luogo .'enZ~1 

emendare la Cm:!.;l condizione che ci sia 
la volon[) ciel gO\·emi. 

- L'A,sembk:,1 gencr,\Ic ck:Ue [\:I:Gioni 
L:nite ckwrchlx: CCJn\'(X:ll'e un:1 "Con[(:­
reJ1i'~l mondiale sulb gO\' ~lllabilir:l" nel 
19<)H 

- In ordine al futuro, una spel"!:llc 
respon:;:lbilit:'1 il1l:ombc su! sc'Uore no/)­
govcrn:lti\'o ... \.id ponare :\\'Jnll le 
nOslre proposte. la societ:'l ch'i1e 
il1terna7.ionall' deve prcvall're ."1l1 go­
\·erni. Cosi facendo, es,.;a g:lr;\ nlir:ì chl' 
"Noi popoli delle N:lzioni l'nite" siamo 
gli str1.1Jllelìti delmut:llllenlo in maniera 
nJollo pill <lcct'nlU:ila rispettu d cin­
qU:1Il1'anni fa. Facci;lI1"lo :lppl'l!o alLi 
...;oci(-:tù civile. ali" Ong. al seltore im­
prenditoriale, ;d)C universilù. aIlt' PI"O­
fes.-.ioni e spccialtllcnle :.iÌ gim'ani per­
ch(' si uniscano nel CIIlllllino dcI Jl1\1t:l­
mento in seno al sistema intem:tzionalc 

- Se la gente lo chiccfL'. pus..;on<) 
eSSC1"e ll1essi in piedi govcrnj disposti 
:Id inizi~lre illl1llt;llllento. Lo dimostra Li 
storia dt'i maggiori Gunhiamenti nd 
nOS(I"Q tempu: ne sono esempio il 
movimento cii Iiherazione dell:t donn;\ 
....' il ll)ovimento :unbic'llt.:tlisw. Se le 
per...;one devono vi\'ere in lIn ,\'icinato 
glohak" e devono farlo con \';liOl"i di 
~'i inalO, allora esse dè\"onu prcp"rare 
il terreno. Noi rileni:II1H) cl <: es,,,l' sonu 
pronte a Lirio". 

D;lI R1PP' )J10 "OllrGlui )al Neighl:x )lIl"!J<)(xi" 
(l/ noSIn> \'jcin:lto () l"'lI1jk glob;i1el ddb 
"Col1lnu.',iont' SUU:l gOI"l,'rIlabiliI.1 globale". 
ll:Ii:1 nel 1992 su iniziativa dell'im\imemiclbilc 
\\'iI1)' Jkllldl. ch.' gò l1cl /9RO an"Va presicdu­
I<.l b C<)lllnll",ionc i.ndipcndcl Hl:' 'lii prohlellli 
dd/o ...;viluppo il11cl11:\Zionak:. l:.J COIllJl1J."sio­
ne ècor\llxNa (b 28 lX':'N lIl~1 Iità di 26\ Xlcsi cd 
c: l"o-pre"it'dlll:1 da Ini-,f\:lr C:lrl.5-':>Ol1. t'x l'JÌmo 
1l1inistJ"() di Svc7.ia. c' cb Sh,id:lI.h IU1l1ph;11 
(GlIy:,u1;\l. \~x Segretario gcncr,i1e ("-'I 
O llllIllOl1\\"e:i1th. 
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cerltro Sùfi diritti dell'lfo111o e deipopoli
 

Seminario di studio
 
"Giustizia sociale
 
e diritti umani"
 

~\Jèl quadro delle o:ld,r<l7.ioni ufficia­
li ddl,\r[11 Centenario delb In~cita di 
''','lnt'AntOJlIO, il lO gIugno J t)<)-'j ~i e 
~\'oltO 1ìl'II'.'\uLI !v\;I.;;ru dell'[-nl\'c'l'sirj 
di 1':ldo\'J Ii .'c'milul'io di :--luclio "C i\.l.~lI­
Il,1 soci;Jic' \.' dil'itti lIm,mi". ~1:1I111(j .~\·ol­

to rda7.IOIlII prok",o(i AntonlllO I)oppi 
(~:IJ1l'''j~loniodifell.,ore dei clirillllll1U­
nil. An[oni() l)api:--cL (L'1I1ù\'er.,alit:l dd 
pmadigm;l c!t'i dirini urnallL l. ')ll'fano 
7:11naglli (Cill.,ri/.l;L ~()ci:1lt' ,:d eCOllO­
mica nc'i r:lpponi \)ord-Sl.ldl. il Careli­
n:Il...• AJobio LOI'.,cheidcr (l'rohk:mi t' 
prospetri"' ...· di sdlllppo um:lI1o .,ostelli­
hile in Allìt'l'cia Lilin:ll. l I,l\'ori .~OIlO 

,'>uti coordinati dal prof. FI\IIl('<) Boselli) 

Il.,t'llll11,11 IO. Ch...· 11.l l'1lIl1.Ilo pl'1s0n.l­
Ilr:l religi().~(' c .~ludl<l,i lInl\·CT~ll.ln !l(·1 
l'Icordo di SJnr'.~nloni(1 "dikll.~ort: del 
dirirti ul1uni". ha \'oluto dare un contrt­
hUlO alla \.·lahor:l%ion\.· del sapt:l'c' uni­
vt'r~:lit' ddlJ Iihcr,I/!Ol1e e dell:l PIOJ)lO­
7.lone 1I11l:tn;l con panicolare :llten7\O­
Ile ai proiliemi dell'Arm:riu Latina. 

In ricordo di 
Piergiorgio Cancellieri 

Nell',\uLI E del l':d'I7.7.0 dd [)il. il 22 
giugno I ')95. è~tal(l prc';-;enr;lt< l l'ultimo 
.'.Iggio ck:! profc~sor l'iergiorgio ClIl­
cdlieri. preI1lJrur:IIll\.·nt\.· "'OlllIì:lr~o. 

"ul rellU "LI gloh.t1i',!lion: \In r.!l'tcul' 
I.!'\.'xc!u>ion". SC)IlO IlltelYellUl1 il 1)1'\.'>1­
de delLI F,lColr:ì di :-)cienze I)olitiche 
GIuseppe /.;Iccaria. il iJirctron..' dcI Co!'''o 
,ulLl CO(lpeLIZione c loS\iluppo ime!'­
naZionalI. Fr~ll1eo n<)~eJlo. il I lil'ert()lc' 
del COI':--O di pCTfl'/.iol1amelllo in>;\'i­
lup[1o rUI·,rit· nel p~K',i dd T\.TI.O Mon­
do, Giorgio Franu'>cheni. iJ Dirutort· 
dci Cermo di studi ...' di forlllJ/ionc SUI 
di!'ini dell'uomo e ck'i popoli. Antonio 
P:l[1isca. Il ~;lggio è st:lto presenr:lro cb 
Cianfr:1J1l'O Tusser, Sp\.·ciali'lJ in istitu­
zioni c It.:'uliche di rutàl dei c!irittl 
\.Illlani PIC'>"O \'L1nl\'\.'I'sir}1 di P:ldo\i,l. 
che a\'(~VJ colLlh()I'~lro inlc'n~,\Il1entv 

con il l'l'd. Cancellieri ndl'~II11hjlodelie 

;llll\,J[,ì cl<.::lb SCLloLI di "peciali%l.:lzionc 

Piergiorgi<) ClLlcl'i!icri fu pc'r lre anni 
plofe~.'ore cl conlr;lllO di "Giustizia ,'0­

u,Ik \.,d eC(lJlOIl1IU" nt:'lI:l .'-,cuo!:l dI 
:--pecialt/.'iJzlonv in Istituzioni e feniche 
di tLltdl cki diritti ulnani dell'[lniwrsil;'j 
di Pado\':I. Duranle il periodo r!'a~cor.~o 

:1 P:ldm:l, ha eblo un impOrLallle con­
(l'ihuro di idee c di t:~pericn7.'1 cii \'il:! 
inlcrn.I/.lon:l1e alLI LIC(:'I'(';! c :tlLI c!ici.ll­
[ICI. IllL·lll'lnC!o.~1 gi',1nclc .,1 iIl1:1 .~i:1 tr:l I 

pIOk'>ori dèlla Scuob si:1 lr:l gli>;\lI­
c\enu. Ch\.' lo insq.(ui\·:lIlo, di per:;on,1 o 
pl'!' l\.'krOilO. fino ~I Gilll'\ r.I 

:\el ....or'>(l degli ,lllni 1\:1 dou[o I:i 
bihlioteu c!t'1 C\.·ntro de'll'l'ni\'er~it:'1 di 
Padov.1 di un:) 1'Il\."~eziOIK di dOdl­
Illenti c puhbllcilioni V;[I'IC clediGlw :11 
tellld dc ilo s\-iluppo uillano 

La [)ihlio[ec,( dI.'! Celltro <.: OLI inlllo­
iat,1 ,I l'icrgiorglo ClIlcell iCI i 

Specialisti in diritti umani 
dell'Università di Padova 

al servizio dell'Onu 
Gli ,"'pc cI,t!hti In hriru7.ioni \.·lI.'cnicbe 

ch tutd.I del dil-i([llllll:llll dell'I Jlliver~il,'L 

di P:ldo\':1 \l:inu\.'1 LunJ, Ak:.,>~:llldro 

Prefi \.' C; uiclo T:l.~:--illari <,,' 1:.1 l:iure:ll:i 
frcqucnl:rtrice eh due Cor~i di pCTkl..i\l­
Il:IIllCilIO .'ui eliriui della pCI'.~on;l e dci 
popoli Cc~ira l):llllialli. (bi l':' cljct:lll­
hre tl)()-'I .~()n() >t:Hi ~I~sunli d:III'Onll p\.') 

csl'j'cirar...· fum:iolli di "llniil.'d f\;][Ion.~ 

l [Ulllan I~ ig!l(:, 1V1t 'nir( ,rs" in (; U:lle.' IlldLI 
l'n',tllr:! Sp\.'ci,t1i7.7and:l. LUi':1 
CrèlllO!le,>t' ..su in\'l'c"," oper:lIldo 11\.·1 
Cbiap:!.,,_ in Mcs.~ico, in qu:t!il:'l eli run­
7ion:lrio dellè N:lzioni llnil...· :Ideir.:lto 
:llk oper:lzioni di rimpalrio ('Tnit\.·d 
f\alion:-- l~t'patri;ll iOIl Onker" l. 

La Spc·cialiZ7.aJlcb A.les,':lIldr:l Gasp:!ri 
e la bure:u:l rrcqucl1tatl-icl' del VII 
Corso di ped'c%ion:llllenlo ~ui dirilti 
della lxrsona c dci popoli Anlondl:r 
Valmorhida, SI:1 n110 attu;l! il1l::ilte pr<.:­
SLlIldo la loro 0lxra al Cenlro per i 
c\iJill i umani delk l\azioni llnite di 
Ginevra. 

Corso di perfezionamento 
Con LI lezioJ1(' di ìV!arct·1 Mede, Pro­

Fe:;.)orc 1-:il1erito di Relazioni inlern:lzio­
11:11 i :111'[ lnin'r,it;ì di Parigi I ()orboll:l) 
e Pre.>.,idel1te dell'l inione dt:lk Associ:l­
ZiOlli Inlcrn.lLLOll,llr. ,~10 concluso il VII 
Cor.>"o cii perfezionanwllfo ~LLi dLl'llll 

dell" l'ersan:l c clei popoli d1l' qu\.'­
sr':II1I1( l. nel ,)()O ~1Jll1i\'t:'IXlrio ddl'Ol1u. 
ha ;!vuto pn !t.·I1l:I: "Nazioni Unite, 
diritti umani e democrazia intema· 
zionale". LI Prolusiollt' (: ~t:lt:l ~\'()Il:l 

cb 1-!L'erOl' Gro.~ r.spidl. gi;'1 fìapportL'llr 
spt'L'i:de delle N~tzi()ni l'l1ire sui c!il'illi 
umal1i c Pr\.'.~jLknl\.· d.... ILi Cortt: 
illl<.:r:\I11ericana del dlrilllUI11:lI1J. allu.d­
IllélllC A.mh"sci:ltor...·ddl'[ 'l'ugll")' prc~­
so 1:11\èpllbhlicl Fr:Ull't'''L' \.·l'Llne.'.n l,II 
Cor,~o L' slato rrcqUèlllalO :.l:--.'ic!u:II11\.'n­
tt' dai 61 bur"':lti alllilK',>si. i lIuali 
h;lIln() ei:lh()r~lto un;! ll'.'>in;1 finale-. fI 
progr: Llll 111:1 cl",I Corso è puhhlicHO 11\.·1 
n. IO di CjUè.'lO Flollcttino, 

SCU~~A DI srECIALIZz~IONE~ 1 
ISrrruZTONI E TECNICHE I 

DI TUTELA DEI DIRIITI UMANI 
DELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 

BANDO DI AMMISSIONE 

Da J 4 settembre 1995 sono il perte le 
iscrizioni per l'ammissione al primo 
anno della Suola di speciatizzazione. 
Alla Scuola sono ammessi i laureati di 
qualsiasi Facoltà. L'amrnis ione avvie­
ne per titoli ed esami (scritti e orali). La 
Scuola ha duratò triennale ed è a nu­
mero chiuso: 10 posti. Per ogni almo di 
corso sono previste 300 ore di insegna­
mento e di esercitazioni pra tiche che si 
terranno di nonna in tre pomeriggi la 
settimana . 

La Scuola hò il compito di formilre 
comp ten z€ professionaliinord ine il Ila 
elaborazione e applicazione eli politi­
che, nonnative e programmi didattici 
nel campo dei diritti tU11ani sul piano 
nazionale e i.nternazionale. A coloro 
che ilbbiano superato l'e ame finale 
del terzo alU10 vi ne rila ciatoi! Diplo­
ma di specialista in Istituzioni e tecni­
che di tutela dei diritti umani, titolo 
legale ai sensi deU'OIdinamento uni­
versitario italiano.
 

La Scuola ha sede presso i.l Centro di
 
studi edi formazione suid i ritti dell'uo­

mo dei popoli dell'UIÙversità di Pa­

dov(, via Anghinoni, 10 (te!. 049/
 
827.44.35/33l. 

11 Bando si può ritirare o presso il C n­
tra, oppure pIe o la eQTeteria delle 
Scuol dispecialiZZaZi.OnedeU'univer­
sità di Padova, Via del Portello 19. J 

l ~r'~nIKIIIII'~1 
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Legge Regionale 18/1988: 
"Interventi per la promozione di una cultura di pace". 

Obiettivi programmatici per l'anno 1995 

--....;;. ... 

1..:\ legge rq.(lonale :,>0 l11:lI'ZO 19HH. n. 
18 "llìlcn'ènri rcgionali per la promo­
zione di una ntlrura di pace". incoercn­
za con i plllKipi cO:;[ltuzion,t!i che 
sanC1:;cono il npudio della guerra cOl11e 
111e17.0 di risoluzlone delle contnwcr'iie 
inlerlì<lzionali. LI Ixomo7.ione dei diritti 
uIllani. uelle lihertà democratichl' e 
Jelb cooper:1Lione inlenuzionJIl'. 11­
CO/lO,'ice nelb pace un cUrino fOl1dd­
mell[:de degli uomini e del popoli 

LI legge ,'ii caral1eriaa. nella sua 
concrela anua7.ione, in una articol.i/lo­
ne pcr tipologla di iniziative chc, pure 
in modi diversi. hanno lulle lIna ,'ipe<.i­
fica rilevanza ai t'mi clelb promo<:ione 
clelb cultura della pace nel territorio, c 
(kll'affennazione e tutela clci dirilti 
ulll<lni. 

Il piano annuale. come prc\'i'ito 
uall"llt. 9, "ha b fUnZlOIl(~ di detenl1ill,l­
re obiettivi e pnorit~1 e indi\·idu.l le 
illlzialÌ\'e re[;ni\'e", configLII:mdo:-i come 
,,>trumentO pI'OgranU11:llico complc.'>so 
che cletermina la linea dell',lzione n,;­
gionale nel periodo di I ikrimcnw e la 
traduce in interventi cOllcreti. 

LI metooologia scelt.l <" aprliclU hn 
dai primi programmi cii :lllu::Jzione clel­
Ia L R. n. 18/J988 è quell:t di un':lI'[ico­
Ll7.lone rer rrogetti autonomi nei COIl­
tenuri ma che si carartt:rizzano. nelle 
101'0 modalità di attuazione, come mo­
menti aggreg<lnti di forze e risorsc, <.on 
un elCV;jW livello <.h coinvolgimento 
clelia .'iocietù civile. degli emi iaedi, 
degli operatori deU'istruJ;lone. delLt ri­
ct'rel. clell'informazione e con una 1':1­

7.ionalità gestionale ed economica. de­
rivante dal coorclinameruo nelle a;;;joni 
e nell'impiego dei mezzi. 

Per iJ 1995. gli elementi caranenuan­
ti il pragmmma sono quelli SOlto indi­
Glli, 

A) Iniziative dirette e 
consolidate 

La legge regionale 18 prevede e "peci­
fìC<1 espressamerue. :Igli anicoli 2 e 4. 
alcuni interventi ad ini;;;iativd din.:nd 
delb Ikgionc: 

• (arI. 2	 h) l'HF\1I0 :\\i\'I':\LF J)FV).\II\i:\ o 
"\'1'\1.-1'0 l'I'H '"\ l'M:f'' a riconoscimcnto 
dell'attivit:ì s\ alta n!:'1 triennio prece­
dente in lino dei ;.,cgucnti se[lori: la 

progétuzione educIIÌ\·O-cullllr:t1e. 
l'inform:IZi(lne. b produzionc artisti­
CI. la riccrca ' [n coerenza con l'im­
pegno regionale nel mondo ddla 
scuola e con le fll1:lIi(,l CdUC,lu\'e 
ddla I!:'gge, il l'l'l'mio - dnchc pcr il 
1995 - è, fin:tlin.dlo <I so'>tt'nere c 
'itimo!;:.rt' le ,ll'livit;'1 di pro\lìo/ione 
dci valori delLI p.lCL'. del 1:1 solld:\I'Ictù 
lI1tel'nazioll"lc e dci dirini Llm,lni 
nelle scuole di ogni ordine t' gr"do. 
:Inchc f;I\'orendo il colleg:lI11enro 
delle sClIole alla rew intorll1:ltiu che 
LI riferill1elllO all'Archivio P,ICC diritti 
umani istituito ;Ii "C11 '> i dell';lrl 2, 
I('[(era c dell,l LX lH '1988. 
Nd 199') :lI'anJ)o pertJnto ,h'>egn<lti 
"t'ne premi di L. 2. ')00000. ,I scuole 
<.Ii ogni ordine e gr,ldo 
.'),lranno preml,HI CIrcoli did,HtJC'i. 
S<. uole medie infenori e lsritLlti supe­
1iori che dimostreranllO di avei .',Vol­
lO "ignifìutivi progetti di eduGlzio­
11<.' alla p,l<.e in ogni :II1no sco!:J"lico 
del trienlllO J992/<)'), con panicolare 
riferimenlo a: educ17.ione ai diritti 
umani. t'ducazione allo s\ iluppo e 
:llia mondi:llit,ì. L'duClzione IIlIClcul­
lurale, eduCizione .dla solid,lrietà e 
cooperal.ione, educal.:ione alLI dilTe­
renza. educazione :Iila soluzio] e del 
cOlltlitto e ai rapporti imerperSOn,111. 
Le segn~lbzioni per il premio do­
vranno essere lIWi,llc alla Ciuma 
[{egion:Jic. <.1JpalTllllt'l1lo per k' poli ­
tiche e LI prOIllOZIOIì<:' dei diritti civili. 
cmro il 50 seuelnhre 1995. a cura 
delle stcs'ie '>cuo!c Inleres"atc o cla 
parte di Fnu JOCllt. ISlitLlZIOIlI . .'\'i:>o­
ci;lzioni t' organi,'imi :l'iSOCialivl del 
Veneto. 

• (art. 2 cl "ARClIJ\IO l'EH L\ IINCOLTA 
I)U.L\ LXX.! \IF:\TAZIO\,I R1·I.~m'-\ ALLI' 1';Ti­

TI '7.IONI l' 1\1 ~IO"r.\lI·'f1 I l'I:I( 1.\ l'ACE 

OPEK-I-Vn " ITM.J.'\ ], IN l'ARTf('OI AI(I ""L 

\'F\T.fO". 

LI g<.'~llone dell'A rch ivio "',lcur"l 
\'rlttiviU 1'(,'lativa a: 
- settore informatico. COI"15>I"tel1le m 

lIna h;ltlCI dali su ani. docllmemi. 
pubblicazioni e qual.'ilasi alr['() ma­
teriale afferemc i dintli dell'uomo 
e la clillura uella p:lce: 

- ellleroteCI e \'idcoleca :\ di'>posi­
ziont:' di "cnole e :l'i,'iociazioni ore­
rami nel Ca!TIrO dello sviluppo dei 

diritti uIllani: 
- bihlioteca .'>peci,dizz:l[:1 ilei temi 

ciel Codice Illlerllazion;tle dci dinf­
ti 1I11UllI 

In rXlr~iLolare COlltlnua ti ,eITIZIO 
telel1l.l[l(O infonn.nivo per LI <.Iiffu­
)ione della cultura di pacc Bulletill 
Board ~y~lel11 mll~). fllì~tlli'./.;II(J :1110 
:;,camhio bidirezioll:i1e di <.!ocuillell­
laZiOIìe c infonn:lZIOlle fra (,IHi. aS,'iO­
ciazioni. ~ingoll \Ilenri, c .<.,[[·uttumto 
in cinque aree Opt'l':'ltl\ e (Centro 
diriltl Umal11, Heglollc Venelo. Orga­
nizz:IZI()1l1 govcl'll:tlive, Olg.lnizz.l ­
ziolll 1l0ll go\'crn:ltl\·e. Conlcrcllz.e) 
E' aui\':tlo t: !i.IIì7lollanre Ull :;elTizio 
eli PO,>I:1 eleurolll<',\ che <'oll.'>t:nte .1 

rUlli gli lltel1l1 regi<.,[rati di ~c,t1111>ial 'il 
nlL'SS~lggl . 

La ge.'i[IOllc dell';l rclli\ io e .tI f'I<.law. ,I i 
'iClbi d<::lI',1I1. 2 dclb legge. ,ti Centl() 
di :;,(udi e di l'ori Il.l?i()IlC ~UI diritti 
dcll'uol1loe del popoli clell'['lliH'rSI­
tà di P.ldo\ a. 

• (al1.	 1.'1.) "PHJ'\'II l'I'H 1l_~1 ])11"\lII{r,\ o III 
'l'lU ,\1.111..'\l.lOf\i: 1'1(1'''0 Uf\I\ I 11'11,\ 1'10­

'F\ìl \'E1 L\ HH,I()\'I " I '11'\11 \)1' nmrl'll 
L,\l-\c'\l. 1)1'1.1.0 '>\II.lI'I'(). DFLI.\ ':')()l'Fln­
7.IO'JF". I premi I ()9'i si rivolgono al 
monc\(l dell'l,lni\'crsir:ì (' della l{jcer­
ca. E' .1Ccenato che. nel cor:-o dcl­
l'appliLI7.ionc della legge /H, il pre­
mio è divenUlo punto fOIl<.Lunentalc 
di ritenll1cnro per ,'itimo\;(I'<" molte­
rllo inl7.lative di studio c' di ricerca 

Premi di studIO /ler tesI (.li laurea 
1..;1 Giunf:1 Region:tle del Vcneto. ill 
,lppliGl710rW cfcll'.lr!. 4. comnl.l l. elell:1 
L.R 30 lllar70 19~~. Il, 18. nel qU~ldro 

delle ini/iative n.:giollali per 1:1 prOf1)o­
7ione <.11 ulla cultura di pace l'Cl' 1':lilIlO 
1995, h~lndi'ce un concorso:t plem! (11 
,'itUUIO 1'<"1' resi (11 Llurea .'illl temi dei 
diritti uillani, dello sviluppo c delb 
cooper<l7..iotle. 

1\1 con,,'orso sono :(I11messi I laureml 
pres,~o le Univer,il:ì dci VenelO COll 
lesi di blllea di,'icu'i,<;e dall'anllO ,lCCI­
(!èmico 19H8-J9W) :1I1'a:\. lWY9Ll 

Le te~1 ,ll1llne:'>~C' ,ti concor.~() devollo 
'\\'er d",cll,"~o argomenti relativi ali" 
[<''ll1:Hic;1 della pace. dei diritri UITl;llìl . 
nei ,uoi lTlolteplici ~Isperri: rdosofiu, 
teologiu. glumliu. :;torici, pe<LlgOgI­
co-di(l;Jltici. polirologici, economici c 

33
 



-~ .. 

~c ien tiflco-tecnologici.
 

Sulla hase c1eHe uxltcazioni del Comi­

tato pennancnte per la pace. temi eh
 
paJ1lcoLlre attenzione per la selezione
 
del plemi di studio saranno: nuovI
 
modelli di vita nel Terzo e Qual10
 
l\ilondo (per resi di urhanisnca), nuovi
 
e vecchi material i per una costruzione
 
ecologica, casi storici eli resIstenza non
 
aIl11<1Ia. ti ritìuto delle anni nella rrac!i­

zione storiCl del Veneto, la coopera­

zione allo wiluppo, dirmi umani e
 
ordinamento imcrnazionale, sistemi ciI
 
clifesa su basi civih alternativi alla dife­

sa militare, educ<lZione alla pace e alla
 
nonviolenz::J, problemi dell'imrnigra­

zione dai paesi !Il via eli sviluppo.
 
dialogo c cooper,lZione tra culrura l'cl
 
etme di\'erse,
 

Per l'anno 1995 \'Iene Slanzlata la som­

ma di lire 9 milioni. I premi saranno
 
cOJ1..'egnarl nel corso di una cenmonia
 
ufficiale della Giunta H.egiomle del Vene­

to é le resi premiate saranno insemc
 
nell'A,rchivio Pace DiJltri Um:u1.i.
 

Premi di slud1() jJer teSi di 
specia!f.zzazione 

La Giuma lkgiollale del Veneto baneli­
sce un concorso a nUlTlcro :) premi eh 
studio ciel valore di lIre un milione 
CIascuno per lavon originali di ricerca 
sui temi ciel dinrtI umani. clello svilup­
po e elella cooperazIone 

Al concorso sono ammessi - con lavori 
di ricerca originali presemalJ a conclu­
sione dell'anno accaelemico 1993/1994 
e riferiti a lavoro conclUSIVO del 
curriculum di perfezionamento - gJJ 
Iscritti alle seguenti Scuole o CorSI 
post-universilari: 

Scuola di SpecialJzzazione in "Istitu­
ZiOOl e tecniche di tutela dei diritti 
umani" elell'Universirà cii Paclova 

- Scuola di SpecialinaZIone in "Piani­
ficazione urbana e tcrri[()rtale appli ­
cata al paesI in via dI sviluppo" 
dell'I~t.Ituto UnIversitario di Arcl1lter­
tura cii Venezia 
Corso di Perfezionamento in "Svi­
luppo I1Jrale nei paesi ciel Terzo 
Mondo" clelia Facoltà di Agraria clel­
l'Universit,ì. di Padova. 

Le ncerche amme~sc al concor.~O de­
vono aver dISCUSSO argomenti relatiVI 
alla tematica della pace. clei c1intJl 

umani, nei suoi molteplJCi aspetti 

Tra le iniziativc ebn::lte ,~I colloca inol­
tre. in quanto consolidalO dalla positi­
va esperienza clci precedenti program­
mi, il "SEVllNARIO PFR\'lANi?"Tl DI l\lCEHCA 

SI·I.H 1'~CI:", avvialO nel 1990 e 
riconfermato nei ~uccessivi program­
mi per garantire al Comiraro per la 
pace, all'Anmlinistrazione regionale e 
agli operatori veneti nel clmpo elei 
diritti umani un contributo rilevanre 
nel mantenere elevaro J1 livello delle 
riflessioni su cui fondare le iniziative di 
sensibilizzazione ai temi dei dintti umani 
nel Vencro. 

l'CI' l'anno 1995 si propone di realizza­
re elue sessioni del seminario, eledican­
do la prima ad una ritlessione sull'inci­
denza ciel sJstem:1 clell'infOl'mazione e 
dei nuovi .~rn.J111enti di comunicazione 
s\.llla evoluzione clelia cultura della 
pace e sulla capacità di penetrazione 
del \'alori cii solidanetà e rispetto clei 
diritti dell'uomo e dei popoli ne!lc 
co~cienze: la seconda, a caral\cre spe­
CIale e con la parTecipazione elci rela­
tori al seminari precedenti, finalizzata 
al ripensamento e aJl'al1Jlisl di tutti i 
temi tinora l,anali, degli interventi svolti, 
degli obiettiVI raggiuntJ dello stato at­
tuale delb ricerca per la promozione 
della cultura di pace nel Veneto. 

B) I Progetti regionali 
Nel progr:.lIT1lni prececlenti veniva de­
finito obK,tuvo primario il promuovere 
interventi idonei a produrre effetti 
moltiplicarori elelle miziative prodotte 
spontaneamente in (crra veneta da 
enii, organismi e associaziom non go­
vemative, intesi come soggetti rappre­
sent,ltivi del tessuto sociale più attento 
e :;ensibile al problemi della pace. 

Dalla quao(J(à e dalla qualità delle 
proposte presentate' per l'anno 1995 ai 
sensi dell'alt. 6della iegge emerge una 
consolidata e cre~cenLL attenzione clelia 
società ciVIle nei confro,nti elell'auività 
regIonale per la promozione del diritti 
umani. della solidaried e della cultura 
della pace: fler contro si eVidenZia 
l'esiguità delle risorse finanziarie di­
sponibili. 

TI numero rilevante di proposte se da 

un lato conferma la valiellt;l delle scelte 
finora compiute. dall'altro esige che 
l'azione regIOnale svolga un ruolo di 
coorclmamento e di indirizzo svilup­
pandosi in alcuni temi e filoni cenerali 
a((orno ai quali concentrare gl! impe­
gni e le risorse. 

Concretamente si è operato in modo 
da aggregare iniziative, diverse per 
tipologia e per proponenti ma affini 
per contenuto, collocanelole nell'al11­
b)[o di ,llcunl teITli-guida, cla SVilUPPd­
re in singoli progetti operativi c.he 
andranno poi realizzati con 11 concorso 
ordinato e coordinaro di rutti I propo­
nenti o partner progettuali, seguendo 
l'articolazJone operativa della legge. 

r temi guida che emergono dall'esame 
delle proposte pervenute per il 1995 
sono i seguenti 

Cultura del Servizio civile 
Comunicnione e pace. Dltfusione 
della cultura di pace 
Pace e sviluppo 
Testimonianze per i clirmi umani 

CULTliRA OeL SERV17.JO CIVll.E 

NeglJ anni 1993 e 1994 la Regione ha 
svolto un ruolo di programmazione e 
coordinamento di ini7.-iative formative 
per obiettori di coscienza che ha avuto 
positivi riscontri presso gli Enti cii ser­
vizio ciVIle e le associazioni. 

Gli obiettivi erano eli fornire stnll11enti 
di analiSI, progettazione e imervento in 
materia di pace pOSItiva: cii incentivare 
le anivitii di educazione alla pace clu­
l'ante e dopo il servizio civile, di dot;ue 
gli obiettori di strumenti culturali acle­
guati ad affronrare in modo corretto il 
servizio civile alternativo al servizio 
olJlitare, L'importanza della questione 
relativa all'obiezione di coscienza e al 
servizio civile è presente in numerose 
proposte ed è stato oggetto dI lmer­
vento di alcuni consiglieri regionali 
che hanno evidenziato l'opportunità 
anche di una camflagna cii infOlmazio­
ne in materia rivolta a tutti i cittadini 
veneti. 

Questo tema è pertanto ripreso nel 
Programma 1995 ed amphato alle que­
stioni cl lIa sicurezza e del nuovo 
modello di difesa. 
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SUI len1J del ,~eiVIZi() civile. deil'ohlt'­
zione di coscitc:nza e del nuovo model­
lo di difesa c ~ulla fomldzione clegli 
ohiettori h;mno present.lto prOpO'irc. 
tu gli altri. il :vlo\'imento Intemazlon..l­
le dt'i1a Riconciliazione di PadO\';I. la 
Lega Obieuori cii Coscienza di Mu~i1e 

di Pi'lve. l'Istituto Rezzar:l di Vicem~l. il 
.\1l;1I e ]'Associ:lzione Azione "'JOIl\IO­

lenu cii Veron.l. il Comune di Vicenl;1. 

La dabOlazione del progetto opeuri­
\ o renà COnIO delle proposte e cldlc 
lnel1cazionl pervenute :tI fine eh pro­
porre lln inf<:::rvento in cui siano pre­
senti il monlL'nfO dell:i IKefCl e della 
nfle.'>sione. il momento dell'incontro, il 
momento della f01TIlazione e dell'in­
foml<1zione 

COMUNlCi\ZJONl; E PACE 

A questo tem" ~al'<Ì riservato un Proget­
to mirato ad :lpprofondilc i problemi 
re1Jtivi alb geslIone. al ruolo. al1;1 
pl'Ocluzlone dci mass media. al fine di 
predisporre un piano organico di co­
municazione di pace. d:l realiaarsi 
con il coinvolgimento dei mezzi di 
informazione del Ven ~to. 

Par;dlc1amente sarà trattato il tema 
dclla telematica di pace e delle sue 
potenziali t;) comunic\{ive con partico­
lare riguardo ;dJe reti di comunicazio­
ne non-profit e ai risulwti di esperienze 
locali realizzme in ambito SCO);lStlCO e 
associazionislico. 

Prosegue inoltre il consisteme impe­
gno nella "docLlmentazione cii pace", 
con la diffu~ione nel Veneto di llLer­
che, document.i, acri diVltlgati attr;Iver­
so iniziative editoriali. video cassette e 
strumenti informatiCi. 

Su questo t.ema hanno presentato pro­
po.~le e inclicl7.ioni signifìcative il Co­
mitato Regionale Veneto per l'Unicef 
eli Venezia, il Mir di Padova, il Centro 
Audiovisivi Nonviolenza e Societ,ì, 
Azione Nonviolenra, il Mbl e le Adi di 
VeJOna. l']stir-u!o Rezzara cii Vicenza. 

PACE E SVll.lJPPO 

Quòto tema conduttore anraversa sen­
za ~oluzioni di cont.inuil;ì i Progr:ll1ìmi 
regionali di promozione della cultura 

," f .. I 'l

P..\('I 1lllliTII (I~I,\"I 

di p:lce dal 1990. anno di prim;1 ;Ippli­
C17.ione della L.E. lS/1988. ad oggi. 
nella prospeniva cii una strategia clello 
'>Viluppo fonda!J non sulla opposizio­
IK' e sul contlitto ma .'>ulla coopera7io­
ne e sulb'>oliei:lrierii 

Su quesro tcma convergono. :lnche nel 
199') signilìcativi interventi ch ricerca e 
di form,lZlone promossi in ambito uni­
versitario e J%oClazionistico. rinvtan­
do invece alle porenzlalità operative 
della L.R 18/1992 - fondo regiomle 
per interventi di solidarietà 
internazion:tie - J1 "o,tegno a progecri 
opel'ativi di cooperazione con i Paesi 
111 \'ia di ~\iILlppO. 

Sono pervenute. III p;1I1icolare ..~ignifi­
cative propo~te dal Dipartimento di 
srucll internniomli e dalla f:lColt:l cii 
Agraria dell'Universll;ì di Padova. eblle 
dssociazioni Progetto Conrinenti di 
f\io,lle. Ctrn Mag di V~m:zia. Mir. Aes 
Ccc e I3e,lti i Co~trullori cii Pace cii 
P"dova. 

TES1ThlONIANZI: PER I DnuTIl UMAì','1 

In attuazione dell'aI1 I della Legge 18. 
in eoerenz;l con il ;;(),'>tcgno delb Re­
gione Venero al Tribunale internazio­
nale contro i crimini di gue1l'a, e più in 
generale con i molteplici interventi 
regionali di solidariet,ì ,lttu<lri nei con­
fronti di popolazioni colpile d,li con­
11m! e dalle \'iolazioni clei diTini umani. 
pro"egue. nel Programma 199'5, la 
volontà d i offrire occasioni di 'l,colto e 
di confront.o con testimoni diretti, pro­
l:lgonisti dell,l pace e della difesa dei 
diritt.i umani 

Nel 1994 sono st::lti discussi "II caso 
RW:ll1c1a" e "Il caso Irlanda": nel 1995 
~;lranno <l'>coltate le voci di altri prota­
gonisti in Africa, Asia e Amenea Latina. 

Il Progeno "Testimonianze" dedicherà 
anche panicolare auenzione alle tra­
~follnazioni che nascono nella società 
civile a seguito del processo di inregra­
zione nel terTitorio regionale di popo­
lazioni e COlnUl1lt8 diverse per stona. 
condizioni sociali ecl economiche, tra­
dizioni culrurali e I-eligiose. Recepen­
do l'orientamento emerso nel Pro­
granuna 1994 saranno promossi alculll 
inconrri del Comitato permanente per 

la pace con le comunità di C\ITa COJ11U­
nltan pre,enti nel Veneto e con le 
Associazioni rappre'ient<llive di queste 
comunit;ì. 

Per J1 199'5 sono pervenute proposte 
ed indlClzioni da parte di numelDSC 
associ:lzloni. tra l'~\1 d;l! Cisll1. coordi­
namenlO 1I11J11igrJti dal Sud del Mondo 
di Mestre, dal Comitato di solidarieci 
con il popolo clell'El'irrea (Ii Vel (ma e 
d<l gruppi di sostegno del proget[o 
Sima. Solidariet;'1 ilali:lIla con le Madri 
Argentine di Plaz;\ dc j'vlayo. di Verona. 

C) La Cooperazione 
allo sviluppo 

L'all ') della Legge prevede che la 
Eegione - nel rispeno delle competen­
ze st:ll;tli e delle procedure stahilne 
dalla L. 2621987, n. 49 e d'inresa con 
i competenti organi del Minl,,!el o degli 
affari esieri - POSS<l fornire. ~ull" base di 
<IppOSilè convenzioni. <1)sisten7.a [ec­
lllca e ~upporri logisrici agli org:1111smi 
pubbliCI e privati nell,I clabora7.ione cii 
progetti e di programmi di ('oopC:'razio­
ne allo -;viluppo 

Nel ebre appliGlZIone al suddetto <ll1i­
colo sono stati Ibcontrarj, nel cor~o 

degli anlll precedenti. diverSI e non 
inilevantl problemI. Jn panicolare .'il 
sono riscontrare: 

- diflìcoll,i di conciliare i rempi proce­
durali compleSSi con le esigenze elei 
proponenti cii attivare i progetti e 
clelia stessa Arnrninistrazione regio­
nJle di detei111inare i benenciari en­
rro ]',\nno finanZiario (li competenza: 

- esiguit.<Ì dei finanziamenti regionali 
rispet10 alla consistenza dei progetti 
presenrati: 

- carenza di indicazioni sulle modalitj 
e procedure di controllo del progerll 
finanZlclti. 

Per tali r:lgioni. in attesa del varo delb 
normativa region,de specificameme 
Indirizzata alla cooperazione. il Pro­
gran1J1la 1995 non prevede l'atlivazio~ 

ne dell'an. 5. anche in conSiderazione 
dc:! fone impegno regionale nella soli­
cbrietà, evidenzi<Ho dai concreti e nu­
111erosi interyenti arrivati è program~ 

m,w ;11 sensi clelia LR. n 18/1992 
"Interventi regionali di soliclarietà in­
ternazionale" . 
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LI ndtura della cooperazione è però 
ampiamente' traltata nd presente 1'1'0­

graml11~l, ncll'ambiro elci tcma "Pace e 
s\'iI LI ppo". 

DJ Altre iniziative e 
iniziative locali 

Se i p l'Ogert i e le iniziative ~KI eS'ii 
correlare che ahhiano sopra indicalO 
ol'icntaoo e CmHteriZ7.ano il Progr,llll­
ma 1C)C)'), non n'ngono ignorate IlJtte le 
,11I!'c Pl'Opos{{:' ,Jvan'7.'ltt.' cb Enti l'Asso-

BORSA DI STUDIO
 

DEL COMUNE DI ROVIGO PER
 

TESI SU PACE E DIRITTI UMANI 

La Consulta per la pace e idiritti civili 
del Comune di Rovigo, l'Ammini­
strazione Comunale e quella Provin­
ciale di Rovigo e l'Accademia dei 
Concordi bandiscono il concorso per 
l'assegnazione di Ulla borsa di studio 
"Rovigo per la pace 1995" dell'am­
montare di due milioni di lire per 
laureandi nati O residenti n provincia 
di Rovigo, iscritti in qualunque ni­
versità italiana o straniera, che inten­
dano svolgere la tesi di laurea sul 
tema della pace e dei diritti umani. 
L'argomento potrà essere trattato dai 
seguenti punti di vista: educativo, 
sociologico, giuridico (con particola­
re riguardo al ruolo degliEnti Locali), 
economico e politico, i..nterculturale e 
interrazziale, di solidarietàe coopera­
zìone, 

Le domande di partecipazione e la 
documentazione ulteriore devono 
pervenireall'UfficioPace e diritti civi­
li del Comune di Rovigo entro il 16 
ottobre 1995. La premiazione avrà 
luogo nel mese di dicembre, nell'am­
bito delle celebrazioni della Giornata 
mondiale dei diritti ummù. 

Perinfornlazioni: UfficiopacedelCo­
mlme di Rovigo - tel. 0425 - 206202; 
oppme dott. Enzo Bellettato, Presi­
dente della Conslùtacomunaleperla 
pace e i diritti civiIi - teL 0425 - 29197. 

ciazioni. Si tr,ma di iniziaLivt.' che non umani nonostante l'esiguit,l delle risor­
:lsSUll10no, per dilllcnsione. dilTusione se finan7.iaric a dh[)osi7.ione clelia L-H. 
o li\'cllo cii approfondimento, il carane­ n. 18/1988, non sempre adeguate a 
re di Progerti regionali. e che l'm cI~1I'e rispost<-l. alle potell7.ialil,ì cii inter­
Iurta\'ia, per la forte incidenza di pro­ vent'o prcsenti nel Veneto. 
mozione delb cu][ura di pace L: sensi­ Per assicurare cOlllunque sostegno e 
hili7.7.'IZi01W ,li v,Iiori clelia solidariet:j collahorazione regionale alle proposte 
che hanno in .sede 10cale, sono nwritl'­ cii inteIvento rientranti nelle finalit~l 
voli di sostegno regionale a riconosci­ della legge ma non inserite. nel presen­
menlO ddl'impegno clelia societù civile te pl'Ogramllla. all'interno clei progetti 
\'l'l1eU l'n la pI'Olllo7.ione ndll' COlllll ­ regionali, si plOpone di prevedere un 
nÌt;'rloclli e nella scuola dei \',11ori della fondo od bue 
pace e clelia promOz.ioDe dci diritti 

L'IMPEGNO NEL VENETO
 

PER LA PACIFICAZIONE IN RWANDA E BURUNDI
 

Nel Veneto si sono attivate varie iniziative di diplomazia popolare per la 
pacificazione nella regione del Rwanda e Bllfundi. In particolare, si sono 
svolti a Venezia due importanti convegni, il16 ottobre 1994e il3 giugno 1995. 

Il convegno del3 giugno, presso l'Aula Magna dell'Università Ca' Foscari, ha 
avuto per tema: "La ricostruzione del Rwanda, Una ipotesi di pace per 
l'Africa dei grandi laghi (Rwanda-Burundj)". Hmmo partecipato, tra gli altri: 
René Degni Ségui, Relatore speciale sulla situazione dei diritti umani in 
Rwanda della Commissione dei diritti dell'uomo dell'Onu; Isaac Nguema, 
Presidente della Commissione africana dei diritti dell'uomo e dei popoli; 
Mons, Sinlon Habyarimana, Sylvie Kllùgi, Rappresentante speciale del 
Direttore generale dell'Unesco, già Primo Ministro del Burundi; Allison 
Desforges, rappresentante di Africa Watch. I lavori sono stati coordinati da 
Laura Forlati Picchio, docente di Diritto internazionale all'Università di 
Venezia. Hanno collaborato all'iniziativa il Coordinamento immigrati dal 
Sud del Mondo (CISM), l'Associazione internazionale per la democrazia e la 
riappacificazione in Rwanda, l'Associazione BllflUldi-Halia, i Beati i costrut­
tori di pace, il Centro distudi e di formazione sui diritti dell'uomo e dei popoli 
dell'Università di Padova, 

Nel documento conclusivo gli enti promotori si sono impegnati a creare a 
Venezia un "Foro di società civile per la pace nel Rwanda e nel Burundi" 
nonché a collaborare per la preparazione del personale giudiziario di questi 
paesi. Nel documento conclusivo si clliede di potenziare la presenza dei 
Caschi Blu e degli "United Nations Human Rights Monitors". E' stato 
proposto inoltre di istituire in Rwanda e in Bunmdi lU1a Scuola di specializ­
zazione in Istituzioni e tecniche di tut la dei diritti umani sull'esempio di 
quella dell'Università di Padova. 

Anche a seguito eli questa mobilitazione sull'Africa dei Grandi Laghi, il 
Comune di Padova ha avviato la creazione di un "Osservatorio padovano 
sulle crisi internazionali", per raccogliere ed elaborare informazioni su 
situazioni di conflitto da mettere a disposizione di associazioni e scuole del 
territorio attraverso la banca-dati dell'Archivio regionale Pace diritti wnani 
e pubblicando delle schede-pa se. 
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tl~~;! Legge Regionale 16 aprile 1992 n. 18 
"Interventi di solidarietà internazionale". 

Piano di interventi per l'anno 1995 

L'AZIONE DEL VENETO NEL 1995 

Gli llìtt;>l"enti ciel Veneto si 11111(ln)nO 

avendo presente un moclello di coopc­
razione che l'iconosce un valore strate­
gico alla formazione clclb risorqa UJ1lk 

n.a. pl'ivilegianc\o programmi cii inter­
vento coordinati con progetti-paese. 

Coerentemente inr~ltti con il COtlCetlo di 
.~VilllppO elahorata c1aIITNDP ecl 
evidenziato nel rappolto sullo svilup­
po umano presentato alle Nazioni Uni­
te, le principali Organizzazioni interna­
zionali concorc!:tno nel c()n~ider<ll'e lo 
sviluppo nel .~enso di au[osviluppo, 
sviluppo centr<tto sull'uomo quale atro­
re e beneficiario delle aZIoni eli coope­
faLlane: la valorizzazione ciel fattore 
ulTIano è condizione indi.~pensahilc' 

perché nei pae.)t emergenti si ['(;::~t1izzi 

un reale aumento dei li\dli cii LTc"~c.!la 

economica, unitamente ~t1lo s\'iluppo 
<..Iella vita democratica, elci ..,istema dci 
sen/izi sociQ-saniuri e assistenziali, ciel 
livello cii conoscenza culturale, clelle 
pari opportunità tra uomo e donna, 
della collaborazione economico-com­
merciale tra imprese cii aree diverse. 
nonché clelle compatibilità Tra sviluppo 
ecl esigenze eli tutela ambientale. 

Gli interventi clelia Eegione sal:1I1110 
quindi orientati verso: 

• il	 rafforzamento istituzionale clclk 
realtà dell'F..,t europeo e ciel Sud elel 
mondo finalizzaro a consentire: 
- il governo del territorio e delle 

dinamiche economiche, ..,ociali e 
pl'ocluttive; 

- il ~ostegno del sistema socio-sani­
tario locale: 

- il rafforzamento clelia formazione 

professionale: 
- il sostegno delle realt;t economi­

che produtti"c locali: 
- b creazlone di canali diretti di 

cooperazione, scambio c 
JXll1llCl'ship economico "Jord-Est­
Sud lartigi,lni, Ong ... ): 

- il con~oljclamento elei [ìi"oct'.ssi di 
de!l1()Cr:l1izz:tzi( mc. 

• 11 Sostc'gno all,t Coo[wl'azione 
decentrata come possihililà eli: 
- atti\',lre soggctti (Emi locali, Ong, 

Associazioni di \'olontariato) pre­
scemi nd tcrrilorio clelia Hegione e 
podi in relazione con i soggetti dei 
fJdcsi in \'ia di wiluppo: 
la \'()rirc nello stesso tempo l'aggre­
ga7.ione di risorse pubbliche c pri­
V,1[C' attorno ai progetti di coopera­
zione. 

In ogni G1S0, j progetti ,ltti":tti cbl 
programma dovranno porsi come 
momcnto aggrcg:lnte eli forze e di 
risorse, garantendo insiemt': 

un elevato li,'ello eli coirl\'0lgin1ento 
della società ci\'i1e. degli Enti locali. 
ciel mondo clella scuola e dell'infor­
mazione in processi di solidariet::t; 

- un;t rnionalit;t gcstionale cci econo­
mica degli inTerventi pubblici, come 
risultato di un coordinamenlo nelle 
a/.ioni e nell'impegno dei meni: 

-	 un coJ!egal1lenlo. anche mediante 
l'Ossc1,,;1\orio lntcrregionale per I:t 
cooperazione allo sviluppo, cO.~titu­
ilc) l't'I" coordinare j'ani"itù delle Re­
gioni in qLle~to campo. con la Dire­
zione generale per la cooperazione 
allo s\iluppo del t'l'linistl'l'o !\fLlri 
Esteri che assicuri il coordinamento 

delle iniziati\'c regionali con gli 0tien­
t,tllWllti della poliTica di coopera%io­
ne italiana allo .~\,j)lIppo: 

per 1';1nno 199) p 'tmalìC in panico­
lare la ne('e,,~it:ì rrioril~tria di iniziati­
vc oper,tlivc con le regioni cJell'.~rea 

Bakaniul. 

PrANO C,ENFJlAI.E DI tNTERVEND 

l. Tr:lspOltO aiuti umanitari (L 75 milioni) 
2. Emergem.a Area halcanica CL. 375 

milioni) 
- Scolari77,:llione dei bamhini orLmi 

di Sarajevo CL. ')0 milioni) 
- lnterventi pcr la lonml7.ione medi­

co-pedi:ltrica CL. 2) milioni) 
lnten'enti cii ricostruzione in 
Sbvonia CL. 50 milioni) 

- Sostegno ad inili:tti\'(: di Enti c Org:l­
nismi \'('I1l'ti ndl'A.rel I3alc;lnicl (L. 
2'50 milioni) 

3- Programma paese: Alhania CL. 300 mi­
lioni) 

4. Altri interventi CL 100 milioni) 
- Emergenz,l bambini r\\'~mdesi soli 

in aree eli contlitto (L 50 milioni) 
- Scuola per bamhini hancliGlppati 

in 0101''1 l3assano - Hio Crancle l)o 

Sul Br~t.sile CL 2) milioni) 
- Progetto Armenia (L. 25 milioni)
 

). Inter\'enti regionali jJl'I' altre situ:lzi()­

ni cii emergenza (L 1)0 milionil.
 

6. Attivit~ì di informazione ddla Regio­
ne CcliHusione cii informazioni ad Enti 
Locali. organismi c gruppi di solida­
rietà, ccc.; a cura dei DipaI1imento 
per le politiche C' la promoz.ione dei 
cJiritti ci\'ili) 

TI quadro finan:(i~1rio complessivo im­
jJegn,\ 1<1 spesa cii un mili:lI'clo di lire. 

"Fermare gli esperimenti nuclearifrancesi" 

Mozione approvata a/J'ul7animità dIII Consiglio regionale del Veneto considerata altresì la previsione per l'autunno del prossimo 
il 14 luglio 1995 anno di un trattato internazionale per la messa al bando 

definitiva di tutti i test atomici accettata dallo stesso Presidente 
UConsiglio regionale del Veneto, Chirac; 
di fronte alla volontà del Governo francese di riprendere gli richiamati i gravi da.nni d'le gli esperimenti potrebbero arrecare 
esperimenti nucleari a scopo militare nella Polinesia; alle popolazioni e all'ambiente della zona del Pacifico; 
allarmato da una scelta che interrompe Lm periodo di moratona certo di interpretare la volontà di pace della popolazione vene­
della sperimentazione nucleare; ta; 
considerati gli accordi internazionali noti come TNP (Trattato di fa appello alla sensibilità del Parlamento francese 
non proliferazione nucleare) sottoso'itti da naziolù di tutto il invita il Governo regionale 
pianeta con l'obiettivo di mettere fule alla proIiferazione e al in coerenza con le posiziOlù già assunte a livello nazionale, a 
continuo perfezionamento di sempre più distruttivi armamenti intervelùre presso il Governo francese affinché rinunci ai 
nuclea.ri; preanl1lmciati test nucleari. 
'-------------------------- ­
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nBbs dell'Archivio Pace diritti umani 

0_0 

~ 
M€'ssaggi agli ut€'nti Notizie importanti AiutoMailBox 

.... ,L 

Istituz:ioniGoyo?rnatiY€' Organiz: ,NonGo'l€'rnati'l€' C€'ntro diriHi umani Comun€' di Padova 

LJn Bulletin Board System - Bbs ­
è SOS{,1l1zlalmente un,I banGI - dari 
eleltronicl imeratliva, poiché perrnel­ IO Files 14 Fold.,'s 
re agli utenti esterni 000 solo di racco­

~ ~ gliere informazioni, ma anche di lI1se­ ~ 
CodiCE- dirH ti IJnì;tni CommissionE' dir·. um.jni ~ Conf.Donne P~chino'95rime cii proprie. 

ONU 1995 
Confe'-~nz4 Il C4i,'0

Il Bbs regIonale "Pace diritti umani" ~ offre un servizio "00 line" eli infonml­ cornit" lo dir' . civ. e po W 
CopeMqh~n 95Zlon i sugli argomenti del clintto Commiss. ~ C.:.rlì,t"'10 don 

ONU 1994internazionale dei dirini umani, del­

l'as...,ociazionismo per hl pace e i c1iri[lj
 (}JSottocornm. disc,- .• min 

Pa,-lam~nto EuropeoItalia&dir.uman;(in "Il
 

locali e regionali, ecc.
 
Unl<lni. del vo)oman,Ho. degli Enti 

ONU 1993 • Pr~ceden ti D,ritti um"ni in Inq 

.. --= Istituzioniliouernatiue ~~__ -~~-==~ 

In qucsta pagina poo.siamo vedere, in 
allo, la "finestra" plincipale ciel bb~ Le 
aree d1e contengono infonll,;lZJoni se}­

7 Files 14 Fold~r> 

stanz.iali sono quclle della seconci<1 ftla. 

Aprendo un'area. si vedono fineSLrc 
secondarie ne eVIdenziamo ne· 1'1­ 110v _lntE'ro.:.z.Riooncilia Tribun~lE' P~rrn.an€'nto?AnòM>ly Int.rn41ioMl 
spc[[Jvamenre su IZegione Venero. 01­
ganizzazioru lntergovernati\'e e Orga­
nizzazioni Nongovernative. Dentro ~ 

Ir.dirizz~tr"io ONG l"lani Ti?s€- Solidan~td.· Haitlogl1una clelle caneHe indicare sono 
contenute altre Gutelle oppure, diret­ ri1J
tamente. dei documenti (tesu, disegni, UNIP\iY/F 

- .~ Organiz.NonGouernatiue 

ecc.) insenti a cura del per50nale stes­
su dell'_ArchivIo oppure 1l1seriti cla utenti 

Regione Ueneto 
Confre-renc(' l Fil~ 18 Folder" 

rC0 
~ ~ ~ 

Cormtdto pt?r la P.ac'? Dip.to D1I'ittì Ci,/ih 

~ ~ 
Proqr4mmi LR 18-1988 Progr.mmi LR 28-1988 Progr"rorni LR 42-1988Progr.rnmi LR 62-1987 

Relazioni LR 62-1987 R~hzioni LR 18-1988 Rel4zi"ni LR 28-1988 R~lazioni LR 42-1988 

~ Qe..1 
Forum autonomieProgr..rnmi LR 18-1992 Rehzioni LR 18-1 992 IRRSAE 

~ 
Prerni di studio 

appositamente autorizzati. La "cartell,l" 
"CodIce dirirti umani", per e:-,ell1pio. 
contiene i testi in italiano di LlIt[C k 
pnncipali conveozionj e chcbJarazionl 
in matena adottate in ambito 
Il1ternazionale: la clI'tella "Emergenze 
int.ernazionali" Conllene, atrualmente. 
una grande quanrit,\ di rnatcriali (risolu­
zioni Onu, anicoli della stampa 
internazionale, l'apponi cii organi77.a­
zioni internazionali. ecc.) sulla crisi in 
Rwanda e Burundi: la clltclla "Beati co-­
struttori di pacc" contiene, tra l'altro. rutti i 
documenti delle iniziative' dcll'omonimo 
movimenti sulla cxJugoslavia 

A{lj~lVcrSo il bbs cj si può ancbe 
scambiare "posta c!ettroOlca" (cfr. l'area 
"mai! box"). 
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Co-m.e usare ilBbs? 
Il bbs "Pace diritti umani" offre una 

banca d<1ti che ha come car;lttenstica la 
flessibIlità della stWttl.lr;1. L'utenza che 
si avvicina a questo servizio è infatti di 
due tipI: da unlaro troviamo organizza­
zioni e persone che chiedono alla 
banca dati informazioni semplici, im­
mediatamente spendiblli per esempio 
a scopo didattico, bibliografie di base 
su determinati argomenti. il tutto possi­
bilmente in lingua It.aliana e lntrodotlO 
attraverso opportune gUide esplicative. 
Dall'altro lato c'è Il1vece una fascia di 
utenti che chiede infoITnazioni pill so­
fisticate E: dati completi. sui quali ope­
rare autonomamente la ricerca tem8ti­
ca, disponendo già sia delle competen­
ze infOlmatiche di base. sia delle cono­
scenze essenziah sulla materia pace ­
diritti umani. Di frome a questa 
disomogeneità dell'utenza. lo ~forzo 

costante è quello cii presenrare i mate­
riali della banca dati secondo almeno 
due possibili livelli di utilizzo: quello 
che comporta la semplice lettura dei 
testi, facilitata ave possibile dalla predl­
Sposl7..ione di guidc, e quello che con­
templa possibilità di ricerca per parole­
chiave, ricerche incrociate ~u raccolte 
complete di materiali, Costll.lzione di 
percorsi di lettura personali. ecc. Que­
st'ultima modalità di fruizione è resa 
possibile anche dalle caratteristiche 
tecniche del software FirstC/assc dalla 
prassi seguita di immagazzinare idocu­
menti nel formato ji.d/-text (ciò che li 
rende del tutto affidabili elal punto di 
viSta della completezza della docu­
menta zione). 

Conte ci si coUega? 
Il BI è accessibile via rnodem al 

numero 049 - 875.60.52. L'indirizzo 
Internet del server è 
"cdu.cepadu.unipd.it". 

Il collegamento può avveOlre con 
qualsiasi modalità (inrerfaccia graftca o 
a carattere); lIna volta abilit,tto dal 
gestore del Bb,). ogni utente può pro­
curarsi gratuitamente la versione c1iem 
del programma cii imerfaccia grafica 
"FirstClass", quello sresso che monta il 
computer in cui il Bbs ha sede ~ farlo 
girare nel ~uo computer (slstel11.a opera-

rivo Macmtosh o Windows). 

Utiliz.zando il programma FirstClass gli 
utenti possono visualizzare il contenuto 
deUa banca clari nelmcxJo illu~trato nella 
pagma precedente. 

Da qualche tempo, ak.1JOI serviZI ciel 
Bbs funzionano anche nella rete lmemcl 
In palTicolare SaI~l in breve tempo pos)i­
bile ricevere direttamente nel Bbs "confe­
renze elettroniche" (in praLica: il contenu­
to di senoli .<;pecitìci di altre banche dali 
operanti sulla rete Internet) su argomenti 
quali pace, disarmo. dmlti deUe donne, 
di/irti umani. aInbienre, sviluppo, ecc. 

Con questo meccaJ1.i:,mo il contenuto 
inf0I111ativo della Bbs porrà aumentare in 
maniera csponenziale. offrendo in pratica 
agli utenti la possibilità di accedere a 
quant.o cii meglio è offerto dal mondo cii 
IntemetsuUa materia della cultura (li pace. 

Cosa cercare nella 
banca dati? 

Indichiamo alcuni materiali che pos­
sono eS.sere reperiti n.ell'archivio elet­
tronICo del Bhs Pace diritti umani 

Nell'area "Istituzioni governative" 
sono consultabili' 

- risoluzioni ciel Consiglio di sicurez­
za d(~llc Nazioni Unire (sistematica­
mente dal 1993. in inglese); 

- risoluzioni dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Umte (sistcmaticamente 
d::tl 1993. in inglese); 

- clocumenti ufficiali (in inglese) delle 
Conferenze mondiali clcI Cairo, J994 
(Popolazione e sviluppo). Corenhagen. 
1995 (Sviluppo sociale), Pec!1lOo, 1995 
(IV Conferenza sulle donne). 

- dOOlmcnti della Commissione del­
l'Onu dei diritti dell'uomo (prevalente­
meme in inglese è francese: tra questi. 
per esempio. i l'apponi di Mazowiecki 
sull'ex Jugoslavia. il primo rapporto 
della relatrice speciale sulla violenza 
sulle donne, ccc.); 

- documenti della Commissione e del 
ComItato delle Nazioni Unite sulla con­
dizione della donna; 

- nsoluZ!oni c documentil del P<lda­
rnemo europeo (in italiano). 

Complessivamente SI trovano in que­
st'area oltre 5.000 docuJ11cnu. 

Nell'area Organizzazioni nongover­
native sono presenti CIrca 200 docu­
menti che alcune delle organizzazioni 
aggiornano con scadenza ìlTegolare. 

Nell'area "Region - VcneLo" sono rac­
COlll, in particolare. i testi de1l8 legge 
18/88 sulla cultura eli pace e della legge 
18/92 iSWULiva del fondo di solidariet;ì 
internazionale clelia Regione Veneto, 
insieme alle relazioni progral11Ill<ltiche 
e consuntive redatte ogni anno dal 
Dlpaninwnto regionale per le politiche 
dei diritti umani che cura la gestione 
delle due leggi e alla documentazlOne 
delle anivit~l del Comitato permanente 
per la p,lCC del)a Regione Veneto. Sono 
inoltre raccolte in questa sede tulle le 
delibere. orclìrudel giorno. liso!uzioni ecc. 
aciotTate dagli organi deUa Regione Vene­
to liguardami la pace e i diritti uillani 

Nell'area temporaneamente denomi­
nata "Comune Padova" sono inseriti, 
oltre a documenti prodotti dal Comune 
dirertamentc inerenti le problematiche 
clelia pace e dei diriuj umant, anche 
te.<;ti e materia li proposti dall'Ufficio 
Infonnagiovani del Comune nell'ambi­
to dì UD progetto che prevede di favo­
rire l'accesso di scuole. associazioni, 
gruppi cii \'olol1tariato cittadini all'uso 
consapevole di queste recnologie di 
comunicazione 

L'area "Centro dil"ltti umani" conllene 
informazioni relative alle atrivir;ì del 
Centro di studi e eli forrna<::ione sui 
diritti dell'uomo e dei popoli dell'Uni­
versit;") di Pddova e della Scuola cli 
specializzazionc In IswlIzioni e tecni­
che di tutela dei diritti umani; essa 
ospita, in panicolare. il cdtdlogo della 
hiblioreca del Cenrro. anche nel forma­
to FdeMa/?erche con~ente, a chi ha un 
computer fornito dell'ornoninlo pro­
granuml, la ricerca pl:'r autore. argo­
mento. anno di pubblicazione. casa 
editrice, collocazione. ccc. Si può tro­
vare anche il testo completo c1ei numeri 
del Bollettino "Pace dirirti umani". Com­
p}essi\'amente S0l10 presenti circa 350 
documenti. 

Per ogni informazione sul Bbs Pace 
diritti umani, telefonare al Centro sui 
diritti dell'uomo e dei popoli, Univer­
sità di Padova, 049 - 827.44.29 (Paolo 
De Stefani). 
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«Quello che devi osare: di essere te 
stesso. Quello che potresti ottenere: 
che la grandezza della vit3 sirispecchi 
in te a misura della tua purezza'). 
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1993 
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Narjons Unic". l)t'panement de 
l'infolll1atiOIl. 1994 

B. BOlltros-Ghali, Un'Agenda per lo 
sui/llppo EeI. 1ralian<l CLlI:lta da Cenrro 
informa7.ione Ollll per j'1l,J11a e 
lCEPS,.Rollla. 1994 

E. Chikbs, B. Urquhal1, ReltewilljJ, the 
Umted !\a(ions S.)~-Iem, Uppsal<l. 1994. 

p De :,td"ani, li clmtto IlllcrnazlUnale 
del dmtti umam. Padova, Cec!dm. J094 

iv!. fllasci,) (a eLl!:l lh), [/11<.1 111101'(1 

mondiahlàpenm/u/I!rodi/Jetce, riesole, 
Edizioni CUln.11:1 cJelb P,Ke, 1994, 

AcnLlr, I I7jilgi<'lti nel mondo. La sjìda 
de/la proteziolle, l\oma, Presiden7<\ del 

ma il contenuto. Ch i vuole l'avventu­
re1 ne farà anche esperienza, nella 
misuradel proprio coraggio, Chi vuo­
le iI sacri ficio sarà sacrificato, nella 
misura della propria purezza". 

"Così il mondo sarà creato di nuovo 
ogni mattina,pcrdo/'lalo; in te, da te". 

«Ancora qualche anno, e poi'ì La vita 
ha valore solo nel suo contenuto, per 
allri. La mia vita senza valore per altri 
è peggio della morte. Quindi - in 
questa grande solitudine - servire tut­
ti. Quindi: quanto inafferrabilmente 
grande è ciò che mi è staLO donato e 
quale nullità ciò che io "sacrifico"». 

«Onmpotentc ... 
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